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S ON già due mefi e più , che Tento dire in tutti 
i circoli : Quella Replica relterà Tenza Replica : 
non vi farà chi rifponda : Ecco me ( ha detto 
l’Autore di quell’opera , indirizzando la parola 
all’Apologilla della Società , e con quello a tut- 
ta la Società ) Ecco me , che v accufo perfonalmente • 
Rifpondete . (i) Accetti l' anonimo Apologifia della So- 
cietà la disfida , che qu) gli propongo . Dica il fu» 
nome , ed io dirò il mio . Se il Parlamento gli è fo- 
fpetto , domanderemo al Re altri Giudici . Innanzi a 
quefii* Giudici io I accuferò d' aver lui fiejfo con quefie 
impudenti citazioni rinovata , e perpetuata la micidia l 
tradizione : Egli mi accuferh di calunnia . Chi di noi 
due farà convinto , pagherà la fua tefia . ( 2 ) E' polli- 
bile , che abbia torto un che parla in tuono sì franco , 
e che pretende di follenere la verità ancora a collo 
della fua teda ? Quella riflelfione in capo alla malli- 
ma parte de’ Lettori equivale ad una compiuta di- 
mollrazione . 

Riman dunque decifo nell’ animo del Pubblico, che 
fintanto che i Gefuiti non rifpondono , fi danno per 
vinti , e fi riconofcono colpevoli di tutti gli errori , 
de’ quali fono accufati in quello libello . 

Perchè dunque i Gefuiti fi ollinano ad olfervare un 
filenzio sì poco conforme a’ loro interelfi ; e lafciano 
a quell’ardito Golia , che tutti gli sfida, il dritto d’in- 
fultargli con tanta ferocità , di accufargli di debolezza, 
e di riportarne il trionfo lenza contrailo , e combat- 
timento ? lo ’l vedo bene : Quelli buoni Padri hanno 
paura di cimentarli con un nemico rifoluto a perder 
la tefia . Il valore non fu mai 1’ appannaggio di que- 
lli gran Folitici . Chiaramente 1’ han dato a conofcere 
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in altri tempi in Francia , e in quetti ultimi nel Pa- 
raguai , e nel Maragnone . Se avettero avuto coraggio 
non avrebbero ricufato al tempo della Lega di veìtir 
T Elmo , e la Corazza , e far mottra di fé in quella 
celebre Proceflìone , in cui quali tutti iReligiofi, tol- 
tine i Gefuiti , comparvero in ordinanza , ed in appa- 
recchio di guerra . Se averterò avuto coraggio , non 
avrebbero (offerto , che la potenza del Re Niccolò I. 
nel Paraguai (offe atterrata si pretto, e diflìpata come 
un fumo . Non avrebbono nel Maragnone alla prima 
intimazione , e al primo fegno della volontà del Re 
di Portogallo abbandonata una Monarchia , e una Po- 
tenza formidabile , a cui non mancavano che dieci an- 
ni di più , per poter rejijiere alle forze combinate d'Eu- 
ropa tutta . (i) Dopo tante prove di debolezza , e di 
codardia noni ci alpettiamo , che i Gefuiti rifpondano 
alla disfida di quetto feroce Gradarti) , che da si gran 
tempo grida loro in faccia : Ecco me : rifpondete : O voi , o 
io debbiarci perder la tetta . Ora in mancanza de’ Gefuiti 
non vi larà alcuno, che rifponda, e G prefenti al ci- 
mento della disfida ? E chi è dunque quetto Gradatto , 
che ad ogni cotto vuol mettere a repentaglio la tetta ' y 
o almeno imporre a tutto il Mondo, con dirci folo* 
Ecco me ? Quetto Me farà dunque così terribile , quan- 
to quel di Medea ? 

Ed in lui fola fi vedranno e ferro , 

E fuoco , e Terra , e Mare , e Inferno , e Cielo , 
De' Rè lo Scettro , e il fulmine de' Dei ? 

Io per me non lo credo. Al linguaggio di quetto nuo- 
vo Don Chifciotte riconofco la fua debolezza, deprez- 
zo le fue minacce , accetto le fue disfide. Io non lo co- 
nofco. Che importa ? Forfè è un Golia , la cui mole 
gigantefca potrà opprimermi urtandomi folo nel cadere . 
Forfè ancora non è altro che un Mifibofetto , la cui batta , e 
grottefca ftatura mi diipenferà dal minimo sforzo per 

vin- 
co Q ucfto p*r»dotfo fi tro- pubblicati conto i Gefuiti perle 
va avanzato in uno de’ fogli, cofe di Portogallo , e non è di tutti 
che ia quell’ ultimi tempi fi fon il più credibile, o il mcn ridicolo, 
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Viticolo, 6 ilon mi lalcefà altro penderò , che quello 
di ridere a fpefe della l'uà ridicola audacia . 

Entro c.on ardire nello fteccato . Dite il voftro no- 
me : fatevi conofce re : toglietevi la maschera : voi, che 
da sì giran tempo provocate al combattimento, e dite 
con tanto ardire : Son io , che accufo : fon io , che pro- 
voco : fon io , che disfido . Io vi rifpondo co’ voftri 
termini : Son io , che accetto la disfida . Io , dico ; t 
tanto bafia con un Avvedano , qual liete voi . Mi co- 
nofcerete nel calor della milchia . Il mio f angue non 
fi congela nelle vene nè per timore , nè per fittpore (i). 
Saprà però bollire di coraggio, e di collera al par del 
vojìro . (2) 

Lungi per altro da me quelle indecenti villanie , 
quelle ardite ingiurie , quel linguaggio di Piazza » 
di cui pare , che il voftro furore faccia le fue mag- 
giori delizie , e che vomita ad ogni palio fenza ri- 
brezzo contro i nomi più rifpettati , e le Dignità lé 
più facre . Io lafcio il dritto d’ ufar quello Itile a 
coloro , che oppugnando la verità, voglion comparire 
d’eflerne i difenfori, e che in mancanza di prove, ri- 
corrono a un tal linguaggio, per ingannar gl’ignoran- 
ti , e gli animi prevenuti . Lafcio quello linguaggio a 
que’ di voti frenetici , che per onorare le ceneri del 
loro Diacono in S. Medardo, vanno con pubblico fcan- 
dalo a rinuovare fulla fua Tomba i furori delle Bac- 
canti . Lo lafcio a quell’Autor tenebrofo , ftipendiato 
dal Fanatifmo , per vomitare periodicamente la bile \ 
che lo divora, contro laChiefa, contro i lùoi Dogmi » 
contro la fua autorità , contro il fuo culto , contro le 
fue leggi , contro i fuoi Pontefici , contro i fuoi di- 
fenfori . Lungi da me quell’ enfàfi puerile di termini 
gigantefchi ; quelle efclamazioni Tragico-Comiche im- 
piegate da voi inognifrafe del voftro libro; quelle al- 
trettanto inutili , che nojofe repetizioni : O giufìizia ! 
o pudore ! 0 verità ! 0 Frància ! 0 Cittadini ! 0 Magh- 
Jìrati ! 0 impudenza ! 0 tempi ! 0 co fiumi / • Cielo ! 0 
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Terra! o Mare ! quanto è mai debole di ragioni , chi 
è tanto forte m efclamazioni , iningiurie, in villanie! 
Lo conofcerete aH’efame , che fon per fare delle vo- 
ftre pretefe repliche . 

Che cofa vi liere propofto nella voftra disfida ? Vi 
flètè propofto di provare , che l'Apologi/la della Socie - 
tà era tutto penetrato da quell' orribile tradizione , che è 
irrefjìibilmente , ed ejjenzi a Intente incorporata in cia- 
fcun Gefuita ; e che egli l' ha lajciata J correre dalla fua 
penna . (l) 

Che ha dunque detto l’Apologifta, per far di fe con- 
cepire un così nero fofpetto ? Ha citato Suarez , Va 
quez , Lejfio , e Salmerone . Che volete voi dunque ? 
Poteva egli credere, che in fol pronunziare quefti quat- 
tro nomi funefti , fi efponeva al pericolo d' eff'er tutto 
penetrato di Regicidio , e di colarne per tutti i verfi ? 
Avrebbe fatto altro giudizio , fe avefte letto quel tratto 
leggiadro d’eloquenza , chefregia la voftra replica deci- 
manona . Voi * Padre mio , voi fìeffo , a quali autori ci 
rimandate ? A Suarez , Dio buono ! A Suarez ? che uo- 
mo ! che Autore ! che dottrina ! A Vafquez , Padre mio . 
A Vafquezì A Vafquez! Oh feeleraggine ! o indegnità ! 
Lejfio , Padre mio , Lejfio ! O Cielo ! Perchè non ag- 
giungervi , o Fiumi, o Montagne* o Selve, o Terra j 
o Mare . La vittoria era voftra ; e il voftro nemico 
cadeva ftramazzone per terra * almen nell’ animo di 
coloro * che fenza efitare danno la. palma a chi grida 
più forte . Quanto agli altri * cercheranno eflì , a che 
propofito l’Apologifta ha citato Suarez, Leflìo* e Va- 
fquez. Non li appagheranno di tefti infedeli * e tron- 
chi * Terranno avanti agli occhi l’Apologià . S’infor- 
meranno dà loro fteffi del vero ; e vedranno , che , 
mentre il Signore Duval Dottor di Sorbona decideva 
pcterfi uccidere a tradimento un calunniatore ; che 
mentre due Dottori della Sorbcna approvavano quefta 
flrana decifione , e un Gefuita per nome Hereau crede- 
va bonariamente di poterli uniformare al fentimento 
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id’un Dottor di Sor bona , Vafquez -, e Suarez in Spagna , 
Lejfio nelle Fiandre , Reginaldo , e Gourdon in Francia 
fulminavano quella perniciofa dottrina. Quelle fono dun- 
que , diranno eglino a tal veduta , tutte le tracce del 
rio veleno , onde e penetrato l'Apologifla de' Gefuiti , 
e che /corre in gran copia dalla fua penna ? Sarà dun- 
que un efler Regicida il dire , che non è lecito fpo- 
gliar di vita un calunniatore ? Quello non è pertanto 
tutto quello , che dicono ne’ luoghi citati Suarez , 
Leffio, e Vafquez. (r) E qual delitto è mai quello di 
rifiutare dottrine pericolofe , ed erronee? Quello è quello 
che hanno fatto Leffio , Suarez , e Vafquez . Dovrà dunque 
recarfi a colpa il riferir d’un Autore ciò , che è efatto , ed al 
coperto d’ogni cenfura ? Altro non ha fatto l’Apologi- 
fta de’ Gefuiti : e 1’ adottare in un Autore quanto 
avvi di buono, chi mai dirà che lìa l’iltelTo , che l’ap- 
propriarfi quanto pur v’abbia di cattivo ? Adottar , 
per efempio, quanto ha infegnatoS. Tommafo fui pre- 
cetto dell’ amore di Dio , farà l’ illelfo che adottare 
con lui , e a modo di lui le maflìme oltramontane ? Trop- 
po lontano ci condurrebbe quello principio . Non v’ è 
citazione , che io non potelfi avvelenare . Sono ben 
pochi i libri -, ponendo da parte i libri fanti, ne’ quali 
non trovinfi delle macchie ; fpecialmente fe uno è ri- 
foluto di trovarne ad ogni corto . Aliai pochi dunque 
fon quelli , che fi polfono leggere , adottare , citare, 
nominare eziandio femplicemente , fenza entrare a par- 
te de’ loro errori. > 

Voi mi fate l’attonito, perchè non trovo il Regi- 
cidio nell’opera deH’Apologifta . Ma pur tant'è: non 
ve lo trovo . Ajutate di grazia la debolezza della mia 
villa •. Dov’è quello rio veleno , di cui è tutto impa- 
lato l'Apologifla de' Gefuiti , o che è irrejìjìibilmente 
incorporato nella fua effenza ; che fa gelare il vojlro 
/angue dentro le vene , e che a diverfe riprefe lo fa 

A 4 bolli- 
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bollire di /degno ? Sarà dunque tanto lottile quello ve- 
leno , che voi folo polliate vederlo ? Dov’ è dunque ? 
Dov’ è ? V’ importuno un po’ troppo . Lo vedo ; e v’im- 
portuno inutilmente . La queftione è imbrogliata: non 
v’è che un mezzo per rilòlverla . Date di mano alle 
efclamazioni ammirative , quali farebbero per efem- 
pio : Che sfrontato ! che calunniatore ! che furfante ! che 
/cellerato! O pur ricorrete agli 0 ! o! o agli ah! ah! 
di Monfu Giordano . Jlh Suarez ! ah Leffio ! ah Va f- 
quez ! o delitto! o infamia ! o Cielo ! o Terra! o Ma- 
re! Leggete Cittadini . Leggete Magijìrati . Leggete Pre- 
lati di Francia (i)ì. E che hanno da leggere in tanta 
buon’ ora ? I titoli della voftra condanna ? Le imputa- 
zioni le più nere, e le più evidentemente calunniofe? 
Volete voi dunque , che alla villa d’ un’ impoftura la • 
più patente efclamino come voi (2) O impudenza fa- 
natica , e fin a quando rimarrai impunita ? 0 pure : 

O verità ! 0 pudore ! 0 giufiizia ! Dove abitate voi fu 
quefìa terra ? (3) In ogni cafo, io m’impegno di pro- 
var loro , che non abitan certamente nel vollro cuo- 
re : e il frutto della mia prova farà un dritto incon- 
trallabile acquiftato fulla voftra tefta . 

Povera tefta ! che mai farebbe di lei , fe volefli pre- 
valermi delle condizioni d’una disfida infenfata , da 
voi propofta con tant’ ardire? State però di buon ani- 
mo . Sdegno l’onore d’una vittoria cotanto facile . A- 
fpiro ad un altra che fembrerà più diffìcile ; e pur fa- 
rammi da voi difputata con fuccelfo niente migliore . 

Voglio dimoftrarvi , che nelle voftre trentacinque 
repliche tanto poco fi trova di verità, quanto nel de- 
litto calunniofamente oppofto all’apologifta de’Gefuiti. 
Quella è la disfida, che foftituifco alla voftra, propo- 
fta da voi con tanta cecità , e foftenuta con tanta 
ignominia . 

L’imprefa da me formata fembra d’ un’ ampia eften- 
fione . Sarà nondimeno , come vedrete , ridotta a li- 
miti molto riftretti . Rilecati che fieno da’ due voftri 

libel- 
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libelli, o dalle vollre 35. pretefe Repliche tutti gli 0 o, 
tutte le AhJlhy tutte le ripetizioni, tutte le gcfferie, 
e termini di birbante , di furbe , d’ impudente , di fei - 
munito , di federato , di efecr abile , di detefì abile , d’ ab- 
bominevole , ed altri fintili abbellimenti , che tanto 
fpelfo vengono a far comparfa in luogo delle ragio- 
ni , e delle prove , che del tutto vi mancano ; rife- 
cato da’ due voftri libelli tutto quello , io vi doman- 
do : A che cofa mai li ridurranno ? Certamente a 
pochiflìmo , che li meriti qualche attenzione . Tutto 
quello , che nelle trentacinque vollre Repliche ha una 
qualche apparenza di fodezza riducefi a tre Capi . 
i.All’iftituto de’ Gefuiti: 2.A’Gefuiti de’due ultimi fe- 
coli : 3. A’ Gefuiti efillenti . Ora circa quelli tre punti 
io pongo in fatto , che le trentacinque Repliche vollre 
nulla contengono, che lìa folido, e concludente. Er- 
ro la mia Teji . (1) 

DELL* ISTITUTO DÉ’ GESUITI» 

C HE cofa è dunque quello Illituto , che fa tanto flre- 
pito in Francia, che èiacerato da tanti libelli, pro- 
fcritto da Arrelli , e fopra di cui voi dite a’Gefuiti(i) : 
Che effi dunque detéfìino quejlo Ijìituto sì deteflabile agli 
occhi di qualunque Francefe , che fia uomo onorato . 
E' egli forfè quello Illituto una raccolta di maffime in- 
fami ? E' egli il detellabile libro d’ un Macchiavello ? 
il rovefeiamento di tutte le leggi ? E' la fcuola della 
fchiuma degli federati ? nulla men vi vorrebbe , per giu- 
flificare tutti i vollri trafporti contro quell’Illituto , e 
per obbligare , ficcome voi vorrelle , i .Gefuiti (3) a 
condannarlo , anatematizarlo , e bruciarlo e(fi medefimi . 
Nulla per altro di tutto quello è vero. Quello Illituto 
è una raccolta di tutti i Precetti , o configli divini , e 
di tutti i mezzi propri per arrivare alla perfezione e 
dell’Evangelio, e dell’A pollolato . 

Detellando quello Illituto , dunque bifogna dire, che 

la 
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la buona forte di ben giudicarne era riferbata a’ Cai- 
vinifti, e a’ Luterani, i quali per diffamarlo furono i 
primi a fognarli quelle obiezioni , che tanto fi fan 
valere prefentemente . Bifogna dunque deteftare un 
Santo, che ne fu l’Autore, e proferi vere gli onori fat- 
ti a lui dalla Chiefa . Bilogna dunque deteftare dician- 
nove Pontefici , che 1’ hanno approvato , un Ecume- 
nico Concilio (i) che qualificollo di Pio, e di Santo, 
e che nulla in elfo trovò , che richiedelfe o cambia- 
mento, o riforma. Bifogna deteftar dunque un Boffuet, 
un Richelieu, che ne fono flati i Panegirifti ^ Bifogna 
deteftar dunque la memoria di Errico IV , il quale di- 
ceva a’ Gefuiti (z) : Offervate le vo/ìre Regole , che effe 
fon buone : e che nella famofa rifpofta dara al Signo- 
re d 1 Harlai dilfe inoltre : Io non gli f imo già meno , 
perchè voi dite , che fono grandi ojjervatori de' voti loro : 
quejlo è quello , che li manterrà : così non avejfi io defi - 
derato mutar niente nella lor Regola , ma bensì mante- 
nerla ! Bifogna deteftar dunque la maggior parte deVar* 

lamen- 


ti] Per hee tamen SanEìa 
S'fnodut non intendit aliquid in- 
novare , aut probibere , quin Re- 
ligio Clerico, U m toc. Jefu juxta 
fium eorum Inflitutum a S. fede 
etpojlolica approbatum , Domino 
Deo infervire pojjìt . Self. 25* 
cap.16.de Regul. a quella auto- 
rità l’autore della Replica rifpon- 
de , che il Concilio di Trento 
t 2-Repl.} non avea punto efj- 
minate le Regole di quello Ifli- 
tuto ; cioè a dire , che avea par. 
lato a calo , è Tenia fapere quel 
che diceva . Un procedere fomi- 
gitante s'accorda egli Colla idea, 
che i Cattolici debbouo avere 
di una tale Adunanza ? Sulla fe- 
de di quello medesimo autore 
crederalTi , che quel Sacrofanto 
Concilio fi abbandonane a* rag- 


giri , e alle fazioni , delle quali 
il Lainez fecondo Generale de'Ge - 
fuiti , ed il Salmerone erano i 
feqreti follevalori ? C 2.Repl. ) o 
pure che proteggere errori folen- 
nemente proferitti , foflfrendo che 
il Lainez predicaffe pubblicamene 
te il Pelagianifmo ( j. Re pi. )? 
Tutte quelle chimere fono per 
l’autore della Replica tanti fatti 
ficuri t 2 . Repl. ") . Da quello pic- 
colo faggio giudichi ognuno, qual 
è la deferenza , che fì dee avere 
per le Tue affermazioni . 

CO Q. ,,elle parole fi leggono 
nella rifpofta data da Errico IV, 
al P. Ignazio Armand Provinciale 
de’ Gefuiti , come può vederli 
nella Arringa di Montholon pag. 
4?. e nel Mercurio Francefe di 
que* tempi aìi’an.ión. pag. 162. 
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lamenti di Francia , che più volte ebbero quello Idì- 
tuto fotto degli occhi ; che fpeffo l’han confultato ne- 
gl' affari relativi alla Compagnia , e che pel corfo di 
due fecoli o non ne aveano ravvifato , o almeno non 
ne aveano impugnato l’empietà , e l’orrore. Bifogna 
deteftar dunque l’ultima Affemblea de’ Vefcovi , alla 
quale voi avete detto : prendete , leggete * e pro- 
nunziare : ed i Vefcovi hanno prefo , hanno let- 
to , ed han pronunziato , facendo al Re una dichia- 
razione tanto gloriofa pe’Gefuiti, e pel loro Iftituto . 
Bifogna defedar dunque ovto Santi Canonizzati , i 
quali H fono affaticati in tutta la vita loro a feguitare 
quedo Idituro , valendofi d’effo per regola delle loro 
azioni , delle loro fatiche , e di tutta la loro condotta* 
Bifogna defedar dunque il Cielo : sì , sì , il Cielo me- 
defimo ( i) , che fegnalando con miracoli la fantità di 
alcuni di coloro , che offervarono quedo ìdituto , ha 
con quedo deffo approvato, autorizzato, glorificato t 
quedo ìdituto, e la fua offervanza. 

Ora Padron mio, che ne dite? L’orrore vodro fi le- 
verà egli ancora contro tutti quedi oggetti, che io qui 
vi preferito? Sacrificherete voi la Religione, la decen- 
za , la ragione , il fenfo comune al contento di anate- 
matizzare quedo ìdituto, che vi fa ribrezzo , ed alla 
necefiità di andar coerente nell’odio vodro ? In ogni 
cafo i Gefuiti non fono di tanto cattiva condizione S 
voi gli mettete in una si buona Compagnia, che po* 
Iranno ben facilmente confolarfene . 

DEL- 


(i^ Quelli prova non fari 
certamente d’ un gran peto 
predò coloro , che fi fan glo- 
ria di non credere a nulla , e 
di rig-ttare , come una chimera 
fino la potabilità de’ miracoli * 
e(Ta per altro comparirà degna di 
attenzione a quelli , che non fi 
(fiso ancora fpogliati totalmente 


della Fede , e che fanno il rigori 
delle ricerche , e degli efami , 
che fi premettono alla Canoniz- 
zazione de’ Santi . A quelli tali è 
indirizzata quella prova , e il lo- 
ro voto mi confola del difpiacere, 
che potrebbe recarmi qualunque 
Centura degli altri . 
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feELLE BOLLE, E DE* PRIVILEGI CONCEDtJtf 
A GESUITI . 

• e 

M A qual cofa inoltre impugnate voi, tanto dete^ 
(labile in quello Illituto? Saranno le Bolle con* 
cedute a’Gefuiti, contro le quali vi (cagliate con tanta 
forza nella 5. 6. 7. 8. e 9. Replica, e che nella Repli- 
ca 8. pag 22. ne definite la Collezione con tanta gra- 
zia, chiamandola un arfenale formidabile , in cui tutta 
è raccolta l' artiglieria del faticano , lafciata a difpofi* 
tione del Generale de' Gefuiti , per ferire i Sovrani , ed i 
Prelati , che ardifjero frapporre il minimo ofìacolo alla pro- 
pagazione del Juo Impero. Voi, per quanto vedo, ama- 
te le pitture, e l’immagini nello feri vere: ma perchè 
non vi piacciono del pari le ragioni , e le prove ? Già 
v’ è (lato detto, i.Chei Privilegi conceduti con quelle 
Bolle a’Gefuiti non formano 1 ’elfenza del loro Illituto^ 
e che per confeguenza , quando alcuno avelfe il dirit- 
to di riclamare contro quelle Bolle , non per quello 
avrebbe fondamento di gridar tanto contro quello Ifti- 
tuto . 2. Che le medefime Bolle fono (late concedute 
a tutti gli Ordini Religiofi nella (lelTa maniera : che i 
Frati Predicatori nel 172’. Ottennero dal Pontefice 
Benedetto XIII. la Bolla Pretiofus , la quale fola enun- 
zia quali tante efenzioni , dillinzioni , e privilegi , 
quanti fe ne contengono in tutta infieme la raccolta 
de’ privilegi della Compagnia de’ Gefuiti: che fe que- 
lli privilegi recentemente conceduti a’ Domenicani non 
fono nè contradetti , nè detellati , non li fa vedere , 
perché fieno degni d’anatema gli (ledi privilegi conce- 
duti a’ Gefuiti , i quali gli ebbero fin dalla loro con- 
ferma, e che non ne hanno mai fatto ulo. ^Che tut- 
to ciò, che difpiace in quelle Bolle, e che in elfe fi 
(lima contrario alle nollre libertà,, e alle noltre mafr 
(ime , è fidamente una maniera di (lile confueto ad 
ufarfi : che tutte le claulole , ed efpreflìoni , che con-f 
tengonlì in dette Bolle , e che vi fanno ribrezzo , fi 
trovano ancora nelle Bolle accordate al Parlamento di 

Pa- 
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Parigi da Eugenio IV, (i) Paolo III, e Clemente IX; 
e che il Parlamento foffre quelle claufole in quelle 
Bolle , che fono vantaggiofe per lui . 4. Che tutte le 
efenzioni , prerogative , e immunità , delle quali par- 
lali in quelle Bolle , e che lembrano effer contrarie 
agli ufi, ed alla libertà del Regno, non hanno in Fran- 
cia nè forza , nè effetto : che liete sfidato a dire , 
quando , in che , e come fe ne fono i Gefuiti prevaluti 
per fottrarfi alle leggi della Nazione, all’autorità del 
Re, ed alla Giurifdizione de’ Vefcovi : che è contro i 
principi dell’equità il rinovar doglianze, e rimproveri 
tanto ingiuftamente formati , e tante volte confutati: 
e che il inoltrare al pubblico con tanto fallo il fan- 
tafma de’ privilegi rimalti fol nelle Carte, fembra piut- 
tollo un voler feminare odio , e diffidenza contro de* 
Gefuiti , che recar pronto rimedio a un male real- 
mente temuto. Che avete voi replicato a tutte quelle 
ragioni ? de’ motti arguti full ’ artiglierìa del (faticano ; 
delle Gloffe patetiche full’objeziom da voi già fatte, e 
già rifiutate . Quello vuol dire in buon linguaggio ri- 

Ipon- 


C t} Eftrattt dell’xt. tomo del- 
la Raccolta degli Atti del Clero 
pag.r4.58. Bolla d’fcugeuio 1 V , 
con cui il Papa ordinò, che l’in- 
dulto del Parlamento farà prefe- 
rito all’afpettativa de'Prelati di- 
moranti in Curia , c de' depu- 
tati dell’ Univetfità apprelfo la 
S. Sede . Nel fine di detta Bolla 
il Papa s’efprime cori : Non ob- 
Jiantibus quibufcumque ... Nulli 
ergo hominum liceat hanc pagi- 
nam no [ire voluntatis , Conjìitu- 
tionis , Declarationii infrangere , 
vel ei aufu temerario contraire : 
Si quii autem attentare prafum- 
pferit , indignationem omitipo- 
tentis Dei , & Beatorum Petti 
«Sr Fatili Apoftolorum cjus fe no. 
verit incurfurun , 


Paolo III. confermò quella 
Bolla con un altra l’anno 1538. 
con le medefime claufole , c co’ 
medefimi termini . Clemente IX. 
l’anno 1667. diede una Bolla am- 
pliativi di quell’ Indulto , ove 
dice fecondo Io (lite ordinario. 
Nulli ergo omnino hominum (f e. 
Quelle fono le claufole , che haa 
fatto dire all’autor della Replica 
pag. 1 3. Leggiti quefia Bolla , e 
vedrajji a quM fegno d'infolenz* 
l'orgoglio de' Gefuiti è fiato inal- 
bato da quefle conce ffioni . 

Chi mai creder potrebbe , che 
l’ignoranza, e la mala fede po- 
telfero unirfi con un tuono si de- 
cifivo , e ardito ? L’autore peri 
realizza quell’unione quafi in tut- 
te le fue Repliche , 
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Jponder nulla ; almeno^agli occhi d’un uomo , che non 
$’ appaghi d’ amplificazioni , e d’ efclamazioni affat- 
to vane, 

DEL r SEGRETO RACCOMANDATO a’ GESUITI . 

C HE oppugnate voi inoltre nell’Iftituto de’Gefuiti ? 

Il fegreto raccomandato fulle Cojiituztoni , e Privi - 
lcg/( i), la diligenza, che fi ufa per occultare queft’Illi- 
tuto; come fe i. fotte molto diffìcile , e raro il ritro- 
vare quell’ Opera nelle Librerie : 2. Come fe le- Tedici 
edizioni, che fe ne fon fatte, moflraffe gran voglia di 
tenerlo occulto nelle tenebre : 3. Come fe i Gefuiti 
aveffero mai ricufato di produrlo agli occhi de’ Magi- 
ftrati , e non aveffe avuto il Parlamento di Parigi tut- 
to il comodo di vederlo, e di efaminarlo tre, o quat- 
tro volte : 4.Come fe foffe ragionevol cofa , ed ufata 
il divulgare gli Statuti degli Ordini Religiofi , e il 
porgli fenza riferbo in mano a tutti , con rifchio- di 
farne ridere i Libertini , e gli empj , incapaci d’apprez- 
zar la fapienza , che trovafi nella via del Signore , e 
negli efercizj della Criftiana Pietà . Ufano forfè cosi 
gli altri Ordini Religiofi ? Nò , Il fegreto è a loro 
ugualmente, e per le medefime ragioni raccomandato. 
Ha ufato forfè così ne’ primi fecoli la Chiefa ? Nò . 
Ella vietava fotto le pene più rigorofe il comunicare i 
libri fanti agl'idolatri. Trattò più d’una volta come 
apoflati vili i traditori de’fagri libri; e fino a’ dì no- 
flri non par egli , che tema di vedergli in mano a 
coloro , che non fembran difpofti a rifpettarne la no- 
1 bile femplicità , e a prenderne il vero fenfo , e il vero 
fpirito ? Perchè dunque non ribattevate voi tutte que- 
lle ragioni? avrefte dato in quello luogo un’apparenza 
almeno di Replica al voftro libro. 


dell’ 

Ci) Repl.7, 


Digitized by Google 



DELL* OBBEDIENZA DE* GESUITI AL PAPA, 
E AL LOR GENERALE . 


C HE altro dunque attaccate in queft’Iftituto ? L’ob- 
bedienza da quello raccomandata , e che a dif- 
petto della Chiefa , di tutti i Fondatori degli (prdini 
Religiofi , e d’ una gran moltitudine di Santi voi trat- 
tate di fogg'ezione la più fervile , di bajja adulazione , e 
di Jìupida devozione per gli ordini , e volontà d’un Ca- 
po impalato d'ambizione , e gorgoglio (i) . L’efpredjoni 
non vi mancano; ma qui, come altrove, lì vorrebbe- 
ro prove , e ragioni , Non vi è (lato già detto mille 
volte : i. Che quella obbedienza è comune a tutti i 
Religiofi, raccomandata e richieda da tutti i lor Fon- 
datori CO? E che non e meraviglia, fe fia altresì rac- 
comandata a’ Gefuiti? 2.Cheella è elTenziale allo dato 
Religiofo , il quale non potrebbe fuffìitere fenza un tal 
voto; e che per confeguenza, il domandare , donde av- 
ven a a , che tanto fia raccomandata , è 1 ideilo che chie- 
dere^ perchè i Religiofi fien Religiofi , ovvero doman- 
dare unitamente con tutti gli Eretici , perchè la Chie- 
fa autorizzi , e il Cielo premi la pratica de’ Configli 
Evangelici? 3. Che quella virtù non larebbe più vir- 
tù , fe lafcialfe d’efler cieca : cioè a dire, le fi ufur- 
paflfe il dritto d’efaminare la faviezza , e convenienza 
degli ordini , che le fono preformi ; poiché in tal cafo 
p non 


CO Bepl.3 5* 

(2) L'obbedienza rimprove- 
rata a’ Gefuiti è raccomandata 
nella Regola di S. Benedetto , di 
S.Bafilio , di S. Colombano ; rac- 
comandata da S. Eucherio negli 
Statuti de’ Certofini ; raccoman- 
data nella Regola dell’Ordine di 
Grammont, dell’Ordine dc’pro- 
moflratenfi ,• raccomandata da 
S, Gregorio Papa , da S. Bernar- 
do , da S. Bonaventura . Vedete 
ia lettera di Monfignor Vcfco- 


vo di ... a Monfignor Arcive- 
feovo di ... pag. sì. fino alla 
pag. 63. 

Si domanda , fe tutti quelle 
Santi , e tutti quelli Ordini ab- 
biano voluto ftabilire un difpi - 
potifmo tirannici nelle perfona 
de’ Superiori , t la Soggezione la 
più fervile nella perfona degl’in- 
feriori . Tutto quello che fi con- 
danna nell’lllituto de’ Gefuiti fi 
trova in tutte le Regole citate 
qui fopra . 
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non mancherebbero mai prefetti , per condannare gli 
ordini , che difpiacciono , e per confeguenza i titoli , 
per difpenfarfene . Che non pertanto queft’obbedienza , 
quantunque cieca , non retta priva del dritto di fare 
eziandio rapprefentanze , e rimoftranze al medefimo 
Generale ; e che quefto diritto preziofo di fare delle ri- 
moftranze , deve mettere quetta obbedienza al coperto(i) 
d’ognì rimprovero , mentre la rende , fimile a una certa 
obbedienza , che certamente non farà tacciata d’effere 
troppo cieca. 4.Non vi è flato pur detto mille volte, 
che i timori affettati , onde fi piange la cecità di quetta 
obbedienza , non fono fondati fopra alcuna ragione plau- 
fibile ; e che l’Iftituto de’Gefuiti ha già prevenute que- 
fte obiezioni, alle quali fi pretende dare tanto pefo , 
e le ha confutate con rifpondere , che l’obbligo d’ub- 
bidire non ha luogo fe non nel cafo (i), in cui non ve- 
deft peccato alcuno ; nel cafo , in cui l'uomo nulla coman- 
di oppojlo alla legge di Dio . Che quando eziandio que- 
fte efpreffioni non foffero enunciate con tal chiarezza 
nell’ Iftituto , non v’è Gefuita tanto ftupido nell’uni- 
verfo, che non fappia, che l’obbedienza dovuta a’fuoi 
Superiori è fempre fubordinata a quella , che la legge 
divina prefcrivegli verfo i Sovrani ? così penfava Erri- 
co iy dei voto , che fanno i Gefuiti d’obbedire al Pe- 
pa e al loro Generale (2) . 5. Che l’obbedienza condan- 
nata 


O) Omnem fententiam ac ]u- 
dicium nojirum contrariarli cocca 
quadam obedientia abnegando , & 
quidtm in omnibus , qua a Supe- 
rioribus difponuntur , ubi defi- 
niri non poteft aliquod peccati ge- 
nus intercedere . ConJiit.Patt.lt 
eap.t. pag. 408. Cura co , quod 
Superiti vuit , in omnibus , ubi 
peccatum non cerneretur omni- 
no conformantes. Conftit.Par.il I« 
cap.i. num.23.Ubi tamen Dco 
contraria non prscipit homo . 


(2) Jl voto d'obbedienza che 
fanno Q i Gefuiti ) al Papa non 
gli obbligherei più che il giura- 
mento fatto a me di fedeltà a 
nulla intraprendere contro il Prin- 
cipe naturale : ma queflo voto 

non fi ftende a tutte le cofe ; an- 
zi non lo fanno fe non d' ubbi- 
dire al Papa , quando vorrà in- 
viargli alla converfione degl In- 
fedeli &c. Rifpofta d’Errico IV. 
a Monfieur d’ Hartai . Ho detta 
fempre , che quelli ebe veramen- 
te 
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nata ne* Gefuitì è prefcritta, è neceflaria, è eflenziale 
a’ foldati nell’ armate , a tutti i Tudditi in uno Stato ben 
regolato : Che fenza una tale obbedienza ogni foldato 
nell’armate crederebbefi quali Tempre mal comandato, e 
perciò difpenfato dall’ubbidire : Che la cupidigia de’ Po- 
poli troverebbe Tempre de’pretefìi per cenTurare le talfe, 
e in conTeguenza ragioni per non pagarle : Che Te quella 
cieca obbedienza è l’appoggio elTenziale d’ogni ben rego- 
lata Tubordinazione , non è, e non può elTere l’obbrobrio 
del governo de’ GeTuiti , e del loro Illituto . Sello : 
Che da Dio derivando ogni legitima autorità * a Dio 
fi riTeriTce altresì , e dee riferirli ogni legittima Togge- 
zione . Onde dille S. Paolo : Servi obedite Dominis car - 
nalibus cum timore , Ù“ tremore , in fimplicitate cordis 
vejìri , ficut Cbrijìo ; non ad oculum fervientes , quaji 
hominibus placentesy fed ut fervi Chrijii , facientes vo- 
luntatem Dei ex animo , cum bona voluntate fervientes 
ficut Domino , & non hominibus (i) . Che Te a’ primi 
Crilliani ordinava S. Paolo di onorar ne’ Padroni infe- 
deli, ed idolatri la pedona di Gesù Crillo, per amor 
del quale ubbidivano; perchè faralfi a’ GeTuiti un rea- 
to di così riguardare il lor Generale , il Sommo Pon- 
tefice , i loro Sovrani , tutti quelli in Tomma , che 
hanno diritto di comandargli? Settimo: Che finalmen- 
te tutte quelle comparazioni del baftone d' un vecch o , 
ri' una cera molle , dì un cadavero , del fagrificio d'Àbra- 
mo &c. delle quali vi fate ora un oggetto di Tcanda- 
lo , ora argomento di beffe , Tono così antiche , come 
è la ChieTa : che S. Giovanni Climaco , S. Bafilio , 

B S. Be- 

re amano e temono Dio , non pof- eia attenzione a quelle parole : 
fono fare altro che bene , e che in fimplicitate cordis vejlri ex 
Jono fempre i più fedeli al loro animo . Vi troverà il precetto 
Principe. Offervate filo le voftre di quella obbedienza cieca, che 
. Regole: die fon buone . Rifpo- gli fa tanto orrore , e che è Hata 
Ita d’ Errico IV. al P. Ignazio lìcara a’ veri Difcepoli d’un Dio, 
Armand Gefuita . Vedete il Mer- che ha portato a tal fegno quella 
curio Franzefe di que* tempi vini» , fino ad andare per noi in- 
aici 16 i r. pag. 162. trepidamente incontro gli orrori 

(1) L’Autor della Replica fac- d’ una crudelHfima morte . 


Dy Google 



S. Benedetto , S. Francefco * e tutti i Padri Spirituali 
f hanno melfe in ufo prima del Fondatore de’Gefuiti, 
il quale l’ ha adottate , Solo per efprimere fenfibilmen- 
te come etti fecero , che la noftra obbedienza deve 
elfe^ cieca in tutte le circoftanze , nelle quali non fi 
trova alcuna apparenza di peccato j e dove gli ordini 
ingiunti non fono contrari a veruna legge. 

Tutte quelle ragioni meritavano pure da voi qual- 
che riguardo. Perchè dunque avete fatto Sembiante di 
non curarle ? Vi credete forfè , che il deprezzarle equi- 
valga a una refutazione ? Perchè vi liete contentato 
di dire r Quefte non fono altro che ciarle, cavilli , paffi 
di alcuni libri divoti , che non fon buoni ad altro , che 
ad abbellire qualche Omelia (i). E' vero, che per ren- 
der più vago il difcorfo , voi dipingete leggiadramente 
l obbedienza occupata per giorni intieri ad attinger 
acqua con un canefiro bucato (2) 5 e per conchiudere 
pompofamente , alzate il tuono in faccia al voftro Av- 
versario , e lo regalate al voftro Solito d’un apoftrofe 
vigorofa : Eh Padre mio , dite voi , fate /’ onore al- 
la^ Nazione , a ’ Magi [Irati , al Clero , di creder che 
malgrado le vofire diligenze , pur riman tuttavia qual- 
che refiduo ‘di accorgimento , qualche barlume di buon 
fenfi . E chi ne dubita ? Ma che ? L’ obbedienza , che 
rendono i GeSuiti al lor Generale , e al Papa , farà 
per quello efecrabile , mofiruofa , detefiabile , abomine- 
vole , perchè non manca d’accorgimento , e di buon 
fenfo la Nazione? Le ragioni, che li giuftificano , non 
fono buone, che per Omelie , 0 per libri di devozione? 
Vi confelfo Sinceramente , che qui fi confonde la mia 
Logica » Non ho quello Spirito , che fi vorrebbe per 
Sentir la forza del voftro difcorfo. 

(1) Rept.45. CO Rc pL 3 5 - 


»ell’ 
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DELL’ AUTORITÀ* DEL GENERALE 
de’ GESUITI. 


*9 


S Arò forfè più felice in quel che fiegue . Così non 
avefte , dite voi accefo di fdegno , così non avefìe 
nè voti , nè difcorft full ' obbedienza . Sì lo fojiengo : il 
vojìro governo vi rende tutti J chiavi . Quello è il pun- 
to , che pare più d’ogrf altro vi llia fui cuore . Pei 
grand’ amor fenza dubbio , che voi portate a’ Gefuiti, 
vi commuove tutte le vifcere la mifera , e crudele 
fchiavitù , che gli opprime , e vi fa fallire il J angue 
dentro le vene . Voi li vedete in Dalia ( ohimè ) di 
tanti Vifir y di tanti Bafsa , di tanti Cadì Gefuiti ci (i); 
voi li vedete fotta lo Scettro del loro Sovrano , come 
fono i Turchi fatto la legge del loro Imperatore ; tome 
JìaJfi un Negro fotta il dominio de fuoi Padroni ; e 
quejìi Negri , quejìi Schiavi per quello appunto fono 
più degni di compaffìone , perchè non concepifcono 
defiderio alcuno della loro libertà : perchè nefluno li 
lagna della fua mifera condizione : perchè fon tutti 
contenti della fua forte : perchè tutti avrebbero per 
grande fventura , fe la loro forte li cangialfe : perchè 
1’ antepongono ad ogni libertà , a tutti i piaceri , a 
tutti gli onori del Mondo: perchè in Portogallo han- 
no voluto piuttollo elfer profcritti , che elfere ricolmi 
di beni , e di dignità , che lor s’offerivano , purché 
celfalfero d’ elfere fchiavi . Una cecità tanto firana ri- 
chiede tutto il vollro zelo . In fatti il voftro zelo 
non fi fianca . Ve la prendete acerbamente contro il 
loro Apologifta , che pareva credelfe d’aver purgato 
il fuo Generale dalla macchia obbrobriofa , che feco 
porta l’ odiofo titolo di Defpota . Come ? dite voi , non 
è egli il vojìro Generale un Defpota ? (2) I vollri Pro- 
vinciali , i vollri Rettori , i vollri Procuratori non fo- 
no tanti Vifir, tanti Bafsà , tanti Cadì ? Nò . Come 
nò ? Nò . Dove dunque , quando , e come l'avete pro- 
vato (3) ? Ve lo inoltrerò adelTo , o , per dir meglio , 

B 2 vi 

CO RepI.J4* (2) Repl-34* Ci) Repl.34. 
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vi ripeterò quello, che già mille volto v’è flato det- 
to , e che lo fapete beniflìmo , e fate vifla di non 
fapere . 

Primo : Il governo de’ Gefuiti è in effetto Monar- 
chico in qualche punto : ed in ciò famiglia il gover- 
no di Malta , de’ Certofini , degli Oraroriani , e di 
molt’ altri . Non è un male per quelli Ordini 1 ’ etter 
governati da un fòlo : Come,- e perchè farà un dilòr- 
dine ne’ Gefuiti ? 

Secondo : E falfo , che il Generale de’ Gefuiti ab- 
bia la proprietà de’ beni della Compagnia . Il fatto , 
e ’l dritto ugualmente riclamano contro quefta fuppo- 
fizione . Riclama il fatto , perchè niun Gefuita ha mai 
veduto , che il Generale abbia meife impofizioni , o 
fiafi appropriato i beni de’ Collegi ; e perchè il Gene- 
rale vive in Roma, (limato (e lo è realmente) il più 
frugale , il meno faftofo , ed il più povero fra tutti i 
Generali degli Ordini Regolari . Riclama il dritto , 
perchè l’ Ittituto ha efficacemente prevenuto in tal ge- 
nere tutte le ftrade , e tutti i tentativi , che mai po- 
tettero venir in capo ad un uomo collocato in quel 
pollo, e trafportato o dall’ambizione, o dall’avarizia; 
dichiarando nettamente l’Iftituto medefimo(i), che fi 
potrebbe deporre, e mandar via ancora dalla Compa- 
gnia un Generale, il quale voleffe fare per fe , o pe* 
fuoi Parenti , o per altri qualche atto di proprietà . 
Oh che bel Monarca è il Generale ! oh che Defpota ! 
oh che Sultano ! 

Terzo: E' falfo, che il Generale abbia una poteftà 
arbitraria , e indipendente . E' quefta fua poteftà fu- 
bordinata alle leggi dell’ Iftituto , che egli , ficcome 
gli altri della Compagnia, è obbligato a rifpettare, e 
ubbidire : è fubordinata all’autorità del Papa , che è 
il primo fuo Superiore , e che , ricorrendo i Partico- 
' lari, 

(i) ,, Si ex reditibus Colle- „ fet , ac deberet Societas curri 
,, giorum aliquid aflumeret ad ,, officio privare , & , fi opus eft, 
„ proprios fumptus , vel cuivis „ e Societate removere . „ Con- 
„ extra Societatcm donaret, pof- flit. par. 9 . c.4. 
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lari , potrebbe domandargli conto del Ilio governo : è 
fubordinata alla Congregazione Generale , che è fopra 
di lui , e che può radunarli ancora contro fua voglia : 
è fubordinata all 1 autorità de’ fuoi cinque Affittenti , 
che (i) le Congregazioni Generali gli alfegnano, e che 
in certi cali potrebbono deporlo , e cacciarlo ancora dalla 
Compagnia . Oh che Monarca ! che Defpota ! che Sultano ! 

Quarto : E' falfo , che quetto pretefo Defpota eferciti 
una poteftà afToluta , e tirannica fulle cofcienze . Le 
umane leggi , e le divine fono altrettanti ripari fem- 
pre oppotti a quetto pretefo impero , e fempre rifpet- 
tati . Per provare il pericolo di vedere quelli limiti 
trapalati dal Generale a motivo della cieca ubbidien- 
za de’ Gefuiti , non batta dipingere > e rapprefentare 
il Generale come un furbo , come uno fcellerato , e 
fomigliante in tutto al vecchio della Montagna (2) : 
bi fognerebbe provar di più , che tutti i Gefuiti fono 
ftupidi , e mentecatti , mentre non diftinguono l’ ini- 
quità di un tal Defpotifmo , fe realmente così fon trat- 
tati j o converrebbe dire , che tutti fono federati , e 
fenza cofcienza , per foggettarfi a un tal governo , e 
per facrificarfi a commettere ogni maggiore iniquità » 
fenza fperare altro premio, che l’infame diletto d’aver- 
la commeffa . Stimate voi , che fuppofizioni tanto ini- 
que , e sì evidentemente chimeriche o debbano , o pof- 
fano trovare mai qualche fede anco negli fpiriti meri 
dotati di lume, e di buon fenfo, dappoiché voi in un 
aria franca , ed ardita avete dieci , o dodici volte ri- 
petuto, Cornei vorrete negare d'effere tanti f chiavi ? Il 
General voflro non è egli un Defpota y un Sultano ? I 
vojìri Superiori non fono tanti Viftri , tanti Bafsà , tan- 
ti Cadì i 

& 3 de- 

CO »j Poflit , ac debeat di- anroveri , & alius ipfias loco 
„ 6tus Generali* Praepolitus per „ per eardem Perfonas Tubili- 
3, Perfonas ad id a di£la Società- ,, tui . ,, pag.14. 

» te facuitatejn habentes , & ad (i) Vedi L'idoria di S. Lui- 
Si id deputata* in certi* caflbus gì Re di Francia . 
j, iukta diclas Conllitutioaes , 
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DEGLI OBBLIGHI, CHE I GESUITI CONTRAGGONO 
COLLA COMPAGNIA é 

Q uinto : E' falfo , che il Generale de’ Gefuiti pof- 
fa cacciare dalla Compagnia chi piace a lui , e 
come , e quando gli piace . Quello diritto non 
può efercitarfi * fé non nel cafo di certi vizj fcanda- 
lofi , de’ quali non può più fperarfi 1’ emenda j e in 
quello punto l’Iftituto èz Gefuiti è conforme all’Ifli- 
tuto di S. Benedetto, ed agli antichi Canoni * i quali 
danno a’ Superiori l’autorità di licenziare i Sudditi di- 
fcoli * e incorrigibili ; ed è conforme alla legge della 
umanità * a quella virtù tanto vantata nel noltro fe- 
tolo j e melTa con tanto fallo anco al di fopra di tut- 
te le virtù dell’Evangelio. Non è egli forfè più con- 
forme all’umanità di punire i colpevoli con render lo- 
ro la libertà > che condannargli a gemere per tutta la 
loro vita negli orrori di una carcere? Ora non altro, 
che in fimili cafi , ed affai ràri * il Generale licenzia , 
« può licenziare quegli * che folamente hanno fatti i 
voti femplici . Interrogate sì , interrogate tante perfo- 
tie, che adeflo godono Magiftrature , tanti Avvocati * 
tanti Ecclefiallici ; i quali dopo aver nella Compagnia 
paifata la lor gioventù , fono poi ritornati al mondo ; 
interrogateli fui pretefo Defpotifmo del Generale , e 
tutti ad una voce vi fmentiranno * Interrogateli fui 
motivo del loro ufcire dalla Compagnia , e tutti vi 
fionderanno , che la propria Volontà loro ne fu la 
loia cagione < Domandate loro* fe videro mai cacciar 1 
veruno per motivo di malatie * o per mediocrità di 
talenti , o per capriccio finalmente , e di affoluta vo- 
lontà del Generale ; e tutti protefteranno e contro que- 
lla fuppofizione , e contro mille altre fimili favole , 
che ognuno rigetterebbe , come altrettante affurdità , 
fe ognuno , parlando de’ Gefuiti * Voleffe feguitare l’equi- 
tà , e la ragione . 

E' certo , ed io vi sfido a contrappormi un fatto fo- 
lo , che lia contrario a quello , che qui alferifco è 

certo , 
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tétto , che quelli della Compagnia , i quali non han- 
no fatto gli ultimi voti , non fono licenziati , fe non 
quando elfi vogliono -, e perchè lo vogliono . La cer- 
tezza dunque di quello fatto diltrugge tutte le obie- 
zioni fatte sì fpelfo contro le obbligazioni , che i Ge- 
fuiti contraggono colla Compagnia . Voi argomentate 
così : T obbligazione fcàmbievole , eflfenziale a tutti i 
contratti , dovrebbe trovarfi ancora in quello , che i Ge- 
fuiti fanno colla Compagnia : ma lina tale fcambievo- 
le obbligazione non fi trova in quello contratto j dùn- 
que ... Ed io vi dico, che ella vi è, e ve lo pro- 
vo. La Compagnia può licenziare un foggetto, prima 
che egli abbia fatti i fuòi ultimi voti j io ve lo con- 
cedo ; ed il foggetto può altresì prima di quello llef- 
fo tempo làfciare la Compagnia: Quello, o vogliate, 
o nò , me lo dovete concedere . E bene ? Non è que- 
lla una perfetta reciprocità ? La Compagnia non licen- 
zia un foggetto , le non in quelle circollanze , nelle 
quali tutti gli altri Ordini poflono per fempre toglier- 
gli la libertà ; il fuddito Gefuira può per qualunque 
motivo egli voglia , chiedere la fua dimilfione ; ed è 
ficuro , che quella mai non gli farà negata , mentre 
l’importunità , e la perfevéranza nel domandare è da 
fe fola come cagione ballante per ottenerla da qual 
parte Ha il vantaggio ? Sta egli dalla parte del Corpo, 
che non può rompere il fuo contratto , fe non in cer- 
ti cafi determinati , o pure Ha dalla parte de’ Par- 
ticolari , i quali poflono ed efigere , ed ottenere la 
loro dimiflione, e ogni volta che vogliono, e perchè 
la vogliono? 

Avevate ben pefato tutte quelle ragioni , quando 
con tanta franchezza dicelle : Non è egli vero , che il 
Generale manda , richiama , efilia fino a' con fini del Mon- 
do , e caccia dalla Compagnia con un ordine (i) fenza for- 
» B 4 ma y 

(1} Perchè l’Autore della Re- vietta ? Un ànecdoto famiglilo, 
plica s’è egli dimenticato di di- te meritava bene il fuo luogo in 
re , che quell’ordine era ferino in un’Opera tanto verace, e cani* 
un biglietto , c petto fotto la fai- giuduiofa quant’è la fua . 
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•ma , e fenza figura dì procejjo tutti quegli , che et vuole 
o mandare , o cacciare (i)? Ma perchè ripetete una di- 
manda sì poco degna di rifpofta? Per acquiftare il di- 
ritto di tornare a farla dell’ altre volte , bifognava 
aver confutato le ragioni , che vi furono oppofte . Ma 
una fantafia come la voftra non molto fi adatta alla 
feccaggine delle difcuffìoni : Ella vuole piuttofto 
raccogliere da un Dizionario tutti i termini , che 
polfono efprimer con energia un potere aifoluto , e 
gode ripetergli mille volte, ed incaftrargli nel difcorfo 
con quefta bella figura Rettorica : Che ? E il vojlro Ge- 
nerale non è un Defpotaì Grande Iddio ! Non è unSofi? 
Oh Cieli ! Non è un Sultano? Oh vergogna ! oh vitupe» 
ro ! Ma che andate dicendo ? che belle prove fono le 
voftre ! Di grazia aggiungete a quefta voftra eloquen- 
te interrogazione, anco il Bey di Tunefi , il Kam di 
Tartaria, ilKubo del Giappone, e per ultimo il Vec- 
chio della Montagna . Ammalando infieme delle pa- 
role , forfè acquifterete delle prove al voftro alfunto , 
foggetterete gl’increduli a predarvi fede , e finalmen- 
te metterete in credito quello Scettro di ferro del Ge- 
nerale de’ Gefuiti : per altro fino a qui quefta mera- 
viglia non è ancora fucceduta . Anzi la gente refifte 
alle pompofe voftre efpreffìoni , alle gagliarde voftre 
ripetizioni, e da ogni parte ognuno vi dà delle men- 
tite , e vi sfida a produrre la più tenue prova di ciò , 
che andate fpacciando . Voi per quello v’invelenite , 
voi gridate , voi date in furie , e nulla concludete . 
V’ è pure ftato detto , v* è ftato provato , v’ è ftato 
ancora dimoftrato , ed io qui ve lo ripeto per l’ ulti- 
ma volta , che quefta proprietà attribuita al Generale 
fopra i beni della Compagnia è una proprietà imma- 
ginaria ; che la fua poteftà non è punto arbitraria , 
ma foggetta a certe leggi , il trapalare le quali non 
è in fua libertà : che il fuo imperio fulle cofcienze 
non è nè aifoluto , nè indipendente : che quello im- 
perio allora folo ha forza , ed elfetto , quando elfo è 


conforme all’ imperio delle leggi divine , ed umane i 
che la fua autorità non è in verun conto fovrana , 
ma Tempre , ed in tutto fubordinata all’ autorità de’ 
Superiori Ecclefiaftici , e Secolari . 

Le ragioni , già lo vedo , non arrivano a perfua- 
dervi ; onde io prendo con voi quel tuono , che 
fi merita la voftra ©Umazione nel non dare orec- 
chio a veruna rifpofta . Come ? Due Padroni , Padre 
mio ( dite voi ) due Padroni nel medefimo Regno ? 
Repl. 32 . SI, Signore» due, e tre Padroni, e quattro, 
e Tei ancora , fuppofto che voi per quello andiate in 
collera . Ed un vero Franzefe non fe ne fentirà commoffoì 
, vi rifpondo io , purché quello Franzefe abbia il 
'fenfo comune. In quale J cuoia adunque avete voi impa- 
rato a conciliare infieme due autorità ? In tutte quelle , 
Signor mio , in cui il lume della ragione non è per 
anco fpento del tutto. Vedo che avete bifogno di chi 
vi aftìcuri di quello Hello j ed io voglio farlo, perchè 
più non relliate in dubbio . Voi tanto Tpelfo avete chia- 
mato in foccorfo i vollri Concittadini , avete tante volte 
detto loro , venite o miei Concittadini , afcoltate , vede - 
te y capite &c. lo avete tante volte ripetuto loro, che 
farà lenz’ altro permeilo anche a me di chiamargli in 
tellimonio fidamente una volta , come di fatto gli chia- 
mo ; Venite , o miei Concittadini , venite , ed infe- 
gnate al mio avverfario come conciliare infieme due » 
tre , e quattro autorità . Non obbedite voi al Re 2 
non obbedite a’ Minillri , a’ Comandanti , a’ Magillra- 
ti ? Non obbedite a’ vollri Pallori ? Non obbedite al 
Padre, e alla Madre? E come fate mai per accordare 
dentro al cuor vollro tanti Padroni , e tante autorità 2 
Venite quà , fermi follegni della mia Patria , glo- 
riofi efemplari dell’ubbidienza dovuta da ogni Franze- 
fe al Tuo Sovrano . Soldati intrepidi delle Tue Truppe 
venite , prefentatevi , rifpondete . Non ubbidite voi al 
Re , a’ vollri Generali , a’ Governatori , a’ Comandanti 
delle Piazze , a’ vollri Colonnelli , al vollro Capita- 
no , al vollro Tenente , al vollro Sargente , alla vo- 
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ftra Lancia fpezzata, a’ voftri Partorì, a* vortri Padri? 
Ahimè ! Quanti Padroni ! Quanti Padroni in un Imperò 
medefimo ! A quale fcuola avete voi imparato a conci - 
liare fra fe tante autorità ? Che ? Non vi ha detto Ge- 
sù Crifto , che non fi pub fervire due Padroni ad un tem- 
po Jleffo ? ÌSlemo potejì duobus Dominis fervire . E come 
fate Voi fenza delitto a fervirne un sì gran numero, e 
tutti infìeme ? Bifogna confèttare , che qui ci fono del- 
le contradizioni molto imbrogliate ; Che nebbia , ché 
tenebre, che mifterj fon quelli \ Guai a collii ^ che avrà 
la temerità di fchiarirgli , e che con querto ardirà di 
contrarrvi. Voi al maggiore Oratore di querto fecolo 
avete faputo mortrare , che niuno impunemente pote- 
va allontanai dalla vortra opinione . I talenti di lui t 
il fuo credito non vi ha atterrito; ed a difpetto della 
Capitale di tutta la nortra Nazione , o malgrado la 
Corte , che tanto fpetto lo ha onorato de’ (uoi elogi y 
e che continua ad ammirarlo , avete faputo mortrare » 
che egli di tutto altro era degno , che di querta am- 
mirazione . Gli avete dato de’ precetti di Logica -, di- 
cendogli f che egli medefimo accordava il Defpotifmó 
del Generale, (i), poiché confettava ettere querto Ge- 
nerale necettario alla Compagnia . Voi finalmente l’ave- 
te atterrato y trattando l’opera fua di fiorita cicalata * 
compojìa di due befìemmie (2) , e chiamando lui ftettò 
Rettorico Soffia , il quale altro non ha fatto , che tra- 
vefiire le verità del Pulpito in declamazioni da fcuola y 
piene di parole Vuote di fentimento ; e inf arcinate di pue- 
rili ornamenti. Si è fofpettàto di vedere della paflìoné 
in querto ritratto , che voi ne fate ; e troppo fpiccà- 
no certi tratti di livore , e di miferabile gelofia pér 
un merito, che troppo vi cuoce , e v’indifpettifce. Seb- 
bene come può mai tra voi , e quel famofo Oratore 
aver luogo la gelofia ? E che vorrerte Voi forfè a’ dì 

hoftri 

\ 

tÒ Imparate da lui, che il egli , l'autorità del Genet alt , tut. 
Defpotifmo del Generale è l’effen. to cade , e tutto va in rovina * 
*a medeflma dell’ Iftituto , ed ec- “•( Replica 28. ) 
coue la prova ; Indebolite , fcrive {2) Repl.28. 
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hòftri rinovare la favoletta della ranocchia ? In ogni 
cafo farebbe certo un gran danno , che quella moder- 
na Ranocchia venire a crepare a forza di gonfiarli * 
Quante eloquenti ripetizioni , quanta ricchezza di epiteti, 
quante vive efclamazioni verrebbero a mancare al di- 
vertimento del pubblico ! Quel voftro pennello ha sì 
vagamente dipinto il Sultano , il Vifir , i Bafsà , / Ca- 
dì Ge/uitici ; che farà mai quando colorirà il trono di 
quello Defpota , intorno al quale va continuamente 
ftrafcinandofi fui terreno una turba di Negri , che fi 
umiliano, e tremano alla villa di quello Scettro di fer- 
ro j che li minaccia ? Che farà mai quando rapprelen- 
terà la politica di que’ ventiquattro Vecchioni * che 
il Defpota mette a parte de’ fuoi intereffi , de’ fuoi 
progetti* e del fuo imperio ? Che farà , quando met- 
terà in villa l’ihviolabil fegreto, che prefiede all’ ope- 
razioni di quella Corte fuperba , e che difpone tutte 
le rivoluzioni , tutte le catallrofi , tutti gli attentati * 
tutti i flagelli , e fenza dubbio tutti i terremoti , e 
tutte le difgrazie , che fuccedono nel Mondo ? quando 
metterà in villa la moltitudine , e la finezza di que- 
gli efpediènti , che fanno muovere a feconda de’ pia- 
ceri del Defpota tutte le Potenze dell’ univerfo : quan- 
do metterà in villa la forza di quel predominio, che 
il Delpotà da sì gran tempo è in poneffo di prendere 
fopra tutti i Pontefici , i Principi , i Re Cattolici : 
quando finalmente metterà in villa l’intrepidezza di 
quelle armate, che marciano fotto il comando del Ge- 
nerale de’ Gefuiti , e che da due fecoli in <juà fi pre- 
parano a fare delle conquille ? Quali colpi graziofi , 
quali tratti maellri non anderà il pennello voftro fpar- 
gendo foprà tutte quelle fingolarità della Gefuitica Mo- 
narchia ? E 1 vero , che i Gefuiti grideranno quelle ef- 
fer tutte impofture ; ma ciò che importa ? Forfè hel 
noftro fecolo * perchè le opere riefcano felicemente , 
è necelfario , che fiano anco vere ? Miratelo ne’ Ge- 
fuiti medefimi . Gli attaccano con fallirà * e con cla- 
mori eglino fi difendono con prove, e con dimoftra- 

zioni i 
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zioni i chs cofa ne fuccede ? La verità è appena afcoi- 
tata , e la bugia palleggia in trionfo . 

Non è egli cola ftravagantiffima il pretendere di 
conofcere lo flato de’ Gefuiti meglio de’Gefuiti mede- 
fimi , che lo fperimentano ? il pretendere di provare 
a tutta la Francia * che fono crudelmente tenuti in 
fchiavità / otto uno fcettro di Ferro ; mentre elfi medeli- 
mi non intermetton di dire , di fcrivere , e di attelìa- 
re , che il loro governo è il più moderato , e il più 
faggio , che polfa mai fperimentarfi ? Non è cofa ftra- 
vagantilììma , che per procurar loro quella pretefa li- 
berazione , la quale elfi non chiedono, e che anzi te- 
mono come il più funefto colpo , che loro polfa elfer 
dato , fi riempie il Regno di turbolenze , di clamori , 
e di libelli ; e che tutta la nazione feriamente fi ap- 
plica a efaminare chi di due s’ inganni ; fe i Gefuiti , 
i quali e fono , e fi chiaman felici ; o pure i loro ne- 
mici , i quali pretendono , che i Gefuiti fieno degni 
di compallìone , e che ad ogni collo vanno tolti dal 
comando del Defpota, che gli opprime? Tutto ciò fa 
egli onore alla Filofofia del fecol noftro? 

Non è egli una (Iravaganza , che in un tempo , in 
cui per la felicità delle noltre armi, per la tranquillità del 
Regno, e per la gloria del Trono, la virtù dell’ubbia 
dienza dovrebbe più che mai elfere onorata , racco- 
mandata , efalrata j in quello tempo medefimo taluni 
con tanto ardore fi follevino contro la pratica di que- 
lla virtù , e facciano di elfa un detellabil delitto pe* 
Gefuiti ? 

Non è egli una llravaganza , che nel feno della piìi 
illuflre , e più antica Monarchia del mondo fi ardifca 
efclamar tanto contro il governo de’ Gefuiti , perchè 
ha qualche fomiglianza col governo Monarchico ? eh? 
fi abbia l’ardire di dare fcopertamente la preferenza ai 
governo Repubblichilla , e così aprire l’adito a crede- 
re , che infallibilmente la Monarchia -degenera in Def- 
potifmo , fe elfa non è temperata con un mille? di 
Ariftocrazia ? 

Non 


^le 


Non è egli una stravaganza , che i nomi più odiofi 
fieno attribuiti all’Iftituto de’Gefuiti i. Perchè ha certi 
privilegi , che hanno ancora tutti i Religiofi , e di cui 
i Gefuiti non fanno ufo veruno? 2.Perchè alcune Bol- 
le concedute alla Compagnia hanno le medefime clau- 
fole , che hanno ùmilmente le Bolle concedute al Par- 
lamento di Parigi ? 5. Perchè quefto Iftituto raccoman- 
da l’ubbidire a’ proprj Superiori ? 4.Perchè confida tut- 
to il penfiero del governo a un uomo folo , e non lo 
abbandona alle divifioni , ed agl’ intrighi tanto fre- 
quenti , ed ordinari ne’ Capitoli . Oh quanto verreb- 
bero qui a propofito quegli Oh Oh , e quelle Ah Ah, 
de’ quali avete tanta vaghezza ! Io ne lafcio il pen- 
fiere a voi , e folo per ora vi fo avvertito , che voi 
non avete tanto ben a fondo efaminato , quanto vi 
figurate , le vi/cere di quefto Iftituto ( Repl. 29. ) e vi 
sfido inoltre a dichiarare il veleno , di cui affermate 
edere quelle vifcere infette : fe pure Io fpirito di fo- 
cietà , di Corpo , e di unione , dal quale fono animati 
gli offervatori di quefto Iftituto , non vi parelfe un 
veleno meritevol di orrore. 

E quefto è l’ultimo rifugio dell’odio, e della pre- 
venzione contro i Gefuiti . Io conofco mol^: per- 
fone , le quali forzate dall’ evidenza delle ptove , 
convengono della faviezza dell’Iftituto de’Gefuiti, del- 
la integrità de’ loro coftumi , dell’ importanza de’ loro 
fervizj i e che malgrado la ftelfa lor confeflìone di tut- 
te quelle cofe , ne inferifcono , come fanno i nemici 
della Compagnia, che eflfa va abolita e diftrutta . Ma 
perchè mai rigor sì fiero contro perfone dichiarate 
non meritevoli di alcun rimprovero ? a motivo dico- 
no effi , di quefto fpirito di corpo e di unione , che regna 
fra loro. Quello fpirito di unione è tanto pericolofo , 
che può finalmente divenire funefto allo Stato. 


del- 
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DELLO SPIRITO DI CORPO E DI UNIONE 
ATTRIBUITO a’ GESUITI. 

C HE cofa è dunque queflo fpirito dì Corpo e dì 
unione attribuito a’ Gefuiti , si temuto , e si dete- 
inato in loro? è forfè, come è flato detto, uno fpirito, 
che tende (i) a render le membra , che compongono 
la Compagnia fleflìbili ad ogni genere di delitti ? è 
forfè uno fpirito di Ladroneria , che unifce fotto un 
Capo temerario una turba di federati per invadere le 
ricchezze de’ Cittadini , diflurbarne la quiete , e femi- 
nar da per tutto lo fpavento , e il terrore ? è forfè 
imo fpirito di fanatifmo armato contro l’autorità delle 
leggi , e contro i fulmini della Chiefa , occupato in la- 
cerare il feno della Religione , nell’inventare calunnie, 
nell’ eccitare follevazioni , e fempre difpoflo a facrifi- 
care il Trono, e il Santuario al trionfo de’ fuoi errori ? è 
egli uno fpirito d’indipendenza , e di ribellione , che 
fotto armi ingannevoli, e fotto fpeciofì titoli fi affati- 
ca fordamente a diflruggere i fondamenti del Trono, 
a indebolirne i difenfori, e prepara rivoluzioni? a vo- 
lere un giorno divifa quell’ autorità fovrana , che la 
Coflitu^ione di uno Stato Monarchico efige effenzial- 
mente di tenere unita in un folo , e di confervarla 
collantemente , e indivifibilmente nella perfona di un 
folo , ed unico Padrone ? Se lo fpirito d’ unione , che 
regna nella Compagnia , è uno fpirito di quella fatta , 
fi proferiva pure i io ne fon contento : fi diftrugga . 
Ma dove fe ne troveranno le prove ? O qui sì , che 
fe ne può fare una folenne disfida , fenza timore di 
vederla accettata, o almeno foftenuta. 

Nò , fento rifpondermi , nò , non è quello quello 
che intendefi per fpirito di Corpo, e di unione , che re- 
gna tra’ Gefuiti, poiché niuno gli carica perfonalmente 
di alcun rimprovero . Ma dunque , che cofa intendete 
voi per quello fpirito di Corpo sì fpeffo rinfacciato , e 

rap- 

(O Veggafi l’arredo del P arlaraento di Rouea contro l’Iftitu* 
to de’ Gefuiti ( 
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rapprcfentatQ con tanta odiofità ? Intenderefte mai 
quello fpirito di zelo, di fatica, di fcienza, che li ca- 
ratterizza per tutto , che l'empre gli rende indefeffi 
nell’operare, irriprenfibili ne’cotturni, immutabili nel- 
la Fede , immobili ne’ lor doveri , e nella fommiffione 
a’ Sovrani ? e per quefto ftelfo da per tutto odiofiflìmi 
all’erefia, all’invidia, al libertinaggio, alla ribellione, 
all’empietà? Intenderefte mai quello fpirito di unione, 
che li lega ftrettamente infieme , che genterella fcam- 
bievolmente gli uni per gli altri , e fa che nelle Cafe 
loro non ha accedo l’odio, l’invidia, le turbolenze, la 
dilfenfione , e conferva così tra loro de’ rari modelli 
di quella carità , che tutti dovrebbe unire gli flati , 
tutte le condizioni, e tutti gli uomini ? Nè men que- 
fto , voi ripigliate , è ciò che intende!! per fpiritq di 
Corpo, che vien rinfacciato a’ Gefuiti . Ma fpiegatevi 
chiaro una volta , e filiate voi ftelfo che cola inten- 
dete lignificare con quelli termini . Io non faprei in- 
ventarmi altra definizione , che quella , la quale ora 
vi foggiungo. Intenderefte mai lignificare quello zelo, 
e quell’ impegno , che notafi tra’ Geluiti per la gloria , 
e pel vantaggio del loro Corpo ? O via via , me ne 
accorgo , ho finalmente indovinato il voftra penfiero: 
ma appunto nell’indovinarlo, lento in me raddoppiarli 
la meraviglia. Dio buono! Come? Si vorrebbe far fe- 
riamente un delitto a’ Gefuiti di edere attaccati al lo- 
ro flato , e di fofteneme, la gloria,, di adempierne gli 
obblighi, difenderne gl’interelii , e di confondere i loro 
nemici ? Se quefto attaccamento vuole qualificai per 
delitto, farà loro quefto delitto comune con molti al- 
tri . Quefto è il delitto di tutti gli Ordini Religioni . 
Ve n’ è egli un folo di quelli Ordini Religioli , che 
non abbia lo fteflo fpirito , lo ftelfo zelo , e lo ftelfo 
impegno ? Quefto è il delitto di tutto il Clero j men- 
tre chi può fofpettare , che gli Ecclefiaftici fieno d’ani- 
mo indifferente fopra i diritti , e le prerogative della 
lor Gerarchia? Quefto è il delitto di tutti gli uomini 
di guerra , i quali non credono cofa più grande delia 

glo- 
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gloria acquiftata nelle battaglie : Quefto è il delitto 
de’ Magiftrati : fi (limerà egli l’amor delle leggi in- 
compatibile collo fpirito di Corpo e d’unione? Quello 
è il delitto di tutti gli uomini; giacché niuno di elfi 
fi troverà , che fia interamente ifolato ; che formi una 
clalfe tutta da fe ; che non abbia qualche fiato , o fia 
difpofio a riguardar con difprezzo , o con indifferenza 
quello fiato medefimo , che egli fi è fcelto : Quefto è 
il delitto d’ogni legislazione faggia , e rifleflìva ; per- 
chè , come formare , regolare , e dirigere un corpo , 
fenza che le parti , che lo compongono , concorrano 
tutte al fine comune, e generale ? Quefto è il delitto 
della natura , che ha impreffo nel cuor di tutti gli uo- 
mini l’amor di loro fteffì; e per confeguenza l’amore 
di tutto ciò, che ha qualche relazione a loro medefi- 
mì ; e per confeguenza l’amore di un Corpo , o di uno 
Stato, di cui elfi medefimi fono una parte. E non è 
quella quella forgente, da cui deriva nell’uomo l’amo- 
re per la fua famiglia , pel proprio fiato , per la fua 

S rofeffione , per la fua Patria ? Quefto finalmente è il 
elitto della Religione medefima, che condanna come 
una prevaricazione qualunque infenfibilità pe’di lei in- 
terelu? Che dichiara elfer contro di lei chiunque non 
è totalmente con lei ; e che vorrebbe accendere gli 
animi di tutti di ardore , e di zelo per la gloria di 
Dio . Dalle quali cofe tutte io vengo a concludere ; 
Primo: Che quelli, i quali così in generale fanno un 
delitto di quello fpirito di Corpo , non hanno fatta 
mai l’analifi dell’idea, che fi formano di quefto termi- 
ne ; e dico , che ciecamente condannano tutti gli Or- 
dini , tutti gli Stati , tutti gli uomini., e tutte le leg- 
gi sì della natura , sì della Religione medefima . Se- 
condo : Che quefto fpirito fomigliante al fentimento 
dell’amicizia, è indifferente per fe medefimo; ma può 
divenire buono , o malvagio fecondo la natura degli 
oggetti , che ha in villa , e fecondo i mezzi , che ado- 
pra, e fecondo gli effetti, che produce . Terzo: Che 
per condannare quefto fpirito di Corpo ne’ Gefuiti , 

non 
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non batta il dire femplicemente , ma bifogna dimottra- 
je , che il fine dell’ Iftituto loro è malvagio ; che ì 
mezzi, che adopra, fon contrari alle leggi ; che gli ef- 
fetti , che ne provengono , fono funefti allo Stato , o 
alla Religione . Si sfida chiunque a rendere una volta 
reale quefta pretefa dimoftrazione , la quale fi trova 
così fpetto in bocca della calunnia , e che faià Tem- 
pre fmentita dalla ragione , dall’equità , e dalla efpe- 
rienza . Quarto : Che non fi può dunque condan- 
nare quetto fpirito in una focietà di uomini , che 
non ha altro fine , che procurare la maggior glo- 
ria di Dio : eh? non fatica , non opera , non adempie 
i fuoi minitterj altrimenti che fotto gli aufpicj dell’au- 
torità pubblica e in quella maniera , che è conforme 
alle leggi: che indirizza tutte le fatiche fue all’ utilità 
pubblica , confacrando le fue vigilie , e i Tuoi talenti 
alla cultura delle feienze, all’educazione della gioven- 
tù , alla difefa , ed agl’interettì della Religione , alla 
falute, in una parola , ed alla fantificazione del Profi- 
fimo, travagliando nel medefimo tempo alla fantifica- 
zione di fe medefima . Quinto : vengo a concludere , che 
fattafi una diligente analifi di quetto fpirito di corpo, 
e di unione , trovafi al fine , che non è altro ne’ Ge- 
fuiti , che uno fpirito di attaccamento inviolabile alla 
perfona del Re ; uno fpirito di fommiffione a tutti i 
Decreti della Chiefa ; uno fpirito di zelo per gl’ inte- 
reffi della Religione ; uno fpirito laboriofo, che confu- 
tila tutta la vita loro nello ttudio delle feienze, nelle 
fatiche del facro minittero, e dell’ infegnamento ; uno 
fpirito di pietà , che mantiene in quefta Compagnia 
la purità de’ cottomi , e forma efemplari di virtù . Se- 
llo : che quetto fpirito di corpo e d’ unione , tal qua- 
le fi trova ne’Gefuiti, ben lungi dal dovere effer con- 
dannato in loro , dovrebbe elfere eccitato , e ravvivato 
in tutti i ceti di perfone , e in tutti gli Ordini del 
. Regno; poiché riaccendendoli in quetto modo una no- 
bile emulazione nel cuore di ognuno , fi riaccendereb- 
be infieme e l’intrepidezza nelle foldatefche, e lo ftu- 
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dio delle leggi ne’ Magiftrati , e Io zelo negli Ecclefia- 
Itici , e la pietà negli Ordini Religiofi , e l’ amore del- 
la Patria ne’ Cittadini ; e diverrebbe così quello fpirito 
un’inefaufto fondo d’infiniti vantaggi e per la Chiefa, 
e per tutto il Regno . 

Ed eccomi libero in parte dall’ impegno , che ho 
contratto con voi . Io m’ era impegnato provarvvi , 
che la voftra Replica non opponeva niente di fuffiften- 
te contro l’ Iftituto de’ Gefuiti : ho adempiuta la mia 
promeffa fin qui ; onde fpero di facilmente poter riu- 
fcire ancora nel rimanente di quella confutazione , che 
mi fono prefa a carico. Dalla voftra Replica io. fino 
alla 25. voi vi applicate ad infamare i Gefuiti degli 
ultimi due Secoli , ed a volere fargli credere Regicidi; 
e prendete le prove del voltro aftunto da’ libri fcrittì 
contro i Gefuiti , dalle difgrazie, che eftì hanno foffer- 
tOj e da ciò , che fenderò gli Autori medefimi della 
Compagnia . Io , ficcome potete vedere , non tiro a 
nafeondere veruna cofa ; ma voi non per quello dove- 
te reftarne maravigliato : perchè il tirare a nafeondere 
è del tutto inutile , quando è buona la caufa che fi. 
difende . lo dunque prendo a moftrarvi , che circa que- 
lli tre punti accennati la voftra Replica è al folito * 
come è Hata nell’ altre cofe, ricchiflìma di parole en- 
fatiche , di efclamazioni , e di ripetizioni , ma altret- 
tanto povera e di prove, e di buone ragioni . Quejia 
£ la feconda mia Tefi , ed eccovene le mie prove (1). 

DELLA ARRINGA DEL SIGNOR DI HARLAl FATTA 
AD ERRICO IV. SOPRA I GESUITI • 

V Engo fubito ad impugnare la più forte prova , 
che adoprate , e la più atta a fare impremone . 
Quella prova voi la prendete dalla famofa Arringa del 
Signore di Harlai indirizzata ad Errico IV. Un Capo 
di un Senato rifpettabile , che a nome della fua Com- 
pagnia parla , e parla ad un Re , dà certamente a 

quel- 
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quello eh’ e’ dice una autorità , non cosi facile a get- 
tarli a terra , io ve lo accordo ; la prevenzione è a 
favore di lui ; e per togliergli il diritto d’ elfer credu- 
to fulla fua parola, bifogna dimoltrare il fuo errore ; 
il che io intraprendo adelfo , in replica di quella ar- 
ringa sì fpeflo rinfacciata a’ Gefuiti . Qual conto può 
farli delle imputazioni , di cui quell’arringa è ripie- 
na , fe quelle imputazioni folfero Hate fmentite dal 
Re, a cui era indirizzata la parola j fmentite dal Par- 
lamento, a nome del quale parlava il primo Prenden- 
te, e finalmente fmentite dal primo Prendente mede- 
lìmo? Gridate quanto vi pare , Che infenfato ! che ca- 
lunniatore ! che infoiente apologifla ( i ) ! mentre io in- 
tanto vi provo quelle tre proponzioni . 

Voi contro de’ Gefuiti volete , che vaglia affai il 
nome di un primo Prendente , che gli accufa : ed io 
contrapongo la dignità di un Re , che li giudifica • 
Uno certamente equivale all’altro . L’ autorità di un 
Re , e di un Re , quale fu Errico IV. non contrappe- 
la forfè 1’ autorità di un Magillrato ? fopra tutto in 
un affare , che riguardava la perfona del Re medefimo, 
e dove la propria ficurezza 1* obbligava a prellar fede 
non folo alle prove, ma ad ogni leggiera verifimiliru- 
dine di delitto? E qual' è , dite vo x^quejla rifpojla del 
Re ? E' una rifpolla , che dillrugge una dozzina alme- 
no delle vollre Repliche . 

Ma queflo ferino è falfo , foggiungete voi ; effo è fia- 
to compojlo da un altro impojlore fimi le all' apologifìa (ì), 
e noi lo dtmoflreremo ex profejfo . Dunque manteneteci 
la vollra parola ; Dateci quella dimollrazione ex pro- 
feto y e parimente ex profejfo infegnateci il diritto , 
che abbiamo di accufare d’ impollura , Primo, le me- 
morie del Villeroi , nelle quali fi ritrova quella ri- 
fpolla . Secondo , la lloria di Errico IV. Icritta dal 
Nìatthieu , che fcriveva fotto gli occhi di quello 
Principe , e che riporta quella ftelfa rifpolla . Ter- 
20 , la lloria del Dupleix , nella quale vedefi quella 
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fletta rifpofta preffo a poco ne’ medefimi termini . Quar- 
to , il Mercurio Franzefe\, dove pure n’ è fatta men- 
zione. Quinto, il Signore di Montholon (i), che nel- 
la fua fcrittura a favore de’ Gefuiti riporta un difcor- 
fo di Errico IV. quafi del tutto limile , benché tenu- 
to in una differente occafione . Serto , lo fteffo Signo- 
re di Thou (2), il quale concede, che le rimortranze 
fatte dal Parlamento furono confutate da Errico IV. , 
e conviene con quello fteffo della realtà di quella ta- 
le rifpofta , benché egli non la riferifca minutamente. 
Eccovi dunque affai impoftori , che dovete rifiutare ; 
e noi afpettando , che ex profejfo gli abbiate tutti con- 
futati , per ora ex profejfo faremo ufo di quella rifpo- 
fta di Errico IV, che a voi tanto difpiace . Mettete 
pure in moftra , non ve lo impedifco , tutte le orribi- 
li accufe date dal Signor di Harlay ( 3 ) contro i Ge- 
fuiti ; dite pure in quel tuono di franchezza , che per 
voi è tanto ufuale. Non £ forfè vero Primo, che l’ Har- 
lay accusò il Gefuita Varade d’avere iftruito il parri- 
cida Barriere , d’ averlo confelfato , e d' averlo comu- 
nicato fui giuramento fatto nelle fue mani d' a ([affina- 
re il Re ? Secondo , che egli altresì imputa a’ Gefuiti 
il parricidio di Chatel . Terzo , che egli accufa tutta 
la Compagnia di eccitare la gente a quelli neri atten- 
tati pel mezzo delle fue iftruzioni. 

Io ho già capito e la forza , e le confeguenze tut- 
te di quelle accufe . Sentite adelfo la rifpofta ; ma ba- 
date , che la rifpofta viene da un Re , e da un Re 
vendicatore dell’ innocenza opprelfa ingiuftamente „ 

Que- 


(O Q«e no difeorfo , che il 
Montholon chiama degno di un’ 
«terna ricordanza > paragonabile 
a qualunque più giudiziofa , e più 
Tentata arringa , fu indirizzato a’ 
Gefuiti in V i itera • Coterets alia 
prefenza de’ Signori della Corte . 

(2 ) Alligate rat ione s cifra 
•ctrbitottm elevate . Thuanus . 

Ci) Il Dupleix dice , che que- 


lla arringa fu non una civile ri. 
modranza, ma pi ut tolto una in- 
vettiva piena di tutte le contume- 
lie , ed obbrobri , co' quali il Pa- 
fquier , e l' Arnaldo nelle toro Ar- 
ringhe , e il Catechifmo dello 
Aedo Pafquier , e l’Autore del 
Libero avvito hanno iìrapazzata 
la Compagnia . Storia di Fran- 
ti» . Vita di Errico IP. 
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Quèfto è tin Re , clié rifportde a’ voftri tré punti » 
Primo : Quanto al Barriere , tanto è lontano , che un Ge - 
fuita lo con feff affé , tome voi dite * che anzi da un Ge- 
fuita fui io avvertito del fuo difegno ; ed un altro Ge - 
fuita gli diffe , che fe egli ardiffe di jare un tale atten- 
tato fi dannerebbe \ Secondo : Quanto al Chatel , i tot * 
menti non gli poterono firappare dalle labbra alcuna ac - 
xufa o contro il Varade , o contro verun altro de' Gefuiti ; 
v fe alcuno di ejfi foffe fiato reo , perchè non V avete pu- 
nito ? Perchè quegli ( il Padre Guignard ) che fu arre- 
fiato (t) , lo fu per un altro motivo , che dicefi effere fia- 
to ritrovato fra' fuoi fcritti . T erzo : Una cofa mi fa cre- 
dere , che nulla vi fia (di quefta dottrina micidiale (2) 5 
t quefia cofa è , che da circa treni' anni in quà , dappoi- 
ché ejfi ( i Gefuiti ) fanno fcuola in Francia , più di 

C 3 cin- 


(1) Il delitto del P. Guignard 
ira di avere riferbxto de’ Scritti, e 
'delle Opere fatte in tempo delia 
Lega, e che l’ editto del perdono 
accordato dal Re &c. avea importo 
di bruciare. Una uguale Vifitaj 
fatta in tutte le Librerie di Pari- 
gì , avrebbe fenza dubbio trovati 
■degli altri Compagni a quello Pa- 
dre nel fuo delitto . 

Ecco ciò che fopra tal fatto leg- 
gali nelle Memorie del Cheverny 
in quel tempo Cancelliere di Fran- 
cia alla pag.477. Tn occafiorie,cbc 
il detto Chatel avea ftudiato alen- 
ati anni nel Collegio de’ Gefuiti 
in Parigi, e che i Primari del Par- 
lamento da grandiftimo tempo 
Volean male alla Compagnia, non 
cercando altro , che un prrterto 
per rovinare i Gefuiti , e parendo 
loro quello poter effere plaufibile 
a tutto il Mondo , ordinarono, e 
commifero ad alcuni del loro ceto^ 
che veramente erano nemici della 
Compagnia , di andare a ricercare 


ogni foglio , che folfe in tutto il 
Collegio di Clermont nella rtrada 
di S.Giacomo , dove veramente 
trovarono , o pure , come alcuni 
hanno creduto , mòfirarono di ri- 
trovare certi Scritti particolari , 
ed alcuue Memorie contro il fa 
Errico III. 

C2) Quefta prova è pe’ tempi 
prefrnti divenuta dimollrazionc . 
Vi fono adeffo nel Regno più di 
cinquecento mila Sudditi allevati 
da’ Gefuiti; fei volte tanti fono 
i Franteli , che gli hanno fintiti 
predicare , o che fi fono confeffati 
da erti ; e dall’altra parte , di que* 
Ho prodigiofo numero di perfone^ 
tutto a portata di conofcere fa 
Dottrina de’ medefimi Gefuiti , 
niuno depone contro loro; nè ve- 
runo forma un’accufa circoftanzia- 
ta e chiara Quefta è bene una pro- 
va , o piuttofto una flimoftrazione 
contro le orribili iniquità impu- 
tate alla Compagnia . 
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tinquanta mila Scolari di ogni forte di condizione font 
tifati da' lor Collegi , e fono vijjuti , ed hanno converfa- 
fato con loro ; e pure non fi trova un fola di sì gran nu- 
mero , che fofienga di avere udito da effi un tale linguag- 
gio y nè cofa , che fi accofii a quel che viene rinfacciato 
loro ( a’ Gefuiti ) . Meditate bene quella apologia de’ 
Gefuiti , e finite una volta di rimettere in campo con- 
tro loro quelle calunnie , che fono fiate mille volte 
rifiutate . Eccovi quello y che fi chiama meritamente 
Replica : voi da qui innanzi lavorate fu quella idea , 
ed allora potrete con decenza dire a’ Prelati di Fran- 
cia, a’ Magifirati , al Popolo, venite , leggete , decide- 
te . Sognprefte forfè alcuna cofa da replicare contro 
quella apologia ? Ma io ho torto nel farvi fimil do- 
manda : fiete voi uomo da trovarvi mai imbrogliato ? 
Vi fi citano fatti j e voi gli negate: fiete melfo all’an- 
guftie colle dimoftrazioni ;e voi vi difendete coll’efcla- 
mazioni : vi fi oppongono le autorità de’ nomi più ri£ 
pettabili, e che più meritano d’effer rifpettatij e voi 
fdegnate l’autorità loro ; e quello voftro difprezzo vi 
ierve di rifpofta . Di fatto per rifpondere in quello mo- 
do all’apologià , che Errico il Grande degnoflì di fa- 
re de’ Gefuiti, pare che voi facciate come un confron- 
to di fomiglianza fra quello gran Principe, e Luigi il 
Buono, e a quello fine alla pag. 16. della Replica 27. 
abbiate detto che y quel buon Errico IV. s' era Inficiato 
ingannare dalle chimere de'Gefuiti . Quel buon Errico IV ? 
Ma avete voi pefato bene il valore, e la forza di que- 
lle efpreflìoni ? Ogni altro , che non fo fife io , farebbe 
qui tentato di applicare a voi ciò, che voi fteflb dite 
nel fine dell’ undecima voftra Replica . Oh fanatica sfron- 
tataggine ! e fino a quando n andrai tu impunita ! Quan- 
to a me , io fono più umano ; perdono 1’ indegnità 
d’ una tale efprefiione all’impotenza, dove eravate di 
conciliar diverfamente l’idea, che vi Ila in capo, de’ 
Gefuiti, colla condotta di quel Principe, a cui le fue 
azioni, e l’elevazione della lua mente gli hanno me- 
ritato il foprannome di Grande. 

Ed 
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Ed in fatti la cofa è fenza efampiò . Come ? Quello 
Principe tre volte affafTinato da’ Gefuiti, egli medefimo 
fi prende V impegno di difendere i Gefuiti , e fi di- 
chiara altamente il loro Protettore. Egli (i) li difen- 
de contro tutte le cabale, - e contro ogni sforzo de’ lo- 
ro nemici; gli ftabilifce nel proprio fuo Palazzo Rea- 
le ; gli ricolma di beneficenze ; gli ammette ad un’ in- 
tima confidenza ; apre ad effi il filo cuore ; e quello 
medefimo cuore lafcia loro poi in legato , acciocché fia 
per Tempre il monumento più preziofo di quella tene- 
rezza , con cui li volle onorare . Da che mondo è 
mondo , s’è mai veduta cofa limile ? Voi fpiegate 
prello 1’ enigma , dicendo : db avvenne , perche quel 
buon Errico s' era la/ciato ingannare dalle chimere de' 
Gefuiti , 

Bifogna al certo , che quelle chimere lo avellerò ter* 
ribilmente bindolato per conciliare, rifpetro a’ Gefuiti , 
difpofizioni di fpirito, e di cuore così difficilmente com- 
patibili fra di fe , cioè confidenza , e fofpetti ; timore, 
« ficurezza; tenerezza, ed odio; per ammettere nella 
fua Corte, e lafciare approffimarfi alla fua fteffa Per- 
dona , per onorare della fua amicizia , e fceglierlì per 
Confetfbqgt e per Predicatore uno de fuoi alfa Ih ni , un 
ejlaggio , dite voi (2) , chiejìo , e tenuto unicamente 
per effere mallevadore degli altri affalfini ; un omag- 
gio , di cui la parte ( che egli rapprefentava fu quella 
leena ) era una parte pericolofa per lui medefimo , e 
infame per la Compagnia ; un ortaggio , che ben lun- 
gi dal dilfipare il folpetto , e i timori , altro non ha 

C 4 fatto, 

quel , che rifguarda la Compagni* 
quà nel mio Regno , prendendola 
fotto la mia protezione , e cullo- 
dia , e defiderando di confervarl* 
nell’ integrità del fuo Iftituto . 
Vedafi la Rifpofta all’Anti-Coton 
fatta da Adriano Echoffè grande 
Arcidiacono di Rouea . pag.??* 
<») Replica * 3 . 


CO Quello Principe l’an.nfo8 
<3 i (Te ad un Gefuita , che andava a 
Roma ; Padre mio , accurate il 
vollro Generale , che io nel cuor 
mio fono Gefuita , tutto che il 
mio abito iìa affai corto . E poi 
meffa la mano fulla fpada , fog- 
giunfe ; dite a lui , che io voglio 
cflTcre fuo Vicario Generale ìa 
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fatto, che accrefcergli fuccefli vamente , efpargergli per 
tutte le Corti d'Europa, giacché per maggior ficurez- 
za non è ballato nel decorfo del tempo quello folo 
oftaggio , ma fe ne fono voluti due , e tre , e quat- 
tro : e di fatto almeno tre ne fono al prefente nella 
Corte . di Francia , altrettanti nella Corte di Spagna , 
ed otto in quella di Vienna . Per punire in quello 
modo degli alfalTìni , bifogna veramente effere bindola - 
ti affai dalle chimere de' Gefuiti . 

Quello ancora , che fu il peggio , è , che ne’ tempi 
di Errico IV. quelle chimere dominarono quafi da per 
tutto; ed il Parlamento di Parigi fi lafciò da effe bin- 
dolare quafi altrettanto che il Re medelìmo . Di fatto 
il Varade Gefuita , per quanto ne dice il Signore di 
Harlay, avea illruito il Barriere, e datogli la Comu- 
nione fui giuramento fatto nelle fue mani d' ajfajftnare 
il Re fi') . Pur nondimeno il Varade non ne fu puni- 
to . Il Gueret Geluita era convinto di avere guidato 
la mano parricida di Chatel, che prima era (lato fuo 
fcolare ; nondimeno il Gueret fu rimandato alfoluto > 
e fe n’ andò a trovare i fuoi Confratelli nel loro efi- 
lio. Tutti i Gèfuiti erano evidentemente colpevoli di 
parricidio; nondimeno niuno di effi fu condannato co- 
me tale, mentre intanto da un altra parte l’Edmond* 
il Bourgoin , Pietro Crozer , e Carlo Ridicovi Dome- 
nicani provarono i più fieri rigori del Parlamento per 
lo (lelfo delitto. Ma com? fi fpiegheranno contradizio- 
ni così manifelle ? Ciò fenza dubbio fu elfetto delle 
chimere , con cui i Gefuiti aveano bindolato il buon Par- 
lamento di Parigi . - 

Io fpiego nella llelfa maniera, perchè il Signore di 
Harlay alla fine della fua arringa vada da fe medefi- 
mo dillruggendo le odiofe imputazioni da lui avanza- 
te contro i Gefuiti; poiché, dopo d’avere odiolamen- 
te comparato quelli Padri cogli Umiliati , dillrutti per- 
chè uno di quelli attentò contro la vita di S. Carlo 
Borromeo, l’ Harlay aggiunge, che veramente i Gefuiti 

non 
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non fi raffomigliavano agli Umiliati; ma che v*è una 
gran differenza tra un Cardinale , ed un Re ; cioè , 
volle dire , penfo io , che le accufe intentate contro i 
Gefuiti non erano provate ugualmente , che quelle ; 
ma che quello difetto di prova era ricompenfato dalla 
importanza della vita di un Re . Quello difcorfo per 
altro non accredita moltiflìmo le imputazioni , che lo 
precedono. Poffibile, che la forza delle chimere Gefui - 
fiche folfe potuta arrivare ad avere qualche attività 
anco Tulio fpirito di quello buon Magillrato? 

Anzi di più credo, quanto a me, d’ elfermi io me- 
defimo lafciato bindolare da quefte chimere , delle quali 
vado parlando . Le opere fcritte contro i Gefuiti non 
mi fanno punto impreffione , e mi pare di vederle 
tutte imprelfe col ligillo della fallirà , e della preven- 
zione . L’ efilio medefimo , che ebbero quelli Padri al 
tempo di Errico IV. nulla li denigra appreffo di me nel 
mio fpirito, a difpetto della piramide inalzata, e del- 
le ifcrizioni allora fatte , per imprimere in quella lot 
profcrizione ogni carattere di difonore , e d’ infamia . 
La loro ricowofciuta innocenza ha di poi cancellato del 
tutto ogni macchia , che in loro poterono imprimere 
le fofferte difavventure ; e quella innocenza loro in 
propofito del Regicidio fu allora pienillìmamcnte con- 
tellata : Primo dalla gloriofa teflimonianza renduta ad 
ellì da Errico IV ; Secondo dalla condotta del Parla- 
mento , che non condannò veruno de’ Gefuiti per que- 
llo delitto; Terzo dal difcorfo medefimo dell’Harlay, 
il quale , imputando a’ Padri quella orribile colpa , 
concede , che elfa non era ben provata ; Quarto , da’ 
fegni della più tenera benevolenza, e della protezione 
Singolare , che e quel Re moiirò loro dipoi , e con cui 
la gloriola fua pollerità Reale continua tuttora a guar- 
dargli ; Quinto finalmente dalla glòria del loro richia- 
mo , la quale , fecondo che ne fcrive il Mezerai , ri- 
fultò dall’ ignominia del loro ftabilimento medefimo , 
dall’ impegno , e dalla premura moftrata da tutte le 
Città e nel ridomandargli , e nell’ accogliergli , quan- 
do 
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do tornarono ( t ) . Io non veggo certo , che polla rì* 
fponderfi a tutte quefte ragioni , fe non che , come 
quel buon Errico IV , ancor io mi lafcio bindolare dalle 
chimere de' Gefuiti . 

Voi così avete trovata una maravigliofa maniera di 
fciogliere le difficoltà, e con quella rifpofta fi poffono 
mettere in chiaro tutti i dubbj . Per qual motivo ^ fi dirà,: 
il Re di Spagna ha mandato adeffo a Jue fpefe fe(fan- 
ta Gefuiti nel Para guai ? Vuole egli forfè rimettere in 
piedi il trono del Re Niccolò Primo , e mettere in armi 
contro di fe eferciti formidabili , e rijìabilire una Monar- 
chia capace ben prejlo dt reftjìere a tutta la /ua poten- 
za , ed a tutte le forze combinate dell ’ Europa ? Ma 
dov’è la politica ? Tutto ciò facilmente fi (piega col 
dire , che Carlo III. è come quel buono Errico IV. 
cioè, che fi lafcia acciecare dalle chimere de’ Gefuiti* 
Per qual motivo gli eredi di Ambrogio Guis fono fiati 
privati del ricco patrimonio, che loro apparteneva, e 
che l'avarizia de’ Gefuiti ha loro ingiufiamente leva- 
to ? Ciò è avvenuto , perchè l’Arrefto di quel Confi- 
glio, il quale afficurava il diritto degli eredi, è fiato 
un’Arredo fenza forza , e fenza effetto ; e di più è fia- 
to vergognofamente annullato , e caffato , e trattato 
come un’ indegna fuppofizione ? Quello lenza dubbio 
è provenuto dalla politica de’ Gefuiti , i quali colle 
loro chimere hanno acciecato la Corte , ed il Configli o 
del Re . 


CO II defiderio di rivedergli 
era comune fra tutti ì Cattolici , 
avendo la loro lontananza fatto 
conofcere il bene , ed il vantaggio 
della loro prefenza nell’educazio- 
ne della gioventù , e nella dire- 
zione delle cofcienze ... I loro ne- 
mici non poterono attaccargli nè 


del- 

fit i coflumi , nè fulla condotta 
della lor vita ; la quale fi accorda 
tanto bene colla loro dottrina, che 
non vi è una fola minima dilTo- 
nanza , che ne guaiti l’armonia j 
elfendo il cuore , e la lingua loro 
accordate ambedue al tuono me- 
defimo.Matthieu tom.2.pag.6o5« 
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DELLE DtSGRAZlE De’ GESUITI NEL PORTOGALLO. 

I O mi fono incontrato in perfone , che credevano di 
vedere delle contradiziom nella condotta del Porto- 
gallo fui propofito de*' Gefuiti j e quelle tali perfone 
fi arrifchiavan di più a fare con ogni ferietà le que- 
llioni , che ora foggiungo , ed a (limarle queftioni forfè 
ancor fode , e concludenti . Se i Gefuiti , mi diceva- 
no , ebbero parte nel delitto de’ d’Aveiro , e di Ta- 
vora , doveano pure edere compagni loro ancor nella 
pena . Or come fi fono contentati di condannare i Ge- 
fuiti alPefilio? Se foffe fiato provato, o di moli rato (i), 
che il Malagrida era fiato l’autore della congiura , fi 
farebbe egli tenuto il Pubblico all’ofcuro delle prove, 
c delle dimofirazioni del fuo delitto ? Si farebbe tra- 
forato di produrre contro lui iteftimonj, e difentirgli? 
E non fi farebbe almeno confrontato il Padre Mala- 
grida col d'Aveiro , e di Tavora fuoi fuppofti compli- 
ci ? Se il rifpetto (2) per la Corte di Roma non ha 
trattenuto il Portogallo dal profcrivere prima di qua- 
lunque giudizio i Gefuiti, che erano innocenti , fpo- 
gliandoli de’ loro beni , dell’onore , e della patria me- 
defima ^ fe quello fteflo rifpetto per la Corte di Roma 
non ha impedito di cacciare vergognofamente un Nun- 
zio , come potè mai impedire dal condannare alla più 
crudel morte i Gefuiti convinti di un Regicidio ? Se 
per fare il proceffo a’ Gefuiti folo fi afpettava la peT- 
miffione da Roma ; perchè dopo averla ricevuta non 
fe ne fono voluti prevalere ? Per qual motivo , dopo 
più di due anni di dilazione fono fiate rimeffe le ao. 
cufe al Tribunale dellTnquifizione , benché i rei po- 
teflero in fequela della permiflione di Roma , e do- 
veffero fecondo le leggi , effere giudicati dal Tribu- 
nale della lnconfidenza ? Se il P. Malagrida fo(fe fiato 
reo di tante colpe orribili , meritevoli dell’ultimo fup- 
plizio , perchè il decreto, con cui egli fu condannato 

alla 

(1) Replica 29. CO Replica 29. 
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alla morte , non ne ha fatto menzione alcuna ? Perché 
in quel decreto non fi parla dell’ orribile erefia , che 
fubito gli fu attribuita , la cui cognizione certamente 
competeva all’ Inquifizione ? cioè a dire, di quella fa- 
mofa decifione , che /’ ammazzare un Re non è più che 
peccato ventale ? Perchè il decreto , che condannò il 
Malagrida, è unicamente fondato in certe erefie, che 
egli non avea mai nè infegnate , nè predicate ; mà 
che fi fuppongono da lui avanzate nel filenzio , e nel- 
1’ ofcurità della fua prigione ? Perchè pare , che que- 
llo decreto lo giuftifichi dal Regicidio (i) , e dalla con- 
giura , che da principio fu a lui imputata ? Se quello 
novello eretico fi era cosi evidentemente meritata la 
morte , perchè i primi Giudici della Inquifizione rifiu- 
tarono di pronunziar la fentenza ? Perchè furono ad 
effi foftituite nel Tribunale altre perfone ? Perchè fu 
meda una mordacchia alla bocca del reo ? Perchè fi- 
nalmente in un’ affare , in cui coflava tutto origina- 
riamente, tutto era dimoflrato , tutto era evidente , vi 
reftano ancora tante incertezze, e tante ofcurità? Sa- 
rebbe forfè fiata 1’ Inquifizione ancor’ ella acciecato. 
dalle chimere de ’ Ge/uiti ? lo non vedo altra fpiegazio- 


CO li P.Milagrida ha dichia- 
rilo , che la Marcbefe di Tavora 
gli era apparita più volte ; e che 
avendola il Padre (gridata d’effe re 
ella concorta ad un attentato em- 
pio , è facrilego , là detta Dania 
aveagli rifpoflo , che privata de’ 
Padri della Compagnia , effa col 
Tuo marito era Hata abbandonati 
all’ efecuzione di quello delitto i 
Decreto degl' I n qui : tori contro il 
P. Malagrida : pag. 26. e 27. 

Non è cofa Itrana , che il Pa- 
dre Malagrida venga rapprefetlta- 
to come uno, che abbia Fatto rim- 
proveri per quel delitto , che fi 
pretendeva conlìgliato per l’avanti 


da Ini tnedefìmo? Noti è del pari 
cofa Itrana , che nulla venga ri» 
fpofto a quelli rimproveri nè dal- 
la Marchcfa di Tavora , a cui fu- 
rono fatti , nè dal Giudice , ché 
gii riferifee ? Se il 1 *. Malagrida 
folte flato giudicato colpevole di 
quello reato , farebbe fiata citati 
nel decreto quella Apparizione 
contraddittoria nell’idea di quello 
flelTo delitto ? o pure ci tandó l’ap» 
parizione , non farebbe per lo 
meno fiata detta una parola à 
fine di prevenire lé cònfeguett» 
ze , che naturalmente ne rifulta» 
ho ? £ pure quella parola non cà 
fi legge • 


y Google 


ne plaufibile fuori che quella . Lo fleflfb avvenne pura 
a’ tempi di Errico IV. in Francia : perchè non potreb- 
be pure elfere avvenuto il medefimo a’ giorni notòri 
nel Portogallo ? Tutti i Gefuiti erano evidentemente fe- 
condo voi colpevoli del parricidio del Barriere , e del C ho- 
tel ; e nondimeno tutti gli tòorici contemporanei han- 
no fcritto in un modo da oifufcare,e far perdere tut- 
ta la chiara luce di quella voilra evidenza . 


DELLA TESTIMONIANZA DEL SIGNOR DI SULL! 

IN PROPOSITO DE GESUITI . 

I O da quello numero non eccettuo altri , che il Si- 
gnor di Sulli, di cui lo fpirito illuminato da’ prin- 
cipi della Religione riformata non li lafciò mai acce- 
care dalle chimere de’ Gefuiti , e che rapprefenta que- 
lli Padri come colpevoli , e fu’ quali giutòamente cada 
il fofpetto di tutti gli attentati, che loro vengono at- 
tribuiti (i) . Quello tetòimomo è rifpettabile ; ma io 
dubito , che faccia grande impresone , fe chi legge lì 
fermi a fare tutte quelle rifleflìoni , che ora io piglio 
a comunicarvi . Primo : Il Signor di Sulli era Prote- 
dante , e per quello medefimo egli era alquanto fò- 
fpetto , quando parlava de’ Gefuiti ; fe pure , fecondo 
la votòra maniera di giudicare qualcheduno non penfi, 
che le pajfioni nulla hanno di comune colla maniera (2) 


CO 

CO In un libello contro fa 
Compagnia era flato detto , che 
le Genti del Re del Parlamento 
4 ! Brettagna aveano l’anno 1717. 
accurato i Gefuiti d’ avere fofte- 
nuto in tutti i tempi una dottrina 
micidiale . L’Apologifla avea ri- 
fpoflo , che il Procuratore Gene- 
rale di quello Parlamento , in 
occalione dell’affare di Ambro- 
gio Guis , avea fofferta una certa 
mortificazione, la quale rende- 


va un poco fofpetta la Tua tefti- 
monianza . L’Autore della Re- 
plica trova poca fodezza in que- 
lla rifpolla , e flima di averla 
confutata dicendo C Kepi* io- ) 
quefìo affare qual cofa ha di co- 
mune con Ambrogio Guis ? E pu- 
re per l’ efperienza fua propria 
dovrebbe egli ben conofcere ciò , 
che Io fpirito di partito , l’odio , 
e la vendetta hanno di comune 
colla bugia , e colia calunnia . 
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di penfare, e di efprimerfi fu gli oggetti, che l’eccita- 
no j e che la verità non potrebbe nè pure effere alte- 
rata dallo fpirito di partito , di animolità , e di ven- 
detta. Secondo : La telìimonianza del Signor di sulli 
è contraddetta dalla telìimonianza del Signor di Vil- 
leroi ; ed ambedue erano Ministri di Stato al tempo 
di Errico IV. Perciò quello , che dice il fecondo per 
giuftificare i Gefuiti , dovrebbe pure contrappefare quan- 
to dice il primo per denigrare la Compagnia . Terzo: 
L’autorità del Villeroi fu quello punto ha il fuo fon- 
damento : e 1’ autorità del Signor di Sulli è combat- 
tuta da tutti giri llorici contemporanei , come dal Mat- 
thieu, dal Dupleix, dal Mercurio Franzefe &c. Quar- 
to: La condotta, che tenne Errico IV. co’Ge uiti , do- 
po avergli riftabiliti nel fuo Regno , lì accorda benil- 
fimo colla tellimonianza del Viìleroi,e fmentilce evi- 
dentemente ciò , che dice il Signore di Sulli . Tutte 
quefte ritìelfioni a voi parranno miferabili j nè io me 
ne ftupifco . Troppo mi è cognita la voftra antipatia 
per tutte le ragioni buone ; onde non è cofa da for- 
prendere , che voi miriate con difdegno tutte quefte 
mie rifleflioni , e che non le onoriate mai di una 
qualche rifpofta . Non bifogna difputare de’ gufti : per 
due, o tre perfone,le quali amano il folido, e il ve- 
ro , fe ne trova forfè un centinaio , che preferire il 
tuono decifivo e la finzione . Voi volete piacere al 
numero maggiore : avete forfè il torto ? 

DELLA LEGA RINFACCIATA A GESUITI. 

C HE cofa ha guadagnato l’Apologifta de’ Gefuiti 
accumulando tante ragioni per giuftificare i fuoi 
Confratelli dalle iniquità della lega? Egli è arrivato a 
perfuadere le genti , dicendo fenza efclamazioni , e 
lenza veemenza : Primo , che quefto delitto era ftato 
delitto di tutta la Francia , onde farebbe ingiuftizia 
imputarlo folamente a’ Gefuiti , e che , come diceva 
Errico IV , bifognava riguardarlo unicamente , come 

f in - 
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r ingiuria de tempi ? Secondo , che è fai fo , che i Ge- 
fuiti foffero alla tefra de’ Sedici . Fra’ capi di quella fa- 
zione fi diftinfero principalmente i nomi di un Bufsì 
le Clerc , di un Emonet , di un la Chapelle , di un 
Louchard , di un la Morliere , di un Crucè , di un’ Or- 
leans , tutte perfone di toga . Terzo , che le adunan- 
ze di quefta fazione non fi tenevano nel Collegio de' 
Gefuiti , come pure fi ardifce affermare , ma nel Col- 
legio di Fortet, che è Collegio dell’ Univerfità . Quar- 
to ; che fe i Gefuiti fi diftinfero in quegli fventurati 
tempi , fi diftinfero per la loro faviezza , e modera- 
zione, fecondo l’ affettiva degli Storici contemporanei; 
trovandofi, come dice il Matihieu lib. 5. più d’ordine, 
più di modeftia, di gravità , e di moderazione ne’fer- 
moni de’ Gefuiti ; e che Errico IV. riconofcendo , che 
avevano avuto parte , come tutti gli altri , nella lega , 
aggiungeva (1) , io voglio credere , che quefio fia fiato con 
meno di malizia in loro , che negli altri . Quinto ; che 
fi avrebbe roffore di fare un delitto alla Sorbona di 
alcuni eccelli , a’ quali per difgrazia fu trafportata 
dalla fatalità di quel fecolo : che molto più ancora fi 
avrebbe roffore di richiamare alla memoria de’ Magi- 
ftrati diverfi loro Arrefti , che allora furono fatti per 
foftenere la lega , ed efcludere Errico IV. dal trono ; 
e lopratutto l’Arrefto (2), con cui s’ingiungevano pro- 
ceftìoni , e preghiere per ringraziare Dio del colpo fa- 
tale , che ricevè Errico III ; che per una confeguenza 
dettata dall' equità non deve farfi a’ Gefuiti di quel 
fecolo un delitto per non avere avuto forza baftevo- 
le , e coraggio di refiftere al torrente dell’efempio 
di tutti gli Stati , e di tutti gli Ordini del Regno » 
Tutte quefte ragioni hanno qualche fodezza ; ma pof- 
fono effe refiftere a’ trafporti della voftra eloquenza? 
Urta fola delle voftre figure rettoriche le fa fcompari- 
re , almeno agli occhi di molti . Come farebbe poflibi- 
le di non credere , che la lega fia fiata lavoro de’ Ge- 
fuiti , 

CO Vedali la rifpofta di Er- CD Storia di Francia del Da« 
rico IV. al Signor d’Harlai . niel. Tom. 7. pag.40. e 41. 
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fuiti , quando vi fentìamo ripetere tre volte ; perchè fa~ 
re della lega un reato a' Gefuiti ( i) ? Perchè ? perchè non 
fono innocenti del parricidio di Errico III. e perchè ( do- 
vrete aggiungere ) Giacomo Clement , ed Edmondo 
Bourgoin faranno ftari lenza dubbio due Gefuiti mali- 
ziofamente traveftiti da Domenicani. Perchè ? perchè i 
. Gefuiti hanno fpacciati forfè più di ducento mila efem- 
plari del Bufembaum , e per quefto Bufembaum tutto- 
ché nato gran tempo dopo la lega avrà avuto lenza 
dubbio la funefia arte di commuovere gli fpiriti delle 
perfone trenta , e quaranta anni ancor prima di elice- 
re . Qual cofa può opporfi a ragioni di quefta fatta ? 
Nulla , che fappia io. Repliche fomiglianti hanno di- 
ritto di reftar fenza replica \ e per qualunque rifpofta, 
che poffa darfi , fiamo forzati a dire quel , che è la 
materia di tutta la voftra Replica 12. cioè , che noi 
nulla abbiamo da dire fu quefto articolo . E perchè non 
avete parlato colla ftelfa fincerità ancora fopra degli 
altri articoli ? Avrefte affai abbreviata la fatica voftra, 
e la mia . Voi , per quanto io credo , non vi adulate 
a fegno di afpirare alla gloria di dir cofe nuove . Vi è 
egli alcuna delle voftre Repliche fu la quale non avre- 
fte potuto fare la medefima confeffionei 1 cioè , Noi non 
abbiamo nulla che dire, che non fia ftato mille volte 
detto contro la Compagnia , e che almeno altrettante 
volte non fia ftato confutato ? Bilògnerebbe dunque fi- 
nirla una voltale l’equità lo richiederebbe: ma l’odio 
può egli condannar fe fte(fo al lìlenzio ? Seguitate dun- 
que i movimenti di quefta paflìone , e continuate a 
fare l’ eco a tutti i libelli fcritti contro i Gefuiti ; che 

10 farò fimilmente l’eco alle apologie , dalle quali i 
Gefuiti fono fiati sì fpelTo,e sì evidentemente giuftifi- 
cati . Poco mi cofterà il difendere quefta Compagnia • 
circa la dottrina imputatale, come poco mi è coftato 

11 giufiificarla Culle difavventure , che ella folfrì al fi- 
ne del fecolo decimo fefto . 

»’«. DE- 
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DEGLI AUTORI GESUITI, CHE SONO STATI 
CONDANNATI . 

Q Uefto è un punto proprio ad accendervi tutta la 
fantafia . Giujìo Cielo ! Appena travedete il mio 
’penfiero , già il fangue vi ribolle per lo /degno , e 
per la rabbia , vi fchizzano fcintille dagli occhi ; ave- 
te la fpuma alla bocca , e vi vengono le convulfioni j 
e certi oh , oh , ed ah , ah , che non finifcono più , 
dan fegno dell’ entufiafmo , che vi ha invafato . 

Ah Suarez ! Ah Suarez ! Ah Toledo ! Ah Bellarmino \ 
Ah Lejfio ! (i) E bene ? Con chi l’avete ? Perchè 
gridate tanto ? Oh dottrina ! ( voi dite ) oh Cielo , che 
Autori ! oh infamia ! oh delitto ! Che nomi , Dio buo- 
no , che nomi ! Che vi è di llrano in quelli nomi ? 
Che vi è di ridicolo o di odiofo ? Se ci foife tra quelli 
il nome ancora dell 'E/cobar, io vi perdonerei le ride- 
tte al ricordarvi l’ immenfo , e moltruofo nafo , che i 
vottri buoni amici hanno regalato a quello Autore . 
Ma i nomi da voi citati non rifvegliano in capo idea 
veruna di fimil fatta . E perchè dunque gridate tanto 
che nomi ! che nomi ! Forfè non fapete che cofa lignifi- 
chiti quelli nomi ? E bene : andate dunque in Spagna , 
e tutte le Univerfità di quel Regno vi infegneranno 
che cofa fignifica il nome del Suarez , facendovi ca- 
pire l’alta Itima, che hanno tutte di quello Scrittore, 
a difpetto di alcuni nei , che fi trovano in una delle 
fue Opere , e facendovi intendere la fuperiorità , che 
danno a lui fopra tutti gli altri Teologi nati in quel 
Regno . Confultate l’ Europa Cattolica , e Protellante , 
e ambedue fi accorderanno infieme a confondere l’au- 
dace difprezzo, che inoltrate fare del Bellarmino, e fi 
uniranno ad infegnarvi , che quello nome , il quale 
fecondo voi è Sventuratamente troppo renduto celebre 
da’ Gefuiti , e che voi tentate di denigrar coll’ odiofo 
fofpetto di ribellione , e d ifanatifmo, deve il fuo fplen- 
dore alla dignità, a’ talenti , all’ Opere e alle virtù , 

. , D che 
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che fono fiate rifpettate da’ Protettami medefimi ; e che 
quefto nome fu, e continua tutt’ora ai effere gloriofo 
alle fcienze , preziofo alla Chiefa , e terribile all’ er- 
rore. Quefto Cardinale, che voi tanto deprezzate , è 
fiato nondimeno molto (limato nella Francia fino a 
fervire di modello , e di maeftro al gran Bottuet ; è 
fiato affai temuto nell’ Inghilterra fino a far’ ambire 
altresì , anco dopo più d’un fecolo , che egli morì, 
la gloria di combatterlo , (i) e di vincerlo i è fiato 
affai riverito nella Chiefa fino ad effere quafi fui pun- 
to di venir collocato lu’ nottri altari. 

Confutate le Opere di S. Francefco di Sales, e in 
quelle vedrete, che quefto Santo giudicava uno delu- 
bri del Leflìo il più utile di quanto avea letto , ed il 
pii) adattato , per foddisfare alle dilficoltà (z) contenute 
nelle materie del diritto , e della giujìizia . Confultate 
il Padre Mabillon, (?) il Cardinale Camus, Monf.Go- 
deau Vefcovo di Vence , il gran’ Boffuet (4) , e tro- 

vere- * 


(O I n Inghilterra è Hata 
fondata una Cattedra per un Pro- 
faflore , il quale dee unicamente 
aver per aggetto il rifpandere al- 
le controverfie del Bellarmino. 

fO Vedali la lettera 402. di 
S. Francefco di Sales . Tom. 3, 
della nuova ediz. pag.485, 

(3) Secondo il giudizio del 
P. Mabillon i migliori libri , 
che polTano entrare nelle librerie 
degli Ecclefiaftici , e de’ Religiolì, 
fono il Commentario del P. Ti- 
rino fu 1 1 a Scrittura , il Commen- 
to del P. Salmeronc fopra i due 
Teftamenti , il Lorino nc’ Salmi, 
le Controverlie del Bellarmino , 
le Illruzioni Morali deil’Azorio, 
la Somma , e 1’ lllruzione de’ Sa- 
cerdoti del Toledo , tutte le Ope- 
re del Vafquez , del Tannerò , 


del Valenza , del Suarez, la Som» 
ma , gli Opufcoli , e qualche a!-, 
tro trattato del Bccano , gli Opu- 
fcoli del Gretfero , il Ttattato 
del Molina de juflitia , & jure . / 
Vedali il Trattato degli fludj 
Monaftici fatto dal P. Mabillon . 

In e(To lì vedono elogi non d! 
uno foto , ma di un gran numero 
di autori della Compagnia . Quel 
libro , che contiene in fc tali elo- 
gi , dovrà egli temere la forte 
medefima , che hanqo avuta il 
Giornale di Trevoux, li eco me an- 
che le Ordinazioni Sinodali del 
gran Boffuet , alcune Opere di 
Monf.Godeau Vefcovo di Vence , 
di Monf. Vialard Vefcovo di Cha- 
lon , e del Card. Camus ? 

14} Il Boffuet l’anno 1691. 
nelle fue Ordinazioni Sinodali 

chia- 
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'V. 

S 1 

rerete tutti i nomi , che voi tanto deteinate , citati 
con diftinzione; e quali tutti gli Autori, che voi vor- 
refte profcritti , li vedrete rapprefentati come fonti 
adattatiflìme ad iftruire e gli Ecclefiaftici , e i Re- 
ligio fi , 

Confultate per ultimo i noftri Annali , ed in erti 
vedrete il nome del Card.Toledo renduto in certa maniera 
confacrato dalla (lima , dall’amicizia , e dalla ricono- 
fcenza , con cui uno de’ noftri più gran Rè onorò quell’ 
uomo . Che avrebbe detto , che avrebbe penfato Er- 
rico il Grande , fe averte potuto prevedere , che un 
Cardinale così zelante per gl’intereflì , e della facra 
pedona fua , e di tutta la Francia, farebbe nel 1761. 
trattato come un nemico del Trono , come un parri- 
cida , e perciò come tale efpofto agl’infulti di tanti 
libelli ? Che avrebbe egli detto quel Re , fe, allora 
quando ordinò che fi facertero al Cardinale Toledo folenni 
efequie in Parigi , in Rouen , e , per quanto ne fcri- 
vono alcuni autori, in tutta l’eftenlione del fuo Regno, 
fe quando in pedona aflìftè Errico, con tutti i Tribu- 
nali a quelle efequie , averte allor preveduto, che dopo 
un fecolo, e mezzo di tempo, nel fuo Regno medefi- 
no, verrebbe ricoperto d’infamia il nome di quel To- 
ledo , che egli onorava con contraflegni di (lima sì lu- 
minofi ; e che le Opere di quel Cardinale farebbono 
un dì confegnate al fuoco e alla man’ del carnefice? 
Che avrebbe penfato il Pontefice Benedetto XIV. allor- 
ché fi affaticava con tanto impegno per la Beatifica- 
zione del Card. Bellarmino , fe fortegli (lato detto : 
quello nome , che voi procurate di collocare gloriofa- 

D 2 men- 


chiamava i libri del Toledo , e 
dell* Azorio opere adattatiflìme 
ad iftruire i Tuoi Ecelefiaftici . La 
lettura del Toledo fu ugualmente 
raccomandata dal Godeau Vefco- 
vo di Vence nel 1643., dal Via- 
lard Vefc. di Chalon nel 1648. , 
« dal Card. Camus . Tutti que- 


lli grandi uomini , tutti quelli 
illuflri Prelati avrebbono forfè 
fatto un accordo infieme co’ Ge- 
fuiti per continuare, e non in- 
terrompere gl’ infegnamenti di 
una dottrina la più iniqua, e la 
più deteftabile ? 
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5 2 . 

mente ne’ falli della Chiefa, tra pochi anni andrà nel 
numero de’ nomi più deteftati , e piu odiofi . 

Simili voti , e fentimenti , uniti tutti in favor di 
que’nomi, che a voi rifcaldan tanto la bile , fervono 
certamente di contrappefo all’autorità delle voftre cen- 
fure , ed al merito delle voftre derifioni . Adunque 
quelli nomi non fono poi tanto vergogno!: per la Com- 
pagnia : dunque efti non autorizzano tutte le fanatiche 
voftre efclamazioni , che adornano quattro , o cin- 

J |ue voftre Repliche . Ah Suarez ! ah Vafquez ! oh de- 
mo , oh infamia ! ah Le fio ! che nomi ! oh Cielo ! oh 
Giu/ìizia ! oh Pudore ! Dunque fenza difonorarfi , fi 
polfono pronunziare tai nomi . Dunque fenza ejfere pe- 
netrato dall' orribile tradizione del Regicidio , (i) fi può 
avere qualche ftima di tutti quegli Scrittori , condan- 
nando nondimeno ciò, che hanno di riprenfibile ; dun- 
que fi polfono ftimare le loro Opere : sì ; ftimarle , con- 
sultarle , e farne ufo . Lo fo , che voi mi tratterete da 


beftemmiatore ; ma l’energìa delle voftre efpreflìoni 
non mi atterrifce oramai più; ed io a voftro diipetto 
continuerò certamente a beftemmiare così, finché voi 
non mi proviate , che tre, o quattro difettofe propo- 
rzioni fpargono il lor veleno fulla totalità di due , di 
quattro , di venti volumi in foglio , cioè fopra più 
di feicento mila propofizioni le più fané, e le più ir- 
riprenfibili ; finche voi non mi provate , che non bifo- 
gna mai nè nominare, nè leggere , nè confultare, nè 
citare un Tertulliano , un’ Origene , un S. Agoftino , 
un S. Tommafo , perchè nella Collezione delle loro 
Opere vi fi trovano alcune propofizioni falfe , che giu- 
ftamente potrebbonfi condannare. 

Io disfido , qualunque Franzefe d’elfere più di me 
attaccato alla perfona de’ noftri Rè , e di foftenere con • 
più impegno di me la loro indipendenza , e i diritti del- 
la loro Corona ; e più contrario di quel , che fon’ io , 
alle maftìme, che e l’ignoranza, e la metafilica degli 
ultimi fecoli aveano per mala forte accreditate : ma 

nel 
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Ael condannare quefre tali xtiailirrle io mi guarderò 
bene dal condannare fenza diftinzione veruna tutti co» 
loro, che le avanzarono; di condannare generalmente 
tutte 1 ’ Opere loro , come piene intieramente di una 
dottrina orribile ; ancora più mi guarderò dal condan» 
nare tutto un Corpo di cittadini utili , e virtuolì , 
de’ quali tutto il delitto è Teffere d’una Società, nella 
quale tra ’1 numero di più di cento mila perfone vi 
farà ftata una trentina di uomini, che nel decorfo di 
due fecoli avranno avuta la difgrazia di adottare in Ro* 
tua , e nella Spagna alcune mafiìme deteftate in quefto 
Regno , è in quefto fecolo . 

DELLA DOTTRINA IMPUTATA A* GESUITI. 


Q Uaì frenefia ì ella mai (dite voi) degli Apologijìì 
de' Gefuiti il richiamare alla memoria quegli Auto-* 
ri , che hanno errato , come quegli della Compagnia i 
Ed io rifpondo a voi : Qual frenefia è ella mai de’ne» 
mici de’ Gefuiti il volere oftinatamente non aprir gli 
occhi a vedere le ragioni , che li giuftificano , e cosi 
caricare in Francia la Compagnia di quell’ orribil dot» 
trina , che i Gefuiti * Primo , Non furono i primi ad 
infegnare . Secondo : che folo alcuni pochi di loro han» 
Do infegnata. Terzo: Che hanno inlegnata con mag- 
giore moderazione degli altri . Quarto : Che prima 
degli altri l’hanno lafciata d’ infegnare. Quinto: Cha 
mai non hanno infegnata nella Francia. Selto: Che di 
più l’hartno in quefto Regno riprovata e combattuta ? 

Calmate per un momento i voftri furori , e pefate 
R fangue freddo quefte ragioni : può eflèr forfè , che 
vi arroffiate dell’ingiuftizia de’ voftri trafporti. Primo: 
Stimate voi edere un gran delitto in uno Scrittóre 9 
il non avere avuto ballante lume per follevarfi contro 
i pregiudizi della fua nazione, e del fuo fecolo, ed il 
non avere avuto tanto coraggio da condannare quelli 
fteflì pregiudizi Icopertamente ? È pure quefto comu- 
nemente è il delitto di quali tutti gli Autori proferii 
’ ' D 3 ti 
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ti nell 1 Arredo del dì 6. Erano quegli Autori Spa- 
gnuoli , Italiani, Tedefchi, ed aveano penfato, e par- 
lato come ne’ tempi loro parlavafi , e penfavafi nella 
Spagna, nell’Italia, e in Germania . Tutto ciò, che 
fi condanna in etti , tutto era conforme a’ pregiudizi 
del loro fecolo, e del lor paefe. Tutto ciò, che con- 
dannali in loro, fi trova in tutti gli altri autori con- 
temporanei ; e in quelli , che gli aveano preceduti ; e 
foprà tutto fi trovano in quello Scrittore , la cui gran 
fantirà ed illuftre riputazione l’ aveano già refo l’Ora- 
colo , e la Guida di tutti i Teologi * Se S. Tommafo 
dunque non ha refiftito al torrente di tali pregiudizi , 
è egli Urano, che quelli , i quali hanno feguitato quel 
Tanto Dottore , fi fiano pure lafciati trafportare dalla 
corrente, principalmente in un lecolo , quando la ve- 
rità non era nè difculTa , nè fchiarita , come è prefen- 
temente ? Due Rev. Padri Domenicani , in due divertì 
libri hanno dato d’impoftore, di calunniatore, di uo- 
mo di cattiva fede a chiunque ardì imputare tali cofe 
all’Angiolo della Scuola ; e per confondere chi Icrilfe 
in quel modo, hanno con profufione cento volte ripe- 
tuto que’ titoli del S. Dottore , che niuno gli contra- 
ila , ed hanno del pari cento volte chiamato i Ge- 
fuiti coll’ odiofo nome di Micidiali , di Affarmi , di 
Regicidi ; de’ quali nomi per altro i Confratelli di 
Giacomo Clement dovrebbono non così fpefTo tinnuo- 
vare la ricordanza . Tutti nondimeno quelli clamori , 
quelli libelli , e quelle invettive non hanno fatto sì , 
che nell’ Opere dell' Angelico Dottore non fi vedano » 
e non fi leggano chiari Ili mamente le maflìme oltra- 
montane , e quelle del Tirannicidio ; non han fatto 
sì , che un Uomo lìelfo di Mondo (i) non provatìe a 
quefti RR. Padri, che S. Tommafo avea fervito di mo- 
dello al Toledo, al Becano, al Suarez( 2 ). 

A me 

(i) Vedali la Lettera di utt effere Hate avanzate contro Saia 
\Jomo di Mondo ad unTerlogo Tommafo. 

Topia le calunnie , che prctcndcfi ( 2 ) 11 R. P. F. Giufeppe Hu- 

bac 
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À me difpiàce quefto medefimo > perchè vedo così 
patirne la gloria dello fpirito umano, il quale fimoftra 
tanto debole ancor ne’ più grand’ uomini : ma pet 
un’altra parte quefto medefimo mi confola, riguardan- 
do io la caufa deH’innocenza ingiuftamente oppreffa 
per un reato , che effa hà comune con tutti gli Ordi- 
ni > e tutte le Univerfità ; che non può attribuirfi -, fe 
ìion all’ ignoranza de’ tempi , ed alla debolezza del- 
lo fpirito umano j e che farebbe fenza dubbio ftato af- 
fai meglio il lafciarlo in quelle tenebre > in cui fi ftava 
(eppellito da lungo tempo. 

D 4 • •' Se- 


bac Domenicano. nella fua opera , 
che ha per titolo : La verità ven- 
dicata , in favore di S. Tommafo , 
da S. Tommafo medefimo : ed il 
fuo Confratello il P. T. Autore 
della Lettera di unt'eologo fonofi 
prevaluti contro i Gefuiti della 
moderazione de’ Gefuiti medeli- 
ini , e del favìo rifpetto , che 
quelli Padri hanno avuto in non 
produrre al pubblico le prove 
dell’errore di S. Tommafo circa 
il Tirannicidio , e le maflìme ol- 
tramontane . Hanno quelli due 
Scrittori Domenicani di più avu- 
to il coraggio di sfidare a citarne 
per prova di tal’ errore del Santo 
alcun patio tratto dall’ Opere 
dell’ Angiolo delle fcuole . Que- 
lla disfida è bene ardita per la 
parte di quelli Padri ; e chi la 
fente , certo non arrifch'eraffì a 
dir di loro, che non capifcono il 
latino di S. Tommafo, ma farà 
tentato quali di giudicare ^ che 
non l’abbian mai letto. 

Leggano dunque quelli t’adri 
l’Opufc. > 9. I. 1. ap. 6 . , e ve- 
drà n no ivi , che Tuccifore di Do- 
miziano j e di Eglon fono in 


effe giuftificati . tic ( id efl pet 
legitimam peteflatem Domitia- 
nus dum Tfrannidem exercet , a 
Senatu Romano interemptui eli .... 
m'agif jue quod tudicandut eli ho- 
flem interemiffe , quarti populì 
re fiorent . 

Leggano lib.a. fenten. di 11 . 44. 
x]. art. 2. Tune enim , qui ai 
liberàtiontm patrie Tyrannur» 
occidit , lauderò , & premium 
accipit . 

Leggano la Somma 2.3.q.42^ 
art. 2. Laudabitur , qui multitu- 
dinem a poteflate Tirannici li » 
ierat . 2 . 7 . q. 69. art. 4. Ideo 
ficut licei reiflere lationibui , ita 
licei in tali c'afu refi fiere Princi- 
pibut . Quelli cinque palli tendo- 
no aliai direttamente allo licito 
feopo . 

Leggano !t. 3. q. 105. art. 3. , 
liccome pure 2. 2. q.42. art. 2. 
e vedranno : ditendum quad regi - 
men Tyrannicum non efl juflum , 
& ideo pe< turbttio hujus re girat- 
iti s non babet rationem fediti onis . 
Lo (ledo 3 . 3 . q. 60. art. 6. 4 
quali. 13. art. 2. & qu.io.art.io. 
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Secondo : E dove fono quefli dugento Autori Ce/uhi , 
thè mi avete citàti , e che danno incontraflabilmente di* 
ritto di affannare i Rè? (i) Voi, che avete così fpetfo 
calcolati gli efemplari del Bufembaum , avrefte mai per 
calò confufo gli efemplari dell' Opere con gli Autori 
delle medefime ? Io per verità non fcorgo altra manie- 
ra da falvare uno sbaglio tanto goffo . Per carità rii- 
parmiatevi la fatica di fimili ricerche : col voftro cer- 
care non aggiungerete nulla alle fcoperte già fatte « 
Non v’è ripoftiglio , non v’è libreria , dove non fi fia 
penetrato ; nè vi è tomo veruno in foglio polverofo» 
e vecchio , che non fia fiato cavato fuori e dalla pol- 
vere, e daH’oblìo. Tutte le Nazioni fono fiate meffe 
in contribuzione ; tutto il corfo di due fecoli è fiato 
efaminato con diligenza; e neflùno o Cafifia, o Teo- 
logo , o Moralifta Gefuita ha fcampato da eflef efami- 
nato e difcuflò. E qual frutto hanno poi quefii efami- 
natori ritratto da tante ricerche , e da tanta fatica ? 
Tutto è finito nel mettere in vifta fulla fcena una 
trentina di Gefuiti ftranieri, de' quali i più frefchi vif- 
fero un fecolo fa , e gli altr^ oramai da due fecoli fi 
ripofavano in pace; de’ quali 26. mai non erano fiati 
cenfurati ; e otto (2) ne furono denunziati al Parla- 
mento di Parigi 1 ’ anno 1614. fenza per altro eflere 
condannati ; e due erano fiati denunziati , e condan- 
nati non già colla pena del fuoco , ma ad effere fop- 
preife le Opere loro (3) ; e foli tre finalmente condan- 
nati alle fiamme, cioè a dire, il Suarez , il Mariana , 
ed il Santarelli . Sette , o otto di tutti quefii Scrittori, 
infegnando il Tirannicidio , efclufero formalmente il 

Regi- 

, CO Re P 1 - 2 * 

(a) Il Signor Servin Avvoca- 
to Generale nel Requifitorio pro- 
nunziato il 20. Giugno itfio. 
contro il libro del Suarez intito- 
lato ; Definito Fidti Catholicte ; 
inficine col Suarez denunziò il 
Gretfero, iIBccano, 1 ’ Azorio, 
lo Scribani , il Kesler, il Ri- 


cheome , il Vafquez , ed il Lef- 
fio . L’Arreflo , che fuccefifiva- 
mente fu publicato non ccnfurb 
alcuno di quefii Autori , perché 
per quanto pare , non furono al- 
lora quegli Autori creduti meri- 
tevoli di cenfura • 

(3) Il Bellarmino , ed il Gio- 
vani . . , , 
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Regicidio y t fi riftrinfero a dire , che un ufurpatord 
dell’ autorità legittima può elfere meflb a morte 5 la 
quale decifione io accordo eflere imprudente, e peri- 
colofa , ma inlìeme dirò , che tal decisone non dee 
già confonderli col deteflabile infegnamento del Regi- 
cidio : e aggiunge , che quella decifione fa meno con- 
tro la flcurezza de’ Rè , che contro la ficurezza di co- 
loro , che ne vorrebbono ufurpare l’autorità . Una ven- 
tina almeno di quelli Autori non hanno parlato mai 
nè di Regicidio, nè di Tirannicidio j ma unicamente 
hanno fcritto della indiretta poteflà de’ Papi (i) fui do- 
minio temporale de’ Rè, fenza ammettere le micidiali 
confeguenze, che pareva poterne rifultare. 

Dove fono dunque quelli dugento Dottori tra’ Ge- 
fuiti , che voi fpacciate infegnare il Regicidio ? Io vi 
metterei ficuramente in un grande intrigo fe vi sfi- 
dadi a metter fuori folo tre de’ Gefuiti , che diretta- 
mente fieno flati favorevoli al Regicidio . 

Che fe per impinguare la lilla de’ colpevoli voi non 
volete ammettere diflinzione veruna fra gli Autori , 
che unicamente hanno infegnate le maflìme oltramon- 
tane , e quegli , che fono ufciti fuori di ftrada in propofi- 
to del Tirannicidio * e del Regicidio ; quella odiofità , 
la quale voi tutta vorrefte rivolgere contro de’ Gefui- 
ti, non andrà a cadere folamente fopra la Compagnia, 
ma divideraflì con tutti gli altri Ordini Religiofi , e 
con tutte le Univerfità i E di fatto , anche negli Or- 
dini meno fofpetti di formare erefie abbiamo riprove , 
che fono flati pigliati degli sbagli in quello genere . 

Fra 

CO Neque enim auditum eji la naTcita della Chiefa fino a’gior- 
umquam , ab initio nafctntit Bc *• ni noftri mai non fi è Tentilo , che 
tlefte , neque ad bxc nofìra terni- alcun Sommo pontefice abbia or - 
fera , ut ullus Pontifex Max • dinato di ucciderli verun Principe 
Principini ullum , quamvit Ha- benché Eretico , Pagano , o Per- 
reticuni , quamvit Etbnicum , fecutore , o che giammai abbia 
quamvit perfecutortm , exdi man- approvato fimile attentato, quan-» 
daverit , aut cxdtm forte ab ali - do fi fono trovati de’ moftri ca- 
quo patratam probaverit . Bel - paci di efeguirlo . Il Bcllarmin. 
larm. Epifi. ad Blakwtl . Dopo lett, al Blakwell. 
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Fra '1 piccolo numero degli Scrittori , che 1 * umiltà ló- 
ro ha lafciato comparire alla gran luce del Mondo j 
fu già avvertito , che il P. Francefco Lungo da Corio- 
lano (i), ed il P. Eloi della Bafsée Cappuccini, hanno 
fatto miferabile naufragio , dove parlarono dell’omici- 
dio . Ne qui vi penfafte, che io voglia tutti far paf- 
fare come in rivifla gli Scrittori di ogni Ordine : la 
proceffìone farebbe troppo lunga , e troppo feccante , 
e famiglierebbe alla famofa procedìone della lega . Il 
folo Ordinò di S. Domenico ne fomminiffra una ferie » 
che forfè tanto farà ftordir voi -, quanto i Padri Do* 
menicani medefimi . Nella lifta degli Scrittori , che 
vengono accufati d’aver tenuto il Regicidio, fi leggo- 
ho S. Tommafo, S. Antonino, S. Raimondo di Pegna- 
fort * il Cardinal Gaetano , - che fu Generale del fuo 
Ordine , il Martinez de Prado , Silveftro de PrieraS , 
Pietro Ledefma, Vincenzo Candido, Francefco Sai a fia, 
Bartolomeo Fumo * Domenico Soto , Domenico Ban- 
nez , il Cardinal Turrécremata , Francefco d’Aranio^ 
Gio: Nicolai , il Cardinale Vincenzo Luigi Gotti * Da- 
niele Concina, Abramo Bzovio , Durando di S. Pour- 
$ain* Paolo Crifaldo da Perugia > il Malagola in una 
Tefi foftenuta il 1682. il Teftefort in una Tefi difefa 
l’anno 1626 ; e molti mettono di più in quefto nu- 
mero fteffo il Gravefon, Domenico Gravina y Gio:Ca- 
preolo * l’Hervè flato XIV. Generale dell’Órdine ; é 
mi hanno aflìcurato , che fi potrebbe tre volte tanto 
crefcere quefto catalogo * fe fi voleffe fcuotere la pol- 
vere da’ libri in foglio già medi in dimenticanza , e 
fare tra’ Padri Domenicani quelle ricerche , che fono 
ftate fatte negli Autori Gefuiti . Se quefti RR. PP 4 
averterò riflettuto a quefta loro dimeftica umiliazione * 
forfè avrebbon meno cantaro il trionfo nelle difavven- 
ture della Compagnia ; e mi lufingo > che avrebbono 
frimata lor gloria l’avere per altrui quella indulgen- 
za , che per tanti titoli fono obbligati a domandare 
per fe medefimi « ' Ter- 

CO Tra£\at. de Ceftbus refervatit p.», caf.5. n.à p.Long a Concai. 
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Terzo : Avrebbono i RR. PP. Domenicani denutl* 
ziato il Bufembaum al Parlamento di Tolofa , fu (ci- 
tando con quella delazione una tempefta tanto furiofa 
contro la Compagnia , fe aveller faputo, che la iamo- 
fa propofizione del Bufembaum fu cavata da Silveftro 
Prieras (i) loro Confratello Domenicano? che la ftef- 
fa propofizione con certi cambiamenti più odioO è da 
Domenico Soto (2) attribuita all’Angiolo delle fcuole? 
che dal medefimo Domenico Soto Domenicano è adot- 
tata in quello ftelfo fenfo , in cui ($) adottolla il Bu- 
fembaum ? Che tale propofizione è efaminara , difcuf- 
fa , e ridotta in principi da Daniele Concina (4) Do» 


CO Ad defenfionem vite j 
& interritati! membratura , liiet 
etiam filio , & reliqiofo , & fub- 
dito fe tueri y ji opus ,it > cum 
acciftone , tontr a ipfum paren- 
tem , abbatem , principem ; nifi 
forte , propter mortem hujus fe- 
eutura ejfent nimis magna in~ 
commoda , ut bella . Bufemb. 
1 ,} . Traci. A. c.t. 

■ C*) Dum Principi particula - 
riter civem quempiam aggreditur , 
ut vel ipfum trucida , vel fua 
eripia t , potè fi ti vis ilio vim vi 
repellendo eum interimere . Dò- 
min. Soto de judo , & jure 1.5. 
q. t. art. 3. 

Cl) Il Soto j mette quella re* 
Unzione alla detta proporzione : 
Si is > qui adoritur , fit vai de 
utili s Reipubliee , & per fona , 
que invadttur y fit abjefta , & 
vilis » eujus nibil interi t Reipu- 
bliee j lune fubtunda ift morì 
perfine invafe , omitttndaque de- 
fenfio : la quale redazione torna 
al detto dal Bufembaum nifi for- 
te (Se, ed è la raedefima » 


meni- 

\ . k : 

CO Hee fati fententia , C c > 0 ^ 
a dire la redrizione qui innanzi 
citata ) mi hi fané non arridet * 
ncque probatur : hominit quippe 
innocenti s vita , fuapte natura y 
melior efl vita hominis fontis y 
tametfi principi s : porrò quifqua 
ordine tum nature , tum cbtrita - 
tis magie diligit propriam , quarte 
alterius vitam , fimul hec dui 
jungantur , innocentia , que fem - 
per magie Reipubliee pondejl y 
quam iniquità s y & naturali s in- 
elinatio cuique in/ita defendendt 
propriam vitam , & continuò ap- 
parebit evidens ratio » que conce- 
di t jus defendende vice advCrfuS 
quemeumqtse invaforem ftve Prin- 
cipem y ftve Regem y qui utilit 
Reipubliee minime efl , cum fub- 
ditorùm vite inftdias flruie , feà 
potius lupo compara tur devoranti 
gregem y juxta illud Ez.ecb.ii, 
Principe s ejus in medio Ulivi 
quali lupi rapientet predam ai 
effundendum fanguinem : ex qua 
inferi D. Thomas 2.2. q.o 9. or. 4. 
fitut lieti refiflere latronibus , ite 
...... lieet 
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pnenicano; e che il rHultato di quello efathe fatto còti 
ogni diligenza , è T ammettere la propofizione in tut- 
ta la fua ampiezza» e il condannare le reftrizioni ag- 
giuntevi dal Soto » e dal Bufembaum , ed il confer- 
marla con prove più òdiofe ancora della decifione me- 
defima ? Tutte quelle circoftanze erano ben fapute da’ 
Cefuiti ; ma fecondo l’ ordinario metodo della loro po- 
litica hanno {limato meglio tacerti , e foffrire » che o 
far vergognare i loro accufatori » o rivelare al pubbli- 
co certi orrori » i quali dovrebbono darti fepolti nelle 
tenebre » e nella dimenticanza . 

Io non fono già partigiano di una Politica così ma- 
le intefa . £ poi da quando in qua l’ innocenza ha per- 
duto il diritto di giuftificarfi ? Sono i Gefuiti acculati 
d’avere introdotto nella Morale gli orrori, che in effe 
Rincontrano : il pubblico è imbevuto così , e lo cre- 
de : i Padri Domenicani fanno la comparfa d’ accufa- 
tori , e fono eglino fleti! i colpevoli : fe non altro 
fon quelli , che hanno aperta la Arada , per cui poi 
camminarono infelicemente il Bufembaum, il Suarez* 
ed il Santarelli . Che ? Non farà nè meno pertoeffo di 
dare occafione , che quelli accufatori fentano un qual- 
che rammarico, provando loro , che a loro medefimì, 
sì , a loro principalmente dee imputarti l’oggetto di 
quella accufa ? Dunque , voi qui mi direte , forfè la 
moltitudine de' rei può ejjere la fcufa di un delitto ? E 
chi ne dubita , vi nfpondo io , quando trattati di uno 
sbaglio , da cui il pregiudizio , l’ elempio , il coflume , 
il tempo, il paefe toglie ogni pericolo, ed ogni orro- 
re; quando trattati d’uno sbaglio , del quale ti fa uri 
reato ad un folo Corpo , non per altro , fe non per- 
chè fi fuppone proprio unicamente di quefto tal Cor- 
po ; quando trattati d’uno fbaglio condannato in un 
tempo, ed in un tal paefe , ma autorizzato * o tolle- 
rato negli altri , Di quello genere forto le maflìme ol- 
tramontane; quando finalmente trattati d’uno sbaglio, 

che 

litet rt/iflere in tali eafu maiis Iib.7. d« Decàlogo Diflert. de Do~ 
frincigibus . P. Concia» Tom.], min. Soto $.». p»g.i8i. 
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che appreffo tutti è affai minore in quelli , ì qual* 
ne vengono accufati , di quel che fia in tutti gli 
altri (i) . 

Quarto : qual trionfo non canterebbono i nemici 
della Compagnia fe poteffe dirli ; il Padre Gotti Ge- 
fu'tta , 1’ anno 1751. (2) ha fcritto contro le noftre 
maffime , ed ha avuto il coraggio di dire , che , po- 
t ranfi i Principi eretici privare della lor Corona fenza far 
loro ingiuria d ha ofato di confacrare quella Tua Ope- 
ra ad ufo d'ijìruire (?) gli fcolari fidati al fuo Ordine: 
L’anno 1751. il P. Concina (4 )Gefuita decife, che un 
Principe diventando ingiulio aggreffore diviene limile. 


(1} Quello fa riconofciuto di 
Errico IV. nella Tue rifpofta al 
Sig. d’ Harlai : vtntndo all' opi- 
nione -, ditte il Re } che i Cefuiti 
hanno del Papa ; voi non dite y 
che il Papa ha voluto proibir e 
i libri del Bellarmino , ptrchì 
que fi i non ha voluto dare al S. Pa- 
dre tanta giurifdizjone y quanta 
glie ne danno gli altri . 

Quello è quello , che prova 
1’ efame imparziale delle Opere 
llranicre Copra quella materia . 

II Bannez Domenicano par- 
lando di un Principe dichiarato 
Eretico , dice ciò , che mai non ò 
fcappato dalla penna di veruno 
Scrittore GeCuita ; perche dichia. 
ra , che i fudditi hanno non fo- 
llmente il diritto y ma l’ obbligo 
di pigliar I’ armi contro di lui : 
Pofi latam ftntentiam declarati- 
vam do crimine harefit .... te- 
uentur fubditi eximtn fe ab 
ejut obedientia , & bollum ge- 
rire contro lllum , fi vitti fup - 
fetan t . Bannez in a.z.S.Tbom. 
q. 12. art. 2. Il Bannez aggiun- 


ad 

g e , quello edere il fentimento 
piò comunemente adottato da* 
difcepoli di S. Tommafo : & eji 
communior fententia apud difti - 
pulos D. Tbome . 

11 Gaetano Domenicano dice : 
Lauddbiliter T/ronnut , qui per 
violentiam fe fecit Dominum y 
occiditur a privata per fona . lo 
a. 2. q. 6q. art.}. 

(a) Si afide Chrifli quando - 
que devient Reges , pottrunt per 
fpiritualem poteflatem ad jet - 
vendorn fidem cogi , & y fi re- 
nuant y abfque ulta injuria pri- 
vati. Gotti tom.r 1. q.7. 

Ci) Theol. Scholajì. Dogma- 
tica juxta mentem D. Tbome 
Aquinatit ad Difcipulerum ejuf - 
dem Angelici Praceptorit accom- 
medata per P. Pine. Lud. Gotti 
Bononienfem . 

(4) Appare t evidens ratio t 
que concedit jui difendendo vite 
adverfut quemeumque invaforem > 
flve Principem , five Regem , qui 
tttilis Reipublice minimi eli y 
tuoi fubditorum vite in'ìdiac 

firuity 
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ad un lupo divoratore , e come tale può effere meffo 
a morte. L’anno 1682,. il P. Malagola Gefuita avanzò 
in una Tefi , foftenuta a Parigi , le propofizioni con- 
tradittorie a’ quattro Articoli, che erano flati Affati , 
e pubblicati dal Clero j ed avanzoffi il Padre fino nel 
titolo della Tefi ad inforgere contro 1 ’ indipendenza 
del Re , e contro l’autorità del Clero di Francia coll’ ac- 
cordare alla Santa Sede la pienezza , e la forgente del- 
le due potefià, Tenenti apicem utriuftjue poteflatis . Ma 
per difgrazia quelli Malagola , Gotti , e Concina fono 
Domenicani ; ma per difgrazia i Gefuiti da più d’un 
fecolo nulla hanno nè comporto, nè fcritto fopra que- 
lle materie ; ma per difgrazia gl’ ingannevoli decreti 
di quel furbo , di quel birbone d’ Acquaviva (1) , e di 
Muzio Vitellefchi ^2) hanno così efficacemente ingan- 
nato, 

fìnti t , fed potiui lupo compara * cura qui perfori f , quocumqu e pra- 

tur de varanti gre gem Hinc textu Tf rannidi! Principe! occi- 

D.Tbomai 2.2. q. 6 9. art. 4. dere'. Sotto Luigi X 1 1 1 . fuque- 
ficut licei refi fiere latronibui ita fio pattò tradotto così : alcuno 
liete rtfìfiere in tali cafu mali t non intraprenda a difendere , che 
Principiane . Tom. j . lib. 7. de fi a lecito a chicchera, e fiotto qua - 
decal. diflert. unic, de Domiti, Iunque prettfto di tirannia , fuc- 
Soto . §.2. pag.18 r, cidert i Principi . Quella tradu- 

CO Tutte le fottigliezze fpe- zione non è ella efatta , e non 
culate contro quello Decreto non toglie ogni ofeurità? 
poffono trovar credito fe non Quello poi , che liegue nel De- 
preco coloro, i quali, Primo, mai creto finilce di togliere affatto 
non lo hanno letto : fecondo, che ogni dubbio : Ne videlicet ifto 
non fanno fife re prccifamcnte Io prretextu ad perniciem Principum 
fletto il Decreto del Concilio di aptriatur via , ad turbandam pa~ 
* Coflanza ; terzo , che pure non eem , eorumque fiecuritatem in du - 
fanno , effere tale Decreto {lato bium vocandam ; quot potiut ex 
approvato dal Parlamento di Pa* Divino mandato revererij atque 
rig> , e che quello Parlamento obfervari oporteat tamquam per - 
nell anno 1614. domandò, che fona! fiacrat a Domino Deo prò 
fotte rinuovato , felici populorum gubernatione ito 

Ecco il pattò di quel Decreto , to gradu confiitutat . 
che la malignità altrui vuol rcn- (a') L’Autore defla Replica , 
dere velenofo : Ne quii .... affir- non sa che cofa vaglia il cogno— 
mare puefiumat licitum effe cui - me Acquaviva , o pure fi fa glo- 
ria 
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nato , che dopo più d’ un fecolo da che furono fatti * 
nulla fi è veduto ufcire di contrario a que’ decreti ; 
che forfè niuna ordinazione , e niuna legge fono fiate 
offervate , come furono, e fono olfervati quelli decre- 
ti j e che finalmente per impugnarne la fincerità , e 
la forza , voi non avete avuto altro modo , che fare 
calcoli di edizioni , e di efemplari di libri , o per dir- 
lo in altra maniera, fare una ferie di falfità ftoriche : 
come per efempio, quando (i) voi fate comparire per 
la prima volta i! Becano nell’anno 1633, dicendo, 
notate bene 1633 , e 1634 , mentre il Becano fu con- 
dannato in Roma l’anno 1613 , e mori l’anno 1624. 

Quinto : per l’altra parte , il Becano , e gli altri , 
che fcriffero in quel modo non erano già Francefi ; e 
pure ^fognerebbe , che fodero di fatto Francefi per ca- 
varne le volute conclufioni contro i Gefuiti di Fran- 
cia , e per acculare , com’ è fiato fatto , quelli Gefuiti 
di Francia , d’ avere inlègnata una perverfa domina , 
e fiabiliti principi contrari all’ indipendenza , ed alla 
ficurezza de’noltri Re , Or dove fono le prove di que- 
lla accufa ? Nominate gli fcritrori Francefi , e le-Ope- 
re di quelli autori Francefi? Francefi vi dico, France- 
fi y e così vengo a rifparmiarvi una quantità di efami, 
e di ricerche affatto fuperflue , cioè, di que’ libri, che 
non furono fcritti da Francefi, Che cofa importa, che 
il Keller fia fiato llampato o nel 161 1 , o in un altro 
anno(2) ? Che importa, che il Vafquez fia fiato ap- 
provato , o non lo fia ; che l’ Efcobar abbia , o non ab- 
bia lodato il Suarez ; che il Lelfio fia cattiviffìmo , 
ficcome dite voi , o pure fia ottimo, come lo fcrive 
S. Franeefco di Sales ? che il Becano abbia , o non ab- 
bia fcritto dieci anni dopo della fua morte ? Tutte 

3 uefte difcufiìoni , e tutte quelle ricerche fono fuori 
ella caufa prefente. Qui fi tratta de’ Gefuiti di Fran- 
cia , e quelli Gefuiti Francefi voi gli acculate d’eflere 
e imbevuti , e impalati della dottrina del Regicidio , 

Ora 

ria di deprezzare tutti i riguardi zione, a' talenti, e alla virtù • 
dovuti alla nafcita , alla condi- (1) Repl.14, Repl.ij. 
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Ora fra quelli Gefuiti Francefi bifogna trovare i colpe- 
voli, e nominargli. Sento, chevoifubito mi nomina- 
te Giovanni Lorino . Ma per carità , quedo Giovanni 
Lorino non era già Francete, come voi lo aderite (i)> 
ma nacque fuddito del Papa , e pafsò (labilmente tut- 
ti i tuoi giorni negli Stati del Re di Spagna . Mi ci- 
terete forfè il Giovansì ? Ma ricordatevi , che egli, 
quando compofe quella fua ftoria,non era già in Fran- 
cia; e la penna di quello fcrittore in Roma, ficcome 
notollo il Parlamento, non era libera: del rimanente 
tutto quello, che voi gl’ imputate, tutto è falfo . ET 
falfo, eh’ egli abbia trasformato il Guignard in un Mar- 
tire (2) . E' falfo , che la fua ftoria contenga la dot- 
trina del tirannicidio. E' falfo , che elfa forte condan- 
nata al fuoco nel 1713 , mentre quel libro ha prova- 
to tali rigori folamente 50. anni dopo . 

Poffibile , che voi non abbiate da metter fuori altro 
che falfità , e bugie ? Se fi ha da giudicare dall’ appa- 
renza , quelle in’ fomma vi piacciono affai . E bene , in 
tanta buon’ ora ! feguiti ognuno il gufto fuo ; fiate pu- 
re , «he io non ve lo contrailo , fiate il partigiano del- 
le favole , fiate la copia , e fe volete ancora , fiate 
l’ immagine d’ Efopo ifteffo , che a me nulla me ne 
difpiace . E perchè dovrebbe mai difpiacermi , mentre 

S uede vodre finzioni giovano tanto alla caufa, che io 
ifendo ? Che cofa può effere più gloriofa pe’ Geluiti 
Franzefi , quanto il non potere effere denigrati fe non 
da certe macchie o del tutto draniere a loro , o affat- 
to fuppode; ed il vederli, che niuna forza avrebbe la 
malignità de’ loro nemici , fe a codoro forte tolto il 
valerfi di quedo mezzo ? fenza querta collezione di 
fcrittori Italiani , Spagnuoli , o Tedefchi , che ne’ pro- 
pri paefi loro non giudicarono a propofito il penfare 
alla Francefe , farebbefi mai veruno ardito di avanzare 
contro de’ Geluiti quelle accufe , con cui vengono ag- 
gravati ? o almeno farebbegli riufeito d’ accreditarle ? 
Che conclude dunque un Edmondo Pirot ì Un uo- 

; mo 
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mo tale, e "forfè uomo di qualche confeguenza ? Quel 
fuo qualunque libro ufcito lenza approvazione de’ Supe- 
riori , fenza nome dell’ Autore , libro ofcuro nella fua 
nafcita , libro caduto in dimenticanza quali in quel 
tempo medefimo, in cui venne alla luce, può egli fa- 
re autorità, e pefo come l’Iftituto di una Società dot- 
ta , e fecondirfìma di grand’ uomini ? può un libro di 
quella fatta contrappefare l’ impresone , che debbo» 
fare nell’ animo altrui i Sirmondi , i Petavj , i Lin- 
gende , la Colombiere , Graffet , Teixier , Bour- 
daloue , Giroud , Cheminais , la Rue , Croifèt , Da- 
niel , Bouffkr , Bretonneau , Segaud , Antoine » 
Perouffaut , e mille altri , che potrei qui citarvi , o 
che han trionfato de’ rigorofi efami fatti delle loro 
Opere dalla prevenzione , e dalla malignità ? Que- 
llo Edmondo Pirot è dunque l’unico fcrittore Ge- 
fuita , che fia accufato d’ avere fcritto in Francia con- 
tro le noflre maffime . Ma quando dopo tante ricer- 
che , dopo tanto moto , dopo tanti rumori circa la 
dottrina de’ Gefuiti, vedo finalmente in prova dell’em- 
pietà di effa fcappar fuori un Edmondo Pirot , io mi 
figuro di vedere dopo gli orrendi mugiti, ch^ ne pre- 
cedono il parto , ufeire un forcio miserabile dal Seno 
di una montagna $ e poi ne concludo , che 1’ imputa- 
zione data alla dottrina de’ Gefuiti è un’ imputazione 
affai mal fondata ; perchè non faprebbe provarli chi de’ 
Gefuiti 1’ abbia infegnata in Francia ; e perchè già è 
(lato di più dimoftrato , che fpeffo 1’ hanno e difappro- 
vata , e impugnata . 

Sello: Il dire , che i Gefuiti di Francia non hanno 
infegnato quella dottrina , che viene loro imputata, 
quello è folo fare ad effi una parte di quella giudizi», 
che fi fono meritati : perchè per dir di loro ciò , che 
fi dee, bifogna aggiungere, che l’hanno Solennemente 
in fette , o otto differenti occafioni difapprovata ; bi- 
fogna dire, che non v’ è nè pure la più tenue prova, 
onde poter folpettare della fincerità di tali difapprova- 

' E zio- 
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zioni \ e bi fogna dire, che , nell’ occafione d’ effer ve- 
nuta qualche opera da ftranieri paefi , allora fono (la- 
te domandate e fatte quelle difapprovazioni . 

Bifogna aggiungere , che all’ (danze de’ Gefuiti di 
Francia debbonfi i due famofi decreti dell’ Arquaviva , 
co’ quali è proibito l' infegnare nella Compagnia una tal 
dottrina j Decreti malignamente interpretati , lo sò ; 
decreti, di cui odiofamente alcuni han fofpettato , che 
folfer pieni d' impofìura , e di mala fede : ma con tutto 
quello , Decreti: fufficientemente giudicati da una per- 
fetta fomiglianza di eflì co ’ Decreti del Concilio di Co- 
danza circa la delfa materia i Decreti giudicati dal 
voto , e dall’ approvazione del Parlamento di Parigi, 
e dall’ incontraitabile efecuzione data loro poi fempre 
nella Francia , e dall’ efattezza , con cui fono già da 
più d’ un fecolo dati ubbiditi da tutta la Compagnia 

pel rimanente del mondo , ' . ’ . -, , - r . 

Bifogna aggiungere , che , grazie allo zelo de Gemi- 
ti F rance fi , la Compagnia da più di un fecolo nul- 
la ha fcritto nè in Spagna , nè in Italia , nè meno 
dentro Roma medefima , che favonfca le mailime 
oltramontane ; e bifogna aggiungere , che i Gefui- 
ti fono gli unici , i quali anche negli altri paefi han- 
no quedo riguardo per le nodre maflime , e le ri- 
fpettano. , fe non altro, colla faggia cautela di non 

v Bifogna aggiungere, eh? nel i6ii. la fedeltà loro 
fu meda alla più critica , e più delicata prova , che 
pofla darfi ; e che i Gefuiti fi traffero fuori da quedo 
cimento in maniera da perfuadere a tutta la Francia 
imparziale , che i figliuoli della Compagnia e conolco- 
no, e rispettano i limiti di quella ubbidienza , di cui 
e di fanno voto e al Generale, ed al Papa ; perchè in- 
caricati contro lor voglia della pubblicazione di un 
Breve contrario a’ diritti della Corona j ed alle inai-* 
fime del Regno, fecero i Magidrati depofitarj di que- 
do Breve , e fi meritarono colla faviezza di tal condot- 
ta 


i 
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ta gli elogi del Parlamento (i) di Parigi, e diTolofa. 

Bifogna aggiungere , che molti de’ loro fcrittori han- 
no formalmente impugnata nella Francia quella dot- 
trina medefima , che viene loro imputata ; come i Pa- 
dri Catrou , Rouillè , Petavio , Briet , Buffìere (2) , 
Daniele, GrifFet, i quali parlando del tirannicidio fo- 
nofi efprefli in maniera , da non lafciare verun giudo 
dubbio di quell’ orrore , che ne concepirono . Bifogna 
aggiungere , che gli Autori della Storia della Chiefa 
Gallicana, che il Maimbourg nel fuo Trattato dorico 
della Chiefa di Roma , ed il P. Avrigni nel primo , 
e terzo tomo delle fue Memorie Cronologiche parlano 
circa le noftre maflime , come ne potrebbe parlare 
quel Magiftrato, che averie più d’impegno, e di zelo 
per confervarle . 

Leggete, leggete tutte quelle Opere ; leggete la fa- 
via e giudiziofa Opera , che un Prelato della Francia , 
da lungo tempo conosciuto per la fua erudizione , e 
per la fua imparzialità , ha confacrato alla difefa de’ 
Gefuiti ; leggete la lettera di un Vefcovo ad un Arcive- 
fcovo , e in elfa troverete delle ricerche , le quali (3) 
confonderanno la vollra illulìone in propofito della 
’ E 2 Ccm- 


Ci) Noi fiamo perfuafi , che 
i Gefuiti , fen^a mancare al ri - 
J petto da e flì dovuta alla S.Sede , 
hanno fempre avuta una fedeltà 
coftante pel fervido del Rt , e 
dello Stato . Dal Requifuorio 
del Signor Pint Avvocato Ge- 
nerale da lui fatto in Tolofa il 
7. Luglio i68r. 

Il Signor di Novion primo Pre- 
ndente nel Parlamento di Parigi , 
dice eflere fiata una ventura : 
che il piego venuto da Roma fojfe 
caduto in mani così ritenute , 
come quelle de ’ Gefuiti : che la 
loro faviersxfl n °n reflava mai 
forprefa , e che la loro fedeltà 
mai non tra corrotta . 


CO Catrou v e Fouillè Stor. 
Rom. tom.17.1.2. pag.3i5.339. 
342. 34*. 3 50. 

P. Petavio Ration. Temp. 
par.i. I.9. pag. 3 94. e 600. 

P. Briet Ann. Mundi tom.2. 
par. 4. pag.342 . 

P. Bufiiere Storia di Francia 
1 * 21 . fif. 2 6 • 

PP; Daniel , e GriflTel Storia 
(li Francia, e Storia della Chie- 
fa Gallicana 1.43. to.t 5. pag. 43 3. 
& 483. 

(i) In quella Lettera flampa- 
ta in quarto' dalla pag. 16. fino 
alla pag. 34. fi veggono i palli 
degli Autori da me citati • 
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Compagnia , e fe non altro v’ impediranno di dire un’al- 
tra volta : io metto per cofa di fatto , che giammai ve- 
ntri Gefuita non ha chiaramente , ed e fpref] amente , e fen -. * 

za equivoco impugnato il tirannicidio (i)* 

Voi fate ben vedere efler vero ciò , che il Bayle 
diceva parlando dell’ accufe date a quefta Compagnia , 
dopo che avea veduto , e le rifpofte de’Gefuiti , e le 
repliche degli avverfarj a quelle rilòofte ; mi ì par/o , 
fcrive il Bayle , che in molte cofe i loro accufntori rima- 
nevano addietro ; il che mi ha fatto credere , che vengono 
ad e(fi ( Gefuiti ) imputate molte cofe , delle quali non 
v l prova veruna (2) . Voi degnamente andate cammi- 
nando full’ orme degli antichi accufatori della Compa- 
gnia , voi mettete per cofe di fatto , voi disfidate , voi 
dimoftrate ex profeto j e nulla di meno nelle pretefe/ 
voftre repliche nulla fi tròva provato, aflìcurato , giu- 
dicato . Tutto quello io ve 1 ’ ho già provato . Primo 
in propofito dell’ Iftituto della Compagnia ; Secondo 
in propofito de' Gefuiti degli ultimi due fecoli . Aderto 
in terzo luogo con più brevità , e altrettanta facilità 
ve lo proverò riguardo a’ Gefuiti , che efiltono al 
prefente . 

de’ rimproveri fatti a’ gesuiti 

. CHE ORA ESISTONO. 

L ’Apologià de’ fecoli partati è pe’ Gefuiti l’apologià 
del fecolo prefente . Sono erti accufati , impu- 
gnati , e dichiarati degni d’elfer profcritti non con al- 
tro , che rinnuovando contro la Compagnia le accufe 
di già vecchie , e partite . A me dunque potrebbe ba- 
dare d’ aver giultificaro il palfato , per riguardare 
Umilmente come giuftificato anco il prefente . Se io 
mi attenérti a qu?fto , che ho detto , sfuggirei il pe- 
ricolo di dover ripetere le ftelfe cofe più volte , ma 
mi efporrei al rifchio di eflfere mandato da voi 0 allo 
fpedale de ’ ciechi , 0 alla caja de' pazzi (3) , o d’ ef- 

fer 
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fcr contato rtel numerò delle donniceiuolt , le quali no* 
leggono altro , che fogli blu , o di e (Ter tenuto per uno 
di quegli uomini , i quali hanno gli occhi , e non ve- 
dono , hanno orecchie , e non fentono , hanno la facoltà 
di giudicare , e non fe ne fervono (i) . Tale è il decre- 
to da voi pronunziato contro chiunque non trova ne* 
Gefuiti , che efiltono prefetìtemente , la perpetuità di 
una dottrina micidiale . Perfuafiffimo voi d’avere con 
quelle voftre minaccie me(To paura a chi legge i vo- 
stri fogli , e figurandovi , che ninno avrà ’l coraggio 
di contraddirvi, voi almeno per una dozzina di volte 
andate gridando; Dovi quefia tradizione ? Dovi que- 
Jìa tradizione ? E fi ha /’ infoi ènza di domandarlo (2) ? 
Or via io mi voglio mettere a quello rifchio j sì , io 
J10 /’ injolenza di domandacelo , e vi prego a dirmi , 
dovè quefia tradizione ? Voi mi rifponderete , che ella 
è ne’ libri ; de' quali fono fiati gli orribili efiratti rì- 
meffi al Re dal fuo Parlamento . Ma che provano per 
carità quelli eftratti fupponendo , che effi fieno or- 
ribili , ed anco più orribili di quello , che voi non 
dite ? Provano al più , che in altri tempi certi Gefuiti 
Tedefchi , Spagnuoli > Italiani non penfavano come 
penfano oggidì i Gefuiti della Francia ; ma voi come 
proverete > che quelli libri provano , che i Gefuiti ? 
i quali efiltono adelfo , e foprattutto , che i Gefuiti 
Francefi d’oggi giorno infegnano la morale condannata 
in quelli libri antichi , e quella mqrale efprelfa in que* 
tali Eftratti , di cui avete parlato ? 

Cosi , quelli Eftratti , quando follerò non citi- . 
quanta pagine , come voi dite , ma foflero anco du- 
gento fogli , non tolgono già a me il diritto di farvi 
un’ altra volta la ftelfa domanda : Dov i dunque que- 
fia tradizione ? Nel P. Turfcllino , mi rifponderete voi* 
pieno Zeppo da capo a fondo di una dottrina micidiale , 
t mejfo in mano a' giovani a.difpetto della Condanna fat- 
tane in altri tempi dal Parlamento . • 

Ma voi non lo fapete forfè , che il Turfellino 
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70 , , . . 

era un Gefuita Romano, che fono più di 163. anni * 
eh’ è morto ? Che cofa dunque può rifultar dal fuo li- 
bro contro i Gefuiti , che elidono oggidì , e foprartut- 
to contro i Gefuiti Francefi ? Dall’ altra parte , tutto 
ciò , che viene rimproverato a quello Scrittore , è il 
non aver dato ad Errico IV. il titolo di Re fe non 
dopo la fua alfoluzione . Ma l’ aver quell’ Autore tra- 
lafciato quello titolo per fino a un tal tempo fa vera- 
mente , che il fuo libro fia pieno zeppo di una dottri- 
na micidiale ? Il libro del P. Turfellino fidamente 
1’ an. 1761. fu condannato per la prima volta : dun- 
que non a difpetto de’ decreti del Parlamento effo è 
dato fra le mani della gioventù ; Dunque, dov’è que- 
lla tradizione ? Rifpondete, e fatelo fotto pena di an- 
dare voi llelfo 0 allo J pedale de' ciechi , 0 alla cafd 
de' pazzi * 

. Quanto viene qui a proposito il Bufembaum per 

cavarvi dal difficile intrigo di darmi la rifpofta , che 
vi domando ! Profittate via sù di quella fortunata feo- 
perta j date pure tutto il corfo a’ voli della vollra im- 
maginativa ; cercate, calcolate, moltiplicate l’ edizio- 
ni , e gli efemplari di quell’ Autore , e a forza di ri- 
petere quello calcolo arriverete forfè a perfuadere a 
qualcheduno , che quelle Edizioni , e quelli Efemplari 
fono altrettante Opere , ed altrettanti Scrittori divertì . 
E' vero , che quella cofa voi non la perfuaderete alle 
donnicciole , che non leggono altro , che fogli blu j 
ma quello, che importa a voi? Forfè avete fatto tut- 
ta quella vollra fatica per le donnicciuole ? Nò certa- 
mente t Voi avete certamente fcritto per le perfone , che /• 
fono piene di zelo * che amano la verità quanto balla 
per defiderare , che i Gefuiti fieno rei i Agli occhi di 
quelle inte’ligenti perfone la magìa de’ vollri calcoli 
avrà tutto quel buon’ efito , che defiderate . Il Bu- 
fembaum , 1 ’ orrido Bufembaum fparfo , prodotto di 
nuovo , moltiplicato con una cinquantina di edizioni * 
egli foto da fe parrà una Legione di Autori diliribuiti 
in tutto il corfo di un Secolo , e folo formerà la fa- 
tale 
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tale catena di quella tradizione , che voi mi dovete 
provare . 

Quanto poi all’ altre perfone , quelle faranno co- 
me le donnicciuole , che non leggono altro , che fogli blu ; 
certamente non rimarranno forprefe dalla maraviglia 
de 1 voftri calcoli , e vi diranno con ingenuità -, che il 
Bufembaum moltiplicato tante volte -, quante ne può 
piacere a voi , non è poi veramente altro t che uno 
Scrittore unico , e folo -, e tale è appretto tutti , cioè 
lo ltetto , folo -, e unico libro ; che in lui non vi fo- 
no che una , o due propofizioni degne di riprenfione ; 
e che è impottìbile di vedere in quelle propofizioni 
la prova di una tradizione perpetua , e non interrotta 
mai da un fecolo in quà ; e vi faranno tornare a fen- 
tire tutte le ragioni , che già tante volte vi hanno 
portate -, e che a voi fono comparfe degne del voltro 
filenzio . Quelle perfone dunque vi diranno * Primo : 
Che Bufembaum era forelliero ; che già da più di un 
fecolo egli ripola in pace ; che la fua qualità di fore- 
lliero , ed un sì lungo pottetto di llarfene nel fuo ri- 
pofo doveano ben mettere le fue ceneri al coperto di 
ogni infulto ed in quello fecolo, e in Francia . Secon- 
do : Vi diranno , che quello Bufembaum non ha la 
gloria d’ avere egli inventato la famofa decifione , che 
gli fi rinfaccia ; che un Domenicano avea fervito a lui 
d' efemplare , e che avrebbero potuto parimente lervir- 
gli di efemplare due altri Domenicani; e che un quar- 
to Domenicano aveva quella tal decifione rinnuovata 
in un modo affai più odiofo in un libro compollo a’ 
giorni nolìri, e llampato il 1751 i e vi diranno, che 
l’equità efige almeno in favore di un Gefuita Tedefco 
quella indulgenza medefima > che viene accordata 
a’ Domenicani fuoi modelli , e fuoi delatori . Ter- 
zo : Vi diranno, che quello Bufembaum fece un libro 
compollo di più di fei mila differenti propofizioni ; 
che in quello numero ve n’ erano folo due , o tre di- 
fettofe ; che in grazia di tante propofizioni efatte , po- 
teva ben perdonarfi* non dico io già alle propofizioni 
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cattive , e non gìufte , ma al dirgrazatb librò j che 
contiene in fe e 1 ’ une , e le altre . Quarto : Vi di- 
ranno , che quello Bufembaum non era flato mai con- 
dannato prima del 1757. da verun Vefcovo , nè da 
alcun Magiftrato ; che fino a quell’ anno il Tuo libro 
era fiato metfò nel catalogo delle Opere utili j che ve 
n’ è una edizione (1) del 1695, autorizzata dal Re , 
un’altra del 1700, approvata dal Magiftrato di*Tolo- 
fa , e ve ne fono molte altre fatte coll’ efame , e 
coll’ approvazione del Tribunale della Inquifizione *. 
Quinto : Vi diranno in oltre , che quando anche due 
Gefuiti aveffero prefeduto ad una nuova edizione di 
quello libro nel 1729, e nel 1757, non per quello fe 
ne potrebbe fare ragionevolmente un reato a tutta la 
Compagnia j giacché il difetto di uno , o di due par- 
ticolari non dee ricadere fopra tutto il Corpo , prin- 
cipalmente quando il particolare non è approvato da 
tutto il Corpo ; giacché non è in verun conto delitto 
il fare ftampare un’ Opera univerfalmente approvata 
fino a quel tempo , giacché non è parimente delitto 
il lafciarfi sfuggire per innavvertenza , e non avvederli 
di una proporzione non giufta , che trovafi come an- 
negata , e confufa dentro la collezione di cinque , o 
fei mila propofizioni efatte , ed irriprenfibili ; giacché 
non farebbe colpa per chiunque non folfe Gefuita il 
far riftampare S. Tommafo , il Soto , il Concina , il 
Silveftro Prieras , ne’ quali trovafi la ftelfa propofizio- 
ne . Sello : Vi diranno ancora, elfer falfo , che il Bu- 
fembaum fia fiato commentato da un Gefuita Trance - 
fe y che vive ancora (2) . In quel Commento nè pure 
una parola fi dice filila propofizione condannata e ** 
1 ’ Autore di quel Commento non è un Gefuita Fran- 
cefe , ma bensì un Gefuita Tedefco chiamato laCroix » 
Quello Gefuita Francefe , che voi avevate in veduta , 
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» chi chiamava!! il P. di Montaùzan , è morto fori 
più di dodici anni , e perciò non ha potuto prefedero 
alla pretefa edizione del 1757. Settimo : Vi diranno 
elfer falfo , che fia fiata fatta nel 17*57. una nuova 
edizione del Bufembaum 5 giacché folo fu Campato un 
nuovo Frontifpizio colla data dell’ anno 1757 , e que- 
llo Frontifpizio da mano perfida , ed infedele fu ag- 
giunto ali’ edizione del 1729. Vi diranno elfer falfo * 
che veruno de’ Gefuiti abbia avuto parte in quello 
lavoro , o in quella foperchieria Tipografica ; e la fal- 
fità di quella imputazione è fiata provata dimoftrati- 
vamente , ed atrefiata da una dichiarazione formale 
degli editori i Fratelli Detournes , la quale dichiara- 
zione è fiata annunziata cento volte , e nè pur una 
volta impugnata . . 1 

In una parola, quella fuppofizione , e quella favola 
è divenuta tanto evidente , che può in oggi andar del 
pari co’ millioni d’Ambrogio Guis . E pure fu quella 
favola fi pofa tutto il fifiema d’accufa architettato con- 
tro la Società : E pure quella favola è il pretefto di 
tutti que’ rigidi trattamenti , che fi fanno alla Società 
fofferire ; il pretefto di tutti i libelli , che la van la- 
cerando j di tutti gli oltraggi , che l’opprimono 5 di 
tutti i fofpetti, co’ quali vorrebbefi denigrarla ; di tutti 
i progetti di diftrutione , e annientamento, che fi van- 
no machinando da’ fuoi nemici . Che ardire ( dicono ) 
/celliere uri anno cos) funejìo , come fu il 1757. per ri- 
chiamare a nuova vita i orrido Bufembaum , e la dete- 
Jlabil proporzione di quefto medeftmo orrido Bufembaum ! 
Ben ventimila voci hanno di già fmentito, e feguita- 
no ogni dì a fmentire l’ oggetto di quefto rimprovero • 
Ma cento mila altre voci animate dall’odio , e dal 
furore rinnovano ogni dì quefto rimprovero ifiefio di 
già convinto di falfità , e ne fanno rimbombar tutto 
il Regno, lo dipingono orridamente, l’ affermano con 
una affeveranza piena d’ardire .* Tanto bada pel vol- 
go . Le voci , che fon le più forti , gli fanno impref- 
ììone . Le Arida fervon di prova apprelfo lui, e il fo- 
lo - 
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10 nome Tedefco di Bufembaum diventa una dimo- 

11 razione di tutto quel che s'avanza. Quando fi è ef- 
clamato fremendo tre volte : ah i' orrido , ah il dete - 
j labile , oh /’ efecrando Bufembaum ! s’è detto tutto , 
provato tutto, e dimoftrato tutto ad evidenza; i Ge- 
fuiti fono tanti Regicidi , ed hanno una dottrina mi- 
cidiale : la perpetuità del loro Dogma fu quello pun- 
to è innegabile ; bifogna tutti profcrivergli ; fon tante 
vittime da fagrificarfi all’integrità delle noftre mallì- 
me, alla purità della Morale, alla Sicurezza del Tro- 
no, e de’ Re* 

Se alcuno forprefo dal rigor della pena dimanda , 
qual’ è il delitto ? Bufembaum fubito pronunciato con 
grandi elclamazioni , Bufembaum qualificato di orrido , 
d ’ abominevole , ed efecrando : Bufembaum foprà tutto 
llampato l’anno 1757 : Tempre in una parola Bufem- 
baum fervirà di rifpofta , e di unica rifpofta . Unica 
dico : fe ve ne fono altre , fi producano , fi mettan 
fuori . Io dimando ancora una volta , dove è tjuejla 
tradizione d ’ una dottrina micidiale . Mostratene un po- 
co le traccie , citatene le prove , i teftirnoni , i mal- 
levadori » 

Se quefta tradizione efifte , s’ ha da trovare confe- 
gnata dentro i libri di quefta Società . Ora de’ libri 
di quefta Società le Biblioteche fon piene , arricchite 
tutte le fcienze : A varie migliaja poftono afcendere i 
libri da lor comporti da un fecolo in quà . Sottopone- 
te all’efame quelli libri comporti da’Gefuiti Francefij 
fatene fedeli compendi , e con quelli compendi prova-, 
te l’ imputazione da voi fatta alla Società. 

Se efifte quefta tradizione , debbe ella elfer Hata infe- * 
gnata, poiché l’errore non trafcurò mai di procacciarli 
de’ Partigiani » I Gefuiti fono fparfi per tutta la Fran- 
cia . La Gioventù é loro confidata quafi in tutte le 
Città grandi . V’ ha più di cinquecento mila Cittadi- 
ni di tutte l’età, di tutte le condizioni, che fono,o 
che furono loro allievi : e in quello numero fe ne 
contano molti , che fon poi diventati i loro più cru- 
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deli nemici : ed avvene in tutti gli flati di perfone} 
àvvene molti fra’ Giudici iftefli , che li condannano i 
Or fieno interrogati pur quefti tali . Che cola hanno 
eglino veduto ? Che cofa hanno fentito ? Che cola è 
fiata loro infegnata , che fia conforme 'a que’ principi* 
de’ quali viene accufota la Compagnia ? Fra loro , 0 
non ne’ libri in foglio flranieri , e dimenticati fi' deb- 
bono cercar le prove di quella tradizione. 

Se efifie quella tradizione , ha da fpargerfi , ed infi- 
huarfi col mezzo delle funzioni del Minillerio fagro . 
Somminiftrano i Gefuiti più di cinquecento Predicato- 
ri all’anno: un numero ben quattro volte maggiore è 
incaricato della direzione delle cofcienze . Vegliano 
aperti fu loro gli occhi di tutti : Hanno attente le 
orecchie d’ ognuno : le perfone * di qualunque flato fila- 
no , hanno tutte qualche relazione con elio loro > Ora 
fi citi un Gefiuita , che abbia in pubblico , o in priva- 
to infegnata quella dottrina , della quale voi ci rap- 
prefentate tutta la Compagnia inzuppata * penetrata * 
imbevuta . 

Se efifte una tal tradizione , e cottìe mai fugge da- 
gli occhi de’ Sommi Pontefici prodighi a’ Gefuiti di 
tante grazie ? Come dagli occhi de’ Vefcovi , che cosi 
collantemente , e generalmente gl’ impiegano alla iftru- 
zione de’ Popoli ? Come dagli occhi di tutta la Nobil- 
tà , che loro confida l’educazione de’ proprj figli ? Co- 
me dagli occhi de’ Re , che li proteggono con tanto 
zèlo * e con si pubbliche dimoflrazioni ? Come dagli 
occhi degli uomini da bene , tutti amici dichiarati * 
partigiani , e panegirifti loro? Quai paradoflì fon que- 
fti! In un fecolo, com’è il noftro* è poffibile , che i 
mifterj riprendano credito ? I noftri Filofofi alla moda 
ricufan di credere i mifterj * che fono atteftati dalia 
parola di Dio , e crederanno poi que’ mifterj , che al- 
tro appoggio non hanno, che la parola voftra? Un bel 
vedere farebbe i noftri Spiriti Forti riconciliarli co’ mi- 
fterj , per aver il gullo di detellare i Gefuiti ! E puf 
bifogna , che quella riconciliazione co’ mifterj lì faccia 
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per giudicare quelli Padri tali quali fi pretende di top* 
prefentarceli . Bifogna fottometterfi a dire con cieca fé* 
de» e lenza nulla efaminare, 

Io credo che la Chielà Romana può talvolta ingan- 
narli > ma che 'a’ Gefuiti , corre un’ obbligo ftretto di 
non sbagliar mai ; che fe àvvene uno che sbagli » fi 
polfono tutti punire per l’errore d’un Colo . 

Io credo che una dottrina infegnata negli ultimi due 
Secoli da tutti gli Ordini Religiofi , e da tutte le Uni- 
verfità poffa confiderarfi come unicamente propria de* 
gli fcrittori Gelimi : di più che quella iflefla dottrina, 
che a un folo Gefuita Francefe appartiene a un Ed- 
mondo Pirot , polfa confiderarfi come appartenente in 
comune a tutti i Gelimi di Francia , e del fecol noflro » 
Io credo , che i Gelimi , a’ quali è vietato d’ inse- 
gnare quella dottrina , e non l’ infegnan più da un fer- 
colo in quà , peccano nondimeno intorno a quella dot* 
trina più di coloro, che l’ inlegnano tuttavia, e fono 
obbligati a dichiarare letteralmente un Autore (i y che 
ìnfegnolla a dirittura, e Senza circuizione. 

Io credo che fra’ Gefuiti efilla una tradizione di dottrina 
micidiale , benché ella non fìa atreflata da alcuno ; e 
credo intorno a quella tradizione, che tutti gli uomi- 
ni di quello mondo vedano , e intendano quel che non 
è flato veduto, o intefo da alcuno. 

Credo che la morale de’ Gefuiti , Subordinata alla 
politica loro , lì velia di mille forme differenti , fi pie- 
ghi alle varie circollanze de’ tempi , de’ paefi , de’ ran- 
ghi, delle perfonc ; < credo poi contuttociò , che ella 

non 4 


(f) Jn The Dio gii dottrinata 
S. Tboma ut efi in lift tra {incu- 
lar iter , /pacifici (ST expreftì , ne 
dum quantum ad fubfiantiam 
ipfam , fed ttiam quantum ad 
verbo txattifjime próbonant , ix - 
pliecnt , doctont , & difenda nt .' 

Nelle materie di Teologia pro- 
pongano (. li Domenicani') fpie- 
&hino » infcgnino , e (ottengano 


efattiflìmamente la Dottrina dì 
S.Tommafo alla Lettera tal qua* 
le ella è , fìngolarmente , fpecial* 
mente , ed efprelTamente , non 
folo quanto all 1 iftelTa (ottanta , 
ma quanto alle parole ancora ; 
Summ de clar. Or din. prò regi - 
mine Sacri Ordinis Prèd. Paria 
ftis 1719. in la. pag* 4 SJ* 


. Digitized by Google 



non pofla patir cambiamento veruno , nè accomodai 
alle varie nazioni ; ma che Ha d’ una cortame confor- 
mità , ed a Parigi , ed a Roma , e da per tutto ne- 
ceflariamente la llelfa . 

Credo fermamente , che due o tre Autori con qual- 
che difetto rapprefentino ne’ Gefuiti il Corpo intero 
della Compagnia ; e che mille Autori inappuntabili 
non lo rapprefentino già ; e però credo , che due o tre 
fia un numero maggiore di mille. 

Credo che i Gefuiti fiano innocenti , e che fiano 
con giuftizia perfeguitati come tanti federati . Credo 
che fia fenza colpa ciafcheduno di loro, e che il Cor- • 
po comporto di tanti uomini da bene fia degno dell’abo- 
minio univerfale ; e però credo, che le parti , che 
compongono un tutto , non lo compongono . 

Credo fermamente , che l’ Iftituto de’ Gefuiti forma- 
to , approvato , feguitato da Santi , diftrugga ogni fan- 
tità, rovefei tutte le leggi ; e nell’ atto fteflo , che fan- 
tifica quelli , che vi fi conformano, gli tragga, e gl’ifti- 
ghi alla confumazione de’ più gravi delitti . 

Credo , che quefto Iftituto fia ftato tempre con gran 
mifterj nafeofto , benché fi trovi in tutte le Librerie , 
benché fia itato confultato , ed efaminato fette o orto 
diverfe volte da più Tribunali del Regno , benché ne 
fiano fiate fatte da quindici edizioni : e credo , che le 
claufole delle Bolle date a quefto Iftituto fieno tanti 
attentati contro i Vefcovi,i Magiftrati , ed i Re: che 
quelle ifteffe claufole poi nelle Bolle date a tutto al- 
tro ordine di perfone , che a’ Gefuiti , non portano più 
incontrare l’indignazione d’ alcuno. 

Credo, che i Gefuiti in Portogallo fiano flati giulia- 
ni ente proferitti ficcome trafgreflori dell’ Iftituto loro ; 
e che con pari giuftizia fi portano in Francia proferi- 
vere come olfervatori fedelilfimi dello ftelfo Iftituto . 

Credo altresì, che quel che chiamali fpirito di Cor- 
po , o di Società , fia in ogni ftato di perfone appro- 
vato ; fia il principio delle virtù proprie di quello fla- 
to i del valore > per efempio , ne’ militari reggimenti ; 
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della integrità » e della perizia ne’ Tribunali ; della 
orazione, e della pietà ne’ deferti: ma credo, che nel- 
la Compagnia di Gesù quello fpirito fia il principio di 
tutte le fcelleraggini , benché non abbia prodotto altro 
da due fecoli in quà , che fatiche utili al pubblico , e 
fervizj d’ ogni genere, e tali virtù, che fempre furono 
riconofciute per virtù, e confeffate fin dalla Itelfa ma- 
lignità. E però io credo a difpetto della Morale, del- 
la buona Fifica,e del Vangelo, che la qualità de’ frut- 
ti niente conchiude in favore dell’albero , che li pro- 
duce ; e che un tal’ albero può anzi elfer peflimo , dan- 
do anco frutti d’una efquilita bontà. 

. Io credo, che flavi fra’ Gefuiti un’ arcano , della cui 
efiftenza tutti coloro, che fono efciti dalla Compagnia, 
non hanno mai avuto fentore alcuno; che è ignoto a’ 
Gefuiti , e palele a tutto il mondo , Credo , che que- 
llo arcano per virtù magica fi nafconda a tutti quelli, 
che fono a portata di averne cognizione , e fi manife- 
fti folamente a gli altri , che furon fempre lontani 
dall’ occafione di conofcerlo , e giudicarne . 

Io credo parimente , che fia mal fatto in tutti gli 
Ordini Religiofi quel ricever perfone , che s’ impegna- 
no irrevocabilmente non giunte ancora ad età matu- 
ra : e credo poi fia maliffìmo fatto nella Compagnia 
1’ afpettar quella matura età avanti d* impegnarfi così 
irrevocabilmente . 

Credo fermamente, che la fola cupidigia d’arricchi- 
re porta ballar nel fecolo , in cui viviamo , a dare a 
qualunque Communità , a qualunque perfona partico- 
lare la facoltà d’ ammaeftrare la gioventù , e tenerla 
a pendone in cafa : ma credo , che la concelfione del 
Re , e de’ Vefcovi non balli a’ Gefuiti , perchè elfi 
portano efercitare quelle funzioni: e credo, che gli lla- 
bilimenti di quella Compagnia abbiano in Francia un 
efillenza legale , ma che la Compagnia (i) non efilla 

legal- 

(1} L’ tfifltnz.» dilla Campa- giofo para nonpoffa più effere og- 
gaia di Gesù f come Ordine Reli- gì mai materia problematica dopa 

l'Edit - 
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legalmente . Vale a dire , credo vi fiano , e non vi 
fimo a un tempo fteffo dugento lettere patenti regi- 
ftrate per ftabilirla (r) . 

Credo altresì , che il governo de’ Gefuiti fia un go- 
verno Tirannico , benché generalmente amato , e pre- 
ferito ad ogni altro da quelli , che vi ftan fottopofti : 
e però che fia meglio conofciuto un tal governo da 
quei , che non 1’ hanno iperimentato mai , che da 
quei , che lo provarono, e lo provano tuttavia : Che 
quelli Religiolì fiano tanti fchiavi , a’ quali fa di me- 
ltieri procacciar lor mal grado la libertà , benché etti 
non la dimandino, benché la temano ancora , anzi fia 
d’ uopo trattargli come delinquenti di Stato , fe ricu- 
fan di viver felici , e liberi . 

Credo , che i Gefuiti fian gli uomini i più ambi- 
ziofi del mondo , benché non ambifcano alcuna digni- 
tà , benché anzi rinuncino per voto (z) ad ogni ma- 
neggio , e ad ogni mira ambiziofa: Che fian divorati 
da una cupidigia infaziabile , benché trafcurino tutti 
i mezzi i piu ufati alla giornata , e i più legitimi 
d’ arricchire : e benché godano in mezzo alle loro fa- 

a 


l'Editto del 1601 . mantenuto da 
un poffeffo di più di i ^o. anni . 

1 » quella guifa fi fono efpreffe 
le genti ilei Parlamento di Parigi, 
dovendo render conto dell’lllituto 
de' Gefuiti , . 

Un’ autorità di quella fatta dee 
pur rifeuotere qualche riguardo 
da quelli , che provocano i Ge- 
fuiti sì fpeffb fopra la pretefa lo- 
ro mancanza di efìHenza legale - 

(i) Lo Habilimento di qua- 
lunque Corpo comincia da quello 
di una Cafa • E come è poflìbile , 
che quello primo ftabilimento ri- 
ceva una efiltenza legale, fenza 
(ha il Corpo , che non è altro , 


che quello fletto flabilimento , ri- 
ceva quella medefima efiltenza ? 

Cz) ,, lo trovo fatto benilfì- 
„ mo , che il Papa non elegga 
,, alcuno di voi Vefcovo , o Car- 
,, dinaie ; e voi dovete anzi ciò 
,, procurare : Se f ambizione 

„ trovalTe luogo tra voi , farcite 
,, perduti . Noi fiamo tutti uo- 
,, mini : ed abbiamo bifogno di 
,, rcfiflere alle noltre tentazioni ; 
„ Voi lo potete in voi IlelTi fpc- 
„ rimentare ; ma fapete rcfiiter- 
„ vi ,, . Vedafi la Rifpofla dt 
Errico IV. al P.Ignazio Armanti 
fatta a Villcrs-Cotterct * 
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tìche di quefto folo , cioè della gloria d’ un inappun- 
tabile diunterette (i) . 

Credo , che i Gefuiti fieno gli uomini i più fuper- 
bi , ed altieri, e nel tempo (tetto, che abbiano il più 
deftro, e pieghevol talento ad ogni battezza d’ una vi- 
le fchiavitù : che fiano gli (piriti 1 più accorti, ed in- 
fieme i men capaci di difcemere i limiti della legge 
divina , prefcritti all’ autorità del lor Generale : i più 
accorti politici , e que’ che meglio intendano i propri 


Ci) Non ricevono i Gefuiti 
niente per le MefTe , che dicono ; 
niente a titolo di onorario per le 
Congregazioni , delle quali fon 
direttori ; anzi a quelle pie Ra- 
dunanze danno gratis Cala , fa- 
ticano gratis per effe , e fpargono 
ì loro fudori . Quello è un fatto 
avverato, fui quale sfido, chiun- 
que , che poffa darmi una men- 
tita : Una fìmil condotta non 
s* unifee molto colla cupidigia 
cflrema , che fi attribuifee a’ Ge- 
fuiti . Un computo alto alto ba- 
llerà a farci comprendere , quan- 
to grande fia il Sacrifizio , che 
il loro difinterelfato zelo fa ogni 
anno • Suppongo l’onorario di 
ciafcuoa Mefifa fi (Tato a fette , o 
otto foldi in tutta l’eftenfioa del- 
la Francia . La fomma di tutti 
quelli onorari farà per ciafche- 
dun Sacerdote alla fin dell’ anno 
una fomma di cinquanta feudi 
in circa . Vi fono in Francia da 
due mila Gefuiti Sacerdoti . Si 
privano effi dunque di trecento 
mila lire di rendita , che potreb- 
bon legit imamente percepire del- 
le loco Mede , 

Suppongo ancora , che a cia- 
fchedun Gcfuita incaricato d’una 


«nte- 

Congregazione fi òian d’onorario 
foli cinquanta feudi , Sarannovi 
in Francia da mille di quelle 
Congregazioni (labilite in Cafa 
de’ Gefuiti ; dunque quelli Padri 
fi privano di centocinquanta mi- 
la lire di rendita , che potrebboit 
percepire dalle loro Congrega- 
zioni . 

Aggiungete a quello conto il 
prezzo del fito , e delle Cafe da- 
te fenza interefle a’ Congrega- 
zioniffi : Aggiungete il feppcllir 
de’ Morti , i fervisi di Chiefa , le 
fondazioni , delle quali non vo- 
gliono- i Gefuiti incaricarli , e 
potrebbono incaricacene del pari 
che tutti gli altri Ordini Reli- 
giofi , e troverete in tutte quelle 
forbenti di lucro un poco piìt di 
folidità , e fuflìflenza , che nelle 
chimeriche fognate miniere del 
Paraguai . Rellerete per lo meno 
d’accordo, che uomini di tanta 
indifferenza da trafeurare mezzi 
cosi ficuri , così legitimi , così 
inefauùi da arricchire , o poco 
amore hanno per le ricchezze , 
o conofcon poco lallrada, a cuà 
appigliarfi , per poter fodisjfare 
la lor cupidigfc A 
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ihtereffì , e nel tempo ftelfo , che uomini fiano , da fa- 
crificare alla buona , e alla cieca la gloria , la tran- 
quillità , la falute , e fin 1’ efiftenza propria all’ ambi- 
zione d’ un Generale di cui non conofcon che il no- 
me j uomini da condurre a fine di fangue freddo le 
più enormi fceleratezze per brama di fol piacere , e 
predare ofTequio a quel loro Tiranno . 

Credo pure , che i Gefuiti fiano per obbligo del lo- 
ro fiato gli aflaffini de’ Re ; e che per gratitudine i Re 
fieno all’ incontro i Protettori de’ Gefuiti . 

Credo per ultimo , che la Morale de’ Gefuiti , si 
cara alle perfone da bene , e si odiata dagli empj, e 
da’ Libertini , è una Morale rilavata , e perverfa ; 
€ la Morale , che fi oppone , è la Morale la più fa- 
na , e la più pura , benché abbia contro di fe i Ve- 
feovi , gli uomini da bene , ed abbia a favor fuo l’em- 
pietà , e il libertinaggio . 

Voglionfi gli atti di una fede cosi cieca , e così 
fommetfà ( nè vi vuol meno) per conciliare tra lo- 
ro , e njenar buone le accufe fatte a’ Gefuiti . 

Per poco che ci fermiamo a efaminarle , e difeuter- 
le , corriamo rifehio di diventare increduli . Ci fi 
prefentano d’ogni parte nebbie, e tenebre : troviamo 
contradizioni, che fi combattono tra loro, e fi diltrugr 
gono. Ci par di vedere i Gefuiti in tutto giulfificati , 
non da altro, che dalla malignità medefima degli ac- 
jcufatori . E quella è la difpofizione (non avrò io orar 
mai, timore di confelfarvelo ) quella è la dilpofizione , 
in cui mi ritrovo . Non avete a rimanerne forprelo. 
La Filofofia moderna non ha per ancq abbatlanza pu- 
rificato il mio intelletto . Io prendo una ftrada diret- 
tamente oppofia all’ additata da lei : Adotto con ve- 
nerazione i milìerj da elfa rigettati : mi oppongo a 
quelli, che efià adotta fenza difficoltà . Credo la pa- 
rola di Dio , damino le parole degli uomini ; e più 
che i’efamino , io trovo fpeffo gran’ contradi?ioni in 
tutto quel che lo fpirito di fazione fpaccia per dimo- 
ftrazione »• Quella è il giudizio che formo e che ogni 

F uo» 


Digitized by Googl 


uomo informato , e fpaflionato formerà dell’ accufe da 
° m contro i Gefuiti intentate . E che mai provano 
ou»fte accufe tutte in oppofizione le une con le altre, 
difttuggonfi a vicenda? Provan folo il defideno 
di trovar de’ delitti in quella Società , e 1 arrabbiata 
impotenza di fodisfare a quello defideno . . 

E donde viene, che fi affala, che fi perfeguita con 
tanto ardore quella Compagnia? che fi cerca con tati- 
ta fatica di diltruggerla y come fu altra volta dillrutto 
' Ordine de’ Templari ? lo non voglio internarmi in 
auello millerio. Il mio zelo per 1 innocenza «inulta- 
mente opprelfa non potrà farmi dimenticare del ri- 
fatto , che devo ad una fuperiore autorità , ancora 
quando ella s inganna . Son gli uomini (i) tempre , 


Renato Delafon dichiari 
*ffai chiaramente quello penderò 
Bell’ apologia , ch’ei fece de Ge- 
fuiti l’anno 1577- la quale apo- 
logia voi trattate d’mfolente di- 
fcorfo pieno di fpropofiti [«nza 
eonclufione alcuna ; Non v è al- 
cuna contmiitiont in qutfto , 

ditte già quell’ Apologifta de Ge- 
fuiti , che la Corte abita condan- 
nati giuramenti i Gefuttt , • che 
è Gefuiti ftcno innocenti . La 
Coeritnxa di molti giudizi ha 
Jimoflrate , che può effer ben.ffl- 
mo circonvenuta la Corte o per 

mancanza delt« Parti , o per 

mancanza di alcun documento , 

che non fia flato ite tempo pro- 
dotto : perciò la Corte mede fi. 
ma ha dato luogo alle Iflanz* 
Civili , * l • ammette come un 
rifugio contro gli 1 bagli , e le 
forprefe , « come un modo a 

condannati di rapprefentare l, 

loro ragioni , « *’ Giudi» dt rt- 
mettert la Gittfltx/a fu lt blan- 


de . Se tutto ciò è fptffo avve- 
nuto fenza pregiudiz‘0 dell onpr 
della Corti , pcrchì non pub effe- 
re adeffo avvenuto di nuovo ? lo 
non vedo in tutto quello ragio- 
nare , che ofeurità vi fia , nè 
che cofa fia contraria al rifpetto , 
che fi deve al Parlamento di Pa- 
rigi . Dove è dunque l’infoiente 
difeorfo , ■ e gli fpropofiti , che 
voi vi trovate ? Lo trattate for- 
fe costi perchè troppo bene ne 
avete comprefa la forza? E ^ pii 
facile ferapre l’affettare oert’ari* 
di difprezzo , che il dare un* 
buona rifpofta • Certamente è 
così : perciocché voi non po- 
tevate altrimenti rifpondere a 
quell’ Autore., però trattate al 
fpeffo di fcrittortllo lui , e l’ope- 
ra fua d' infoiente difeorfo , a 
piena di fpropofiti . Tratterete 
voi forfi ancora del pari la con- 
feflìone , che fece M. d Harlai * 
Errico IV. intorno al modo (in- 
goiare , 0 precipitato » 

“ trali 
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ed in ogni flato gl’ ifiefli : la bugia, la mala fede gran 
cofe ponon dar loro ad intendere : la probità lafcia 
talor qualche lato fcoperto agl’inganni : e l’ha ben 
elfa fperimentato a riguardo de’ Gefuiti . 

E chi può reftarne forprefo ? Son già tanti anni , 
che lo fpirito di fazione, e di cabala ha partoriti tanti 
infami libelli , ha infultato con tanta impunità la leg- 
ge del filenzio , e ’l rigor delle leggi ; e farà mera- 
viglia , che quelle opere delle tenebre abbiano infenfi- 
bilmente fotmate delle nuvole, ofcurata la verità, ed 
abbagliati gli occhi della maggior parte a riguardo 
' della Compagnia , e fatto fofpettar de’ delitti , dove 
anzi vi fono tante virtù da ammirare , tante benefi- 
cenze da riconofcere , e rare , e poche debolezze da 
bialìmare ? 

Ma donde procedono tanti clamori , e tanti libelli ? 
In altri tempi quella domanda imbarazzerebbe : Avrei 
qualche difficoltà a rifpondervi , fe fi vedeffe da per 
tutto rifpettata 1* autorità , purgati i collumi , defe- 
dato l’errore, avuta cara la Religione: ma nello fia- 
to prefente delle colè il problema non è difficile a 
rifolvere . 

Suppongo da una parte virtù , e talenti , dall’ altra 
vizj , ed errori : ed il problema è fciolto . Così già 
lo fciolfe altra volta Errico IV , e dilfe : L'Univerfttà 
fi è oppofta ad efli ( a’ Gefuiti ) . Ma quello è avve- 
duto , o perché facevano meglio degli altri , o perchè 

F 2 non 


«rad proceduto «Ila condanna de’ 
Gefuiti ? Non fi. offervb punto , 
di (Te quello Magiftrato al riferì» 
re di M. de Thou , l' ordine del- 
lo procedure , • le Parti non fu- 
rono a fiottate . Eo fattura , ut 
tanti peri culi fenfu attoniti Pa- 
tte f , non fervalo jurit ordino , 
ncque Partibut auditiiyut in fidi- 
tiono y & pu'rlica natione , Se- 
rietà tent toto Regno iam f aiu- 
tati X. C. txulart <Sc- jujferint . 


Thuanut /.132. Una tal confef- 
fione è così buona , ed acconcia 
a gi uflj ficare i Gefuiti , come 
quel che ha detto Renato Dela- 
fon , o poco meno , E' egli dif- 
ficil* affai 1’ ingannarti , quando 
non fi adopera il tempo , c la 
circofpezion neceffarit nell’efame 
di un oggetto , o di un affare . 
L’errore ha da edere ordinaria- 
mente l’effetto di una fimil fret- 
ta precipitofa . 
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non erano alla medefima Univerfitìi incorporati . Quan- 
do io penfava , dille un’altra volta , al loro rifiabilimen - 
to , due forte di perfone vi eran contrarie pià partico- 
larmente y i Calvinijli , e i Libertini ■ Quefii appunto 
me ne kan fatta crefcer la fiima . Le pacioni fono a 
un diprefto le medefune in tutti i tempi . La Società 
ha dritto ancora a quella (lima , della quale veniva 
ne’ tempi d’ Errico IV. onorata : Ha Tempre gli fteflì 
nemici da combattete » e da temere . Si poHono ad 
erta indirizzare giuftamente quelle parole , che indi- 
rizzò già S. Girolamo a S. Agoftino . „ Rallegratevi, 
„ che in mezzo alle voftre tribolazioni voi avete la 
„ (lima , e la venerazione di tutti i Buoni . Di piu 
„ v’ ha ancora qualche cofa di maggior votlra onori- 
„ ficenza ; tutti i feguaci dell’errore fi dichiarano ne- 
„ mici voftri , e vi giudican degni del loro odio , e 
,, furare ,, . Te omnes Cat botici venerantur , & , quoà 
mafiris ejl glori* , te omnes hxretici detefiantur . Que- 
fti amici , quelli nemici Tempre furono , e Taran Tem- 
pre la più forte rifpofta alle nere imputazioni della 
calunnia , e dell’ impoftura . 

Io metto per fatto enfi ante , che al Tribunale della 
Imparzialità non v’ è alcuna delle cofe , che voi met- 
tete per fatti cofianti , la quale non fi meriti di efler. 
qualificata d’ impoftura , e di bugia Tolenne . Metto 
per fatto cofiante , che in tutto T [ftituto de’ Gefuiti 
non vi è niente, che non fembri degno di quegli en- 
comj , de’ quali è ftato onorato , Te la probità , 
e la buona fede prefiedano all’ efame , ed alla compi- 
lazione degli efiratti , e Te fi voglia dare orecchio 
a gli Tchiarimenti giudi nelle cofe , che poffono com- 
parire ofcure , o equivoche . 

Metto per fatto cofiante , che la micidiale dottrina si 
Tperto rinfacciata alla Compagnia non è opera Tua : 
che i Gefuiti non T hanno ingegnata nè i primi , nè- 
gli ultimi : che 1’ hanno infegnata con più riguardo 
degli altri : che han tralafciato da un fecolo in quà 
d’ Infegnarla in tutti i Paefi efteri ; che fono i ioli 
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iti Paefi ellerì a ufar quello rifpetto alle maffime di 
Francia .• che non 1’ hanno infegnata in Francia mai i 
che T hanno con difapprovazione folennemente , e be- 
ne fpelfo rigettata , combattuta , e confutata , fenza 
che niente di folido polfa opporli alla fincerità di 
quelle pubbliche difapprovazioni , e fenza che nè pu- 
re fi polfa dalla moltiplicità di quelli atti conchiuder 
niente contro di elfi Gefuiti 5 mentre a tali pretelle 
han dato Tempre occafione Opere forelliere ; e nelfun 
Gefuita Francefe mai ha fatto rellar bugiarde le proc- 
reile fuddetté . * 1 

Metto per fatto coflante , che tutte 1* altre accufe da- 
te contro la Morale de’ Gefuiti mancano egualmente 
d’ ogni fondamento di giultizia , e di folidità > e tutti 
i fentirtienti > che alla Società 5 ’ attribuifeono gratis in- 
torno al peccato filofofico , e al probabilifmo , tutti fo- 
no battuti alla zecca dell’ignoranza > e della mala fede » 
" Metto per fitto coflante > die non vi è un Gefuita in 
Francia , il quale non riconofca , e non fia pronto a 
fottolcrivet col fangue 1* independenza de’ nuftri Re > 
e non s’ inorridifea al fólo prefentarfegli l’idea di quel- 
le maffime deteflabili, che vengon dalla calunnia im- 
putate alla Compagnia. 1 

Metto per fatto coflante , che fra tutti gli allievi for- 
mati dalla Società , e fra tutti i Popoli illruiti da lei, 
fra tutte le perfone , che ne hanno avuto alcun indi- 
rizzo , e fra tutti gli Ex - Gefuiti , che ella ha per 
qualche tempo oudriti nel proprio feno , non ve n’ha 
uno, che abbia vedute le più leggiere orme dell’ orren- 
de enormità , che le fono imputate . Disfidovi anzi a 
trovarne un folo,che polfa con una dichiarazione giu- 
ridica fomminiltfare una prova* à quelle accufe sì mo* 
flruofe. • • 1 v:-; r 

Metto per fatto coflante , che fra tutti quelli , che fo- 
no per qualche tempo villini in quella Società, e che 
hanno avute intime relazioni con '-lei y non ve n’ha 
uno , che non la riconofca fubito nel ritratto , che ne 
ha abbozzato M^Grelfet. t . ") 
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J y ai vu des mortels , ? en dois tei P aveu , 

: Trop combattus , trop peu connus\ 

J' ai vu des e/prits vrais , des coeurs incorruptibles + 
Voués a la Patrie , a leurs Rois , a leur Dieu , 

; A leurs propres maux infcnfibles ; 

Prodigues de leurs jours , tendres , parfùts amis , 

Et fouvent bienfaiteurs paifibles 
De leurs plus fougueux ennemis y 
Trop ejlimis enfia pour etre motns hais. 

Di quella fatta fono gli uomini , fu’ quali ha fparfo 
tanto fiele il voftro cieco furore : contro tali uomini 
fiete fiato prodigo di villanie } ed avete fatto fcom- 
melfe , e disfide sì temerarie : 

Ora le vofire disfide fono fiate accettate j ora è tocr 
cato a voi a foccombere ; e la vittoria è mia . Siete di 
calunnia convinto : dovete a quella legge fottoporvi * 
che voi medefimo avete preiciritto: dovete dunque pa- 
gare colla vofira tefta il mio trionfo \ e la vofira te- 
merità . Non vi è Tribunale al mondo , dove io non 
m’ afiìcuri di confondervi * purché fi afcoltino le mie 
ragioni ; purché non lafcino i Giudici intronarli il ca- 
po da’ voftri clamori * e dal voftro continuo gridare • 
Fino in Inghilterra anderèi a litigar cori voi . Quella 
nazione pare che non debba elfere molto favorevole 
alla mia caufa ; e pur fon certo \ che a mio favore 
fentenzierebbe . L’equità opporrebbefi nel fuo cuore a* 
pregiudizi della Religione , all’odio contro di Roma . 
Non aferiverà mai a delitto quella nazióne ad unFran- 
cefe di aver pehfatOjCome fi penfa in Francia : a’ Cat- 
tolici di elfere fottomefiì a Roma: a’Gefuiti di fagri- 
ficarfi alla difefa della loro Religione . Quelli per al- 
tro fono i foli capi d’ accufa , che io polTa ad un fimil 
Tribunale temere pe’ Gefuiti. Tutti gli altri lì rivol- 
gerebbono contro di voi , e aflìcurerèbboho la mia vit- 
toria . E qual’ è l’uomo nell’Univerfo capace di ricu- 
fer a fangue freddo , e fenza rknordimeuto il fuo vo- 
to alla caufa da me difefa , quando io gli avrò detto : 
Quattro mila cittadini riconosciuti per inappuntabili 
'••'l c ' nel 
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nel coftume , utili nelle loro fatiche , fuperióri tìe’ ta- 
lenti , fon per gl’ intrighi d’ una cabala denigrati per 
tutto , lacerati da libelli , e da Temenze difonorati ; 
lacrificati alla profcrizione , all’ infamia , e all’anate- 
ma . Ognuno li condanna , nelfuno gli accula ; niun 
gl’ interroga -, niun gli afcolta , e fon giudicati . Sono 
di tutti i delitti aggravati, e non ne hanno commeffo 
alcuno: fi confelfà anzi che fono innocenti , e fi trat- 
tano da fcellerati . Non fi trova niente di che preva- 
valerfi contro di elfi ; e di tutto prevalgonfi i loro 
nemici . Se la prendono con la loro efiftenza -, benché 
autorizzata dal poflefTo di un fecold e mezzo ; con la 
loro óbbedienza , benché giullificata e dal configlio di 
S. Paolo * che dice : „ Ubbidite a voftri Padroni , fic- 
„ come a Gesù Crifto : ,, Obedite Dominis catnàlibus 
ficut C bri fio * e giullificata dalla pratica di tutti gli 
Ordini Religiofi.Se la prendono co’ lor privilegi , ben- 
ché effi nort ne facciano ufo alcuno ; con la forma del 
lor governo , benché quella fia la medefima in molti 
altri fiati di perfone ; con quel thè in loro chiamali 
fpirito di Corpo , benché a quello fpirito non poifa 
rinfacciarfi altro che buoni effetti , fatiche , e fervizj 
renduti al pubblico in ogni genere . Se la prendono fi- 
no ( avrò corasgio di dirlo ? ) col loro nome iftelfo , 
che non fi vuole ammettere > benché dato dalla Chie- 
fa , riconofciuto da’ Re Cablici tutti , e confermato 
in Francia nell’ultima Adunanza degli Stati Generali. 
Quello forfè fuccede , acciocché più manifefto appari- 
fca , come i Gefuiti abbiano la lor parte in tutte le 
Beatitudini del Vangelo (1) . S’aggiungono intanto a 
tutti quelli rimproveri le più nere accufe contro la lo- 
ro dottrina » Il corrente fecolo niente fomminillra , cht \ 
• • • F 4 polla 

O} Voi farete beati, allor- ftparivtrint voi , Or tjtttrint 
eliè-gJi uomini vi odieranno , vi me» vrftru m . Lue. c,d. Tutti 
fepareranno , vi faranno andar* quelli delincarne nei pare che fi 
carichi d’infamia , e bandiranno' adattino alla prcfcfU^ eoutiiaio- 
il volito nome .* tirati tritìi , ne de* Gefuiti « 
e-n» tdttint vos bcmmts , tir tum 
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polfa aver forza , per actufare fu quello punto i Gefrn- 
ti : fi ricorre a’ fecoli partati » Non fi può nulla per- 
fonalmente rimproverare a quelli che vivono : perfe- 
guitar fi debbono in quelli viventi Geluiti Francefi le 
ombre di alcuni Spagnuoli già trapaflati , che penfaro- 
no un fecolo fa in quella maniera , come penfavafi 
nella patria loro . La fomiglianza dell’abito con quegli 
Spagnuoli , che più non elillono , è tutto il delitto di 
que’ Francefi , che fono aderto, la caufa de’ quali al vo- 
ltro giudizio fi fottomette . Giudicateli : fcegliete per 
norma delle voftre decifioni o il Criftianefimo , o la 
ragione, o il ben pubblico, o l’ umanità , o le leggi» 
Ognuna di quelle regole dichiarerai in favore di que- 
lli virtuofi Cittadini profcritti . Son ben erti ficuri del 
voStro voto , fe prima di giudicargli , voi non avete 
già l’ animo determinato irrevocabilmente alla loro 
condanna .* Quella caufa è propriamente la caufà della 
Chiefa , che refta oltraggiata , fe fi denigrerà un 
istituto, eh’ è opera fua; la caufa di tutti i Monarchi 
Cattolici, che per ben due fecoli hanno d’onori, e di 
beneficenze ricolmi i Gefuiti ; la caufa di tutti i Ma- 
gistrati, i quàli farebbon in colpa erti medefimi , fe i 
Gefuiti fòdero flati colpevoli : e dovrebbono i mede- 
fimi Magistrati foggiacere a tutto il rigor delle leggi, 
fe durante l’intero corfo di due fecoli aveffero o igno- 
rati , o fofterti gli attentai , e gli orrori di che fono 
i Gefuiti accufati\ Finalnffnte ella è la caufa di tut- 
ti i Cittadini , de’ quali nè pur un folo può eSfer Si- 
curo del fuo Slato , de’proprj beni , dell’onore , della 
vita , quando fi metta l’ ufanza d’ andare a rivoltar le 
ceneri de’ morti , per disturbare la tranquillità de’ vi- 
venti , e fe un potere arbitrario costringa ogni Citta- 
dino in giudizio a rifpondere per tutti gli Avoli Tuoi, 
per tutti i Parenti, per tutti coloro, che pel corfo di 
due fecoli fi fon trovati nel pollo , in cui egli ritro- 
vasi ,• o pur hanno efercitato quelle funzioni , delle 
quali è prefentemente incaricato . 

E dov’ è la legge che autorizzi il confonder gl’ in- 
no- 
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nocenti co’ rei , o il tirar quefta ftrina confeguenza ? 
In quello Corpo, in quell’ordine , in quella Famiglia, 
in quello Stato, in quella Città v’ha talun reo; dun- 
que tutti que’ che compongono quello Stato , quella 
Città , quella Famiglia &c. fono tutti colpevoli : dun- 
que tutu fenza eccezione devono elfer prolcritti ? E 
pure una tal conclufione è quella , che ferve di pre- 
tello a tutti i rigori , che provano i Gefuiti . Furonvi , 
a quel che li dice, de’ Gefuiti Spagnuoli , o Italiani 
che hanno errato ne’ due ultimi fecoli; dunque tutti i 
Gefuiti , o tutti i Gefuiti Francefi , e viventi a’ tempi 
nollri hanno errato, e tutti debbono elfer profcritti. 

Dov’ è la legge , che autorizzi l’ ammettere diltin- 
zion fra’ colpevoli d’ un fallo illelfo ? il punir alcuni 
con F ultimo rigore , e olfervare fu gli altri il filenzio 
il più cupo ? Gli errori , che imputati fono alla dot- 
trina de’ Gefuiti , fono con erti comuni , a tutte le 
Univerfità , a tutti gli Ordini Religiolì . Perchè l’ in- 
dulgenza giuftamente accordata a tutti gli altri, fi ri- 
cufa adelfo unicamente a’ Gefuiti ? Mi citi le leggi a 
fe favorevoli il mio Avverfario . Io intanto a lui ci- 
terò quelle , che lo condannano , e gli tolgono ogni 
mezzo di giuftificarfi . 

Una legge v’ è pure , che ordina di fentir gli accu- 
rati . X Gefuiti non fono (lati nè fentiti , nè interro- 
gati, nè pur chiamati . V’è pure una legge , che or- 
dina di raccogliere tutto quel che fi può ritrovare in 
favore dell’ accufato , e di pefarlo nella bilancia con 
quello , che fa contro di lui . Uno , o due Gefuiti 
hanno errato ; più di mille fon fenza taccia : molti 
ve n’ ha , che hanno alzata la voce contro 1’ errore 
degli altri : hanno ancora quell'errore ftraniero difap- 
provato, e fon pronti col fangue a fottofcrivere la lo- 
ro difapprovazione . Si vuol badare a que’ due primi 
Autori, e dimenticar tutto il retto. 

Vi è una legge , che vieta 1 ’ adottare in luogo di 
prove tutti i romori incerti , e popolari , che $1 fo 
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venie lì fpargono , accreditati unicamente dall’ igno- 
ranza , e malignità . Pur di tal fatta fono le prove , 
fopra le quali appoggiati fanno gran forza i nemici 
della Società. Potrebbe loro farfi quella dimanda: ave- 
te veduto 1 ’ Illituto de’ Gefuiti , che voi tanto efecra- 
te ? Nò, rifponderebbon efli ; ma fi dice , che è efe- 
crabile, ed incompatibile colle noflre mafìime. Avete 
letti gli Autori da voi diffamati ? Nò j ma fi dice , 
che fiano ancor erti degni d’ efecrazione . Avete alme- 
no riconofciuto , e penetrato lo fpirito di Ccrpo , che 
vi fa tanta paura? Nò \ ma fi dice, che quello fpirito 
diventar potrebbe pericolofo. E fu la fede d’un fi dice y 
un potrebbe effere , potrebbe darfi , fi pronunzia , e fi 
fulmina da tali Giudici l’anatema. 

Vi è un’ altra legge, che proibifee di ritornare all’efa- 
me di un’ affare già giudicato definitoriamente . Bu- 
fembaum era fiato giudicato del 1757 , perchè ritorna- 
re a Bufembaum del 1761 ? Perchè condannare alle 
fiamme Bellarmino , o Giuvansì fentenziati alla loia 
fopprefiìone nel primo giudizio? 

' V’ha un’altra legge , che a’ delitti i più gravi affì- 
cura i diritti della preferizione dopo il filenzio, e l’ im- 
punità di venti anni. Or Apponendo quel che non è, 
lupponendo la Società rea di que’ misfatti , che le fo- 
no imputati , e che ella non commife mai ; un feco- • 
lo e mezzo di filenzio , e di inazione non baderebbe 
per torre alle leggi ogni diritto d’ agire adetfo , e 
d’ efercitare il loro rigore? 

Io finifeo la mia Arringa con quella fola doman- 
da : che fu l’equità di quelle leggi fi giudichi, e con 
l’obbligo di non dipartirli da effe giammai , la mia 
caufa è vinta : è afiicuratar la mia vittoria : ho in pu- 
gno la vollra tefta . Gettererte al vento la fatica , fe 
me la volelle contendere : fiete già condannato dall’ab- 
bondanti lagrime , che verfano tutti i buoni fu’ difaftei 
de’ Gefuiti , e fu’ rifchj che corre la Religione . Vi ha 
condannato l’autorità de’ Veicovi di Francia , a’ quali 
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avevate indrizzate le voftre repliche , e che a difpetto 
dell’efclamazioni voftre han pronunciato lull’Iftituto, 
€ fulla cohdotta de’ Gefuiti un giudizio tale , che tut- 
te fmentifee le voftre impofture , e può fervir per tut- 
te T età a vendicare quello lftituto da quell’ oppro- 
brio , di cui lo vorrebbero ricoprire in vano tanti inu- 
tili sforzi : voi liete condannato dall’allegria de’ liberti- 
ni , e degli empj di tutte le condizioni ■> che trionfe- 
rebbero meno fui delfino de’ Gefuiti , fe trovaflero ne’ 
Gefuiti qualche tratto di fomiglianza con loro : fiete 
condannato dalle difavventure medelime di quella So- 
cietà . Sì $ dico , dalle fventure , che tollera effa con 
una pazienza > e coft~nza , che è folo propria della 
virtù , e che non avrebbe folferto con animo sì tran- 
quillo, fe folfe avvezza, come voi dite y fin da' princi- 
pi [noi a maneggiar ferri , e veleni . E come è flato 
poffibile , che quella micidiale politica minacciante da 
lungo tempo le altiere tefte de’ Potentati del mondo » 
abbia ora rifpettato le tefte di due privati , che da fet- 
te in otto anni a quella volta fono Hate a lei tanto 
funefte ? Parevano forfè alla Società tanto vili codette 
vittime? O ha ella bifogno di tefte coronate , per fa- 
fciar 1’ ambiziofe 9 e fanguinarie fue voglie ? e quelle 
tefte ella cerca , quando ancora le debba prendere fra’ 
Tuoi Protettori ? che problema ! che alfurdità ! 

Io per me non fono così ambiziofo. La voftra tefta 
è ’l prezzo della mia vittoria . Qualunque ella fi fia , 
prenderolla per quel che vale. Ne fon contento. Vo- 
glio godere delle mie conquide . Non ve ne lamenta- 
te. Voi fiete quegli, che avete preferitta la legge , e 
pronunciata la lentenza . Chi di noi due , voi l’avete 
detto , fard convinto vi metterà la tejla . Voi fiete con- 
vinto : il mio diritto fu la voftra tefta è la conchiu- 
fione del fillogifmo . Il folo impedimento , che io vi 
ritrovo , può « Ifer forfè il reclamare che ne facciano i 
creditori anteriori . Quello è molto verifimile . L’ au- 
dacia voftra non avrà afpettato a fegnalarfi adelfo per 
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la prima volta . Che ? Avrebbe a e(fer quella la pris- 
ma volta , che voi fprovifto di prove vi folte avanza- 
to a proporre temerarie disfide , e che avelie volato 
ingannare il Pubblico col foltenere l’ inapoftura colla 
fcommelTa della voltra tefta ? Nò : ma probabilmente 
io fono il primo , che fi fia degnato rispondervi : o 
forfè quello è il primo vollro combattimento ? Così ne 
giudico alla maniera , con cui avete combattuto . 

Qual debolezza ne’ vollri colpi ? Quale imprudenza 
nella fcelta delle armi , e nel modo di maneggiarle ! 
Mille volte ho creduto , che avelie già perduta la te- 
fta avanti la fine del combattimento . E che ? Non 
l’avevate di già perduta , quando rinfacciavate a’ Ge- 
fuiti (i) i lor Protettori, come altrettanti titoli di vi- 
tupero ? Li credete voi difonorati , perchè protetti da 
Errico il Grande ( alla loia Francia mi vo riltringere ) 
protetti da Luigi XIII , dal Gran Luigi , dal Regnante 
Re , dalla fua Augulla Famiglia , dal Re Stanislao ? 
Difonorati dalla protezione del Gran Condè ? che in 
giullifìcazione de’fuoi fentimenti diceva: Quefti Padri 
portati , dove non è , la noftra fede ; e dove ella è , la 
mantengono ; perciò gli amerò fempre . O dalla protezio- 
ne difonorati d’ un Richelieu nel Minillerio, d’un La - ' 
moighon nella Toga , d’un Lefdiguiere ] , d’ un Luxem- 
bourg , o d’un Villars nella Spada ; d’un Fenelon , d’un 
Polignac , d‘ un Rohan nell’ Epifcopato , e adelfo dalla 
protezione di tutti quali i Vefcovi della Francia? 

Non avevate già perduta la tefta ? quando dicevate a’ 
Gefuiti : I Giudici del Re non fon eglino i vojìri Giudi- 
ci (2)? Dove apprendale mai, che abbia il Re de’ Giu- 
dici ? E qual’ è nel luo Regno la poteftà , che abbia il 
dritto di giudicarlo? 

Non • 


O} Prima Replica . 

(2) Repl.25. Quell* efpreflio- 
ne fignifka in rigor di lingua 
Francefe, perfone , che pojfono 
giudicare il Re i e non perfone 


deputate dal Re per giudicare t 
fuoi Sudditi. Confetta l’autore 
di quello fcritto in una nota, che 
forfè l’errore del fuo A v ver fari* 
fu mero error di grammatica . 
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Non T avevate perduta, allorché da voi $’ impiega- 
vano almeno tre pagine della Replica 25, per far co- 
ùofcere a’ Gefuiti , che fenza il permelfo Reale non po- 
teano farfi dabilimenti , o Fondazioni nel Regno ? Do- 
ve fon dunque quelti tali dabilimenti contro fua vo- 
glia formati ? Non l’avevate allora perduta , quando 
efortavate i Gefuiti a fecondar 1 ’ interefle , e i bifogni 
dello Rato («) ? Tutte le loro fatiche , tutto il loro 
tempo, tutte le loro forze vi fono confecrate . E non 
balta quello ? Pretenderede forfè , che vi facciano l’end- 
infrazione de’fervizj, che da loro fi rendono allaChie- 
fa , ed allo Stato ? Volete che vi dimollrino , che i 
beni loro fervono in ogni luogo a’ bifogni dello Stato? 
che il lor fuperfluo è la fperanza , ed il foftegno de’ 
bifognofi ? che nelle pubbliche calamità fono i primi, 
i più zelanti , e talvolta gli unici a facrificarfi (2) ? 
Volete , che vi riducano alla memoria la prontezza * 
e difinterelfe , col quale in quelli ultimi anni fpoglia- 
rono generalmente d’ argenteria le loro Chiefe , per 
fomminiltrare alle Finanze un fuffidio , non già ri- 
chiedo , ma unicamente defiderato? Una tale enume- 
razione non era niente favorevole alla volli a caufa * 
Non era quello perder la teda quando imponevate 
la neceflità di farvi queda enumerazione? Ravvifava 
ben io in tutte quede domande altrettanti prefagj del- 
la catadrofe , che pone il termine ai vodro com- 
battimento . 

Ditemi di grazia : a che penfavate voi , quando ef- 
ponevate la vodra teda a una disfida tanto pericolofa ? 
le avede melfo a repentaglio folamente la probità , 
l’onore , la religione , la cofcienza , voi ve ne farede > 

facil- » 

carono al fervizio degli appe- 
llati , e non n legherà il titolo 
almeno di Cittadini a uomini 
pronti a morire , quando il ben 
pubblico, c la carità lo richiede • 


(1} Replica 35. 

CO Finché in Provenza vi 
farà memoria de' la Pelle di Mar- 
figlia , fov ver raffi quella Provin- 
cia del zelo, con cut tutti i Ge- 
fuiti fenza eccezione fi facrifi- 
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facilmente confolato. Tali facrifizj fon familiari a co- 
loro , che verfano con diletto il veleno della calun- 
nia. Ma dove troveradi, chi voglia efporre la vita ? 
Comunemente non fon tanto audaci , fe non perchè 
fono occulti , e tengonfi per ficura l’ impunità . Se , 
malgrado quella fperanza , vedeffero fra’ Tuoi pari una 
vittima , rinunzierebbero tutti al piacere de’ libelli 
dell’invettive , delle calunnie. 

Sarebbe mai desinata la vodra teda a formare in 
effi quello felice cambiamento ? Quello è quello , di 
che debbo decidere , decidendo il deilino della voilra 
teda . Ma che farò mai di queda teda ? ne farò io 
un regalo a’nemici della Francia , acciocché accènda in 
mezzo a loro il fuoco della difcordia , accefo prefente- 
mente fra noi Franzefi ; e cosi faciliti le loro per- 
dite , le nodre vittorie, e il ritorno della pace? Nò. 
Un’ imprefa di tal natura farebbe fuperiore alle forze 
d’una teda cotanto debole , e tanto facile a perderfi . 
Che farò dunque ? La confacrerò io alla vendetta di 
tanti Papi , di tanti Vefcovi , di tanti Santi furiofa- 
mente oltraggiati ne’ vodri infami libelli ? Sarebbe 
giudo qu.do primo partito, ma farebbe contrario alla 
caufa , che io difendo . I benefizi fon la vendetta de’Ge- 
luiti . Il loro Apologida feguirà il loro efempio , e 
farà 1’ idefla vendetta . Confidatevi : la mia vittoria 
nulla avrà di funedo per voi . Il frutto voglio che 
tutto fi ridringa al dritto di rendermi utile a’ vodri 
interedì , e di prevenire i pericoli , che minacciano la 
vodra teda . , 

A quali accidenti non laefpongono le mutazioni 
dravaganti d’ un fangue fuocofo, che or fi congela , ed 
ora bolle di /degno ì Quedi drani fintomi danno indi- 
zio d’uno fconcerto tìfico de’ vodri umori , che vi con- 
duce full’orlo d’una frenefia odinata j e che potrebbe 
condurvi all’ Ofpedale de’ Pazzarelli . Per prevenire 
queda difgrazia , raccomanderovvi alla cura d’un qual- 
che Jppocrate efperto , e caritatevole , il quale fappia 
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con l’ufo de’ femplici ben preparati correggere il vi- 
zio del voftro fangue , e temperarvi la bile , che vi 
divora . 

Ma i miei benefizi non fi fermeranno qui . I voftri 
occhi hanno bifogno dell’opera d’una mano efperta . 
Un velo impenetrabile li rende inacceffibili alle dol- 
ci influenze della luce. Se la caufa di quella cateratta 
è umiliante per voi ; la fua natura è confolante per 
- me , poiché mi lafcia la fperanza di liberarvene „ 
Quanto è mai grande il contento, che provo, folo in 
riflettere all’eftafi di maraviglia , in cui vi porrà il fe- 
lice ritorno della luce ! Qual cambiamento d’ Idee ! 
Quando, diflìpate le tenebre de’ pregiudizi , voi ve- 
drete gli oggetti nei fuo flato naturale, e conofcerete 
al fine quella celebre Società , che la voftra illufione, 
non men che il voftro mal animo vi dipinge in oggi 
con sì neri colori . Mi pare già di vedervi , qual altro 
Balaam fulla Montagna alla vifta del Campo d’Ifraele, 
pieno com’egli d’encufiafmo ; e agitato da’ trafporti del 
voflro pentimento, e della voftra ammirazione, o So- 
cietà ! direte voi , o Società troppo mal conofciuta ! 
troppo ingiuftamente oltraggiata ! Quanto poco voi fo- 
migliate a’ ritratti , che ne fa l’ odio , e che io ftelfo 
ho delineati ! Qual rettitudine nelle voftre intenzioni ! 
Qual difinterefle nelle voftre fatiche ! Qual tenerezza 
pe’ voftri Re , pe’ voftri amici , pe’ medefimi nemici 
voftri ! Qual gloria nelle voftre profperità ! Qual gran- 
dezza d’ animo ne’ voftri travagli ! Q_uali ricchezze 
per le fcienze ! Quali ajuti e per la Chiefa, e per lo 
Stato! Qual continuazione di fervizj , di virtù, di con- 
traili ! Per qual gloriofo dettino accade mai , che la vo- 
ftra forte fia con la forte della Religione si ftretta- 
mente congiunta , che infieme con lei vi veggiamo 
con lettere , trionfare , foccombere ! E per qual al- 
tra fatalità direm noi , che fucceda , che i voftri be- 
nefizj altro non fanno , che degl’ ingrati , le vo- 
ftre virtù de’ Cenfori , i \oftri talenti de’ nemici im- 
placabili ! Fi- 
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Finalmente procurerò di ftabilire in voi quelli lo- 
devoli fentimenti , pregando il voftro Curato di con- 
facrare il fuo miniftero alla voltra guarigione . Il po- 
co conto , che da molti anni in quà avete fatto del 
di lui zelo , fon ben ficuro , che da lui farà porto in 
dimenticanza : e vi dirà quello , che un Santo Eccle- 
fiaftico dille , non fon molti giorni , in mia prefenza 
a un nemico fuocofo della Società. La fua Predica fi 
riftrinle in tre punti : Tornate alla Fede : vivete bene ; 
pigliate la Pafqua : e così finirete di declamare con- 
tro i Gefuiti . 


FINE. 


\ 


L 
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ANNOTAZIONE 


9 * 


SOPRA IL NOME DE’ PADRI DELLA COMPAGNIA - 
DI GESÙ CONTRASTATO A* GESUITI . 


G LI Stati Generali del 1614. lì occuparono in que- 
lla lite , e la decifèro in favore de’ Gefuiti «r 
Ecco quel che lì legge nella Raccolta data al Publico 
da Florimondo Rapine di tutti gli Atti di quell’ Af- 
femblea alla pag. 1 *> 8. Lunedì 12. Gennaro* II Signor 
Luogo Tenente Civile riferì alla Compagnia , che leg- 
gendo le Scritture infieme colle Perfone Deputate con 
lut , ave a trovato molti articoli , che parlavano de ’ Ge-, 
fuitt tn diverfe maniere : alcuni li chiamavano GESUI- 
TI ; altri li nominavano preti secolari del COLLE- 
GIO di clermont . Dimandava pertanto con qual no-> 
me dove a battezzargli , nel mettere in pulito quelle 
Scritture . Allora vi fu qualche dibattimento tra quel- 
li » che gli amavano , e quelli che gli odiavano . Ma 
finalmente fu rifolutq , , che fi chiamerebbono I padri 
DELLA COMPAGNIA DI GESÙ . . ; i . 

Com è potàbile , che l’autorità de’ Sommi Ponte- 
nci , d un Concilio Generale , di tutti i Re Catto-. 
Ilei , dell Alfemblea Generale della Nazione j autori- 
tà f che in oltre è foftenuta da un, polfelfo di dugen- 
to anni , non balli in Francia per afficurare a’ Gefuiti 
nè pure il nome , col quale fon chiamati ? Si richie- 
de forfè qualche precifa formalità , perchè' i nomi 
acquiuino una elìftenza reale ? Se folle quello , ahimè 
quanti Dicenti fi nel C^ero , nel Mondo , e forfè in 
ogni Famiglia J 
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ANNOTAZIONI 

4 

SOPRA LE NUOVE IMPUTAZIONI FATTE A* GESUITI. 

L E imputazioni di Omicidio , d’ AffaJJìriamento * di 
Regicidio fatte a’ Gefuiti cominciavano a di (ri- 
parli nel Mondo . A quelle imputazioni fé ne fono 
aderto fortituite altre egualmente proprie al cafo di 
Mantenere 1’ orrore , che fi vuole fpargere Contro la 
Società . In una nuova Memoria fì rapprefenta la Corri- 
pagnia di Gesù come favorevole alla Magia, a’ Sortilegi, 
alla Supetjìizione : io avrei con una giunta detto più 
torto t a tutti i delitti t Quelle nuove calurinie avran- 
no ben predo la medefìma forte dell' altre : è verran- 
no fuora degli Scritti * che le confonderanno , e leve- 
ranno la mafchera alle falfità , e all’ ingiullizia . Que- 
lli , che hanno prodotte quelle Calurinie hanno * per 
quanto credo , àfpettato ben la rifpofta » 

Si sà molto bene * che 1’ odio contro i Gefuiti noti 
ha in quello fecolo altro merito * che raccogliere , t 
ripetete in molte maniere tutti gli errori de’ quali 
già tante volte * e sì calunniofamente è Hata aggrava- 
ta la Società dal Fanatifmo, dalla vendetta* e dall’in- 
vidia * Ma i fuoi nemici fi confolano anticipatamente 
della vergogna * che avranno in edere confutati , con 
la fperanza di tenere ingannato per qualche tempo il 
Pubblico , é di giurtifìcare a’ di lui occhi quei rigori * 
che hanno i Gefuiti già fofferto , e quelli , che tuttavia 
fi vanno contro i medefimi preparando. 
i E’ egli giudo , eh; l’ innocenza lìa la vittima d'uri 
Cftema sì poco conforme all’ equità ? Io fpero , che 
mi faranno perdonate alcune annotazioni confacrate 
alla fua difefa i Sopra ogni cofa Viene imputato a’ Ge- 
fuiti il Peccato Filofofico * e che Viene dipinto co’ più 
neri colori . Mi fia permelfo di fare fu quedo punto 
alcune annotazioni , e inoltrare , per mezzo della fal- 
fità di quella imputazione , quanta fede fi debba pre- 
ftare all’ altre » 

• ' \ Pri- 




Primo : Il Peccato oltraggia Dio , e offende la Ra- 
gione : confederato in quanto a Dio fi chiama Teoio* 
gico ; confederato in quanto alla Ragione fi chiama 
Filofofico . Quella diverfità di nomi rifulta non dalla 
diverfità delle fpecie di due peccati realmehte dittia- 
te , ma dalla diverfità di due relazioni di un folo 
fletto peccato . 

Secondo : Non fi dà peccato puramente Filofofico ; 
cioè , che potta, mentre otfende la Ragione, non ol- 
traggiare Dio ; perchè ogni azione contraria alla Ra- 
gione è contraria per quello ttiedefimo alla Legge di 
Dio manifettata dal lume della Ragione. 

Terzo : Un Gefuita per nome Munier fece foftené- 
re a Digion nel 1686. una Teli diflefa in quetti ter* 
In ini : II peccato Fi lo/o fico commeffo fenza conofcete Dio } 
0 fenza fare a lui attenzione , non è offe/a di Dio •. Que- 
flo è il pretetto , e il prefetto unico di tanti libelli 
fparfi contro i Gefuiti in propofìto del Peccato Filo- 
fofico . Si disfida chiunque fenza timore di etterné 
fmentito > a citare un’ Autor folo Gefuita , che abbia 
inlegnata l’ efiftenza di quello peccato immaginario . 

Quarto : Se quella propofizione del P. Munier fotte 
fiata attoluta , avrebbe giufìamente dato occafione di 
fcandalo ; eflendo orribile il dire , che vi fieno de* 
peccati, che offendano la Ragione fenza offendere Dio . 
Ma il Profettore avea parlato per modo di fuppofizio- 
ne , cioè avea pretefo , che fe vi fotte qualche azio- 
ne contraria alla Ragione , ma che non foffe, e no il 
parette in modo alcuno contraria alla Legge di Dio, 
dovrebbe^ chiamarfi unicamente Filofofico , e non fa- 
rebbe un’ offcfa di Dio . Si converrà facilmente , ch« 
quella Tefi, così riftretta a un fenfo condizionale > do- 
veva efprimerfi in una maniera più propria a far fen- 
tire non elfer quella altro che una mera fuppofizio- 
ne ; e che ancora farebbe flato meglio fupprimerla > 
e prevenire la malignità delle interpretazioni : in»’ 
non fi accorderà più di quello ì la rettitudine , c la 
' ... J buo* 
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buona fede réclamand contro tutte le imputazioni fat- 
te in quefta occafione dallo fpirito di partito . 

■ Quinto : Arnaldo inforfe contro quei'ta Teli tre an* 
ni dopo , che fu foftenuta j e colla fua folita buona 
fede la prefentò come la tergente de’ più deteftabili 
eccelli , de’ quali arditamente caricò il Profeifor di 
Digion , e tutta la Società . Fu dilgrazia per lui , che 
tutte le fue accufe fi trovarono fmentite dagli Scritti 
ancora del Profeflore , il quale avea precifamente in* 
fegnato tutte le propofizioni contradittorie agli errori * 
che gli venivano imputati . 

Sefto : Quefto Profélfore pubblicò una Memoria do* 
ve dichiarava di non elferfi mai fottofcritto alle con- 
feguenze , che fi volevan dedurre dalla fua Tefi ; e 
di non aver foftenuto mai quefta Tefi in altro fen- 
fo , che in fenfo condizionale j di aver parlato fem- 
pre del Peccato Filofofico come d’ una cola imponibi- 
le ; ed’ elfere tanto alieno dal dire , che neìl’ atto 
del peccare fenza rammentarfi Dio i mali Criftiani 
non fanno fe non de’ Peccati Filofofici , che anzi avea 
pofitivamente impugnato quefta propofizione come un 
errore perniciofo j e che la prova di tutte quefte di- 
chiarazioni fi trovava ne’ fuoi Scritti , che egli avea 
fottopofti all’ efame , e che avrebbe fottopofto alla 
viltà di chiunque aveffe avuto la curiofità di leg-; 
gergli * . . 

La verità di quefta dichiarazione non fu attaccata 
da alcuno (i) , e in quel tempo pafsò per indubita- 
bile . Ma accadde allora quel che fuccede prefente- 
mente « La calunnia fmafcherata , e confufa non fi 
fconcertò per qaefto . Arnaldo non fi diede per vinto i 
ridotto ali’ impoflibilità di rifpondere , continuò gli 
atfalti : egli in profa , ed i iuoi amici in verfi i I! 
Peccato Filofofico fece la fua figura in molte Canzoni i 
fi fece credito appreifo il popolo col dargli da ridere , 
4 procurò ad Arnaldo un trionfo, che veramente rtort 
s! r f * • • *’• vi : - *•••; * -• • §« 

(■») 'Vedete le Memorie Cronologiche^ Dommatiehe 
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§1» fece apprèffo i galantuomini grani* orforre , ma che 
animò Tempre più 1* ouio , e l’ audacia del fuo partito 
contro i Gefuiti Quefto era tutto il frutto , che fi 
pretendeva ricavare da quefte Canzoni , e Dilfertazio- 
ni fatte contro il Peccato Filjfofico . Le fperanze del 
Partito furono foprabbondantemente foddisfatte . Chi mai 
avrebbe creduto, che quefta calunnia cento anni dopo , 
che fu con fua confuiione diftrutta , dovette rinafcere ^ 
e col favore dell’ ignoranza , e della prevenzione tro- 
vare univerfalmente quella fede,, che non ardi fperare 
Arnaldo medefimo ? Che audacia ne’ Partigiani della 
tnenfogna ! e che facilità nel Pubblico a lafciarfi fe- 
durre ! Quello , che viene imputato a’ Gefuiti in pro- 
pofito del Probabililino non è di maggiore equità , nè 
meglio fondato . 

Convengo, che con ragione l’uomo refta maravigliato, 
e fente del ribrezzo al primo afperto di quella propo- 
fizione : In concorfo di due opinioni contradittorie fui 
medefimo oggetto , può fceglierfi la meno probabile, 
e la meno lìcura . Se ci fermiamo qui, tutte l’ impu- 
tazioni fatte al probabilifmo parranno folidamente fon- 
date : in tanto quefta opinione comparirà meno odio- 
fa, dopo che fi farà prefa ad efaminar la queftione. * 
Primo : per ragione probabile s’ intende qui un’ opi- 
nione appoggiata a un motivo grave , o pure a una 
autorità capace di perfuadere un uomo favio , e che 
giudichi fenza paftìone . La cupidità dunque non può 

E revalerfi tanto, quanto fi dice, della fentenza de’ prò» 
abilifti : le illuuoni ', delle quali ella fi pafce tanto , 
hanno forfè tali appoggi , e tali mallevadori ? 

Secondo : il dritto di fcegliere fra . due opinioni non 
ha luogo in quefto fiftema , fe non in cafo , che non 
fi otterifca alcuna regola di decifione infallibile , come 
fono le Leggi , le decifioni de’ Concilj , le dichiarazio- 
ni de’ Papi, le ragioni evidenti , o pure il fentimeitta 
unanime de’ Dottori „ Il probabilifmo dunque non au- 
torizza i più gran difordini, fe pure non fi voglia di* 
re,- che non vi è legge alcuna che li condanni . 

Ter- 
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Terzo: indire che fi può feguitare un’opinione per 
quanto ne fia debole la probabilità , farebbe un dare 
occafione agli abufi più pericolofi . Quefto finalmente 
non è fiato proprio (e non d’ alcuni Autori, che fono 
fiati giuftamente condannati ; ma farebbe ingiufto attri- 
buirlo a’ Gefuiti , ed al comune degli Autori Probabilifti . 

Quarto : Le ragioni quando non fono nè certe , nè 
evidenti, non fanno fu tutti gli fpiriti un’ impresone 
medefima ; qualche volta le più deboli fembjano a cer- 
ti fpiriti le più forti , e le più forti paiono le più de- 
boli . Vi fono dunque de’ cafi ofeuri e dubbiofi , ne* 
quali la ragione meno probabile in fe fa fililo fpirito 
la più viva imprefiìone , e la più efficace , e per 
conseguenza può fervire per regola di condotta. 

Quinto : è fempre da uomo favio , ed è utile pren- 
dere il partito più Gcuro j ma vi è egli fempre 1’ ob- 
bligo rigorofo di feguitarlo ? £' più ficuro per la falu- 
te avere un beneficio folo : fi dirà per quefto che fem- 
pre è peccato- mortale accettarne molti? E’ più ficu- 
ro per chi ha di frefeo ofFefo Dio l’andar lubbito a 
confelfarfi; fi dirà per quefto ch’egli è obbligato acon- 
feffarfi fubbito fotto pena di farli reo d’ un altro pec- 
cato mortale ? 

• Sefto : non fi fa fe la verità fi trovi fempre dalla 
parte de’ più . La Francia ce ne porge la prova . Tut- 
ti i Dottori efteri fi fottoferivono all’ infallibilità del 
Papa . I Dottori Francefi l’ impugnano , e fono obbli- 
gati a impugnarla. 

Settimo: nulladimeno confederò , che la probabilità 
malamente intefa, male applicata può effere pericolofa 
in pratica : che la Metafilica avrebbe fatto bene di 
non fi efercitar mai in quefia quefiione, la quale rare 
volte è fiata capita da que’medefimi , che l’hanno trat- 
tata più a lungo : ma condannando l’ abufo che fe ne 
può fare , mi guarderei di fcagliarle gli Anatemi , che 
ella non merita , e co’ quali la Chiefa collantemente 
ha ricufato percuoterla. 

Per 
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